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LA DECISIONE DI BUSH DOPO L'ACCORDO CON RE FAHD 


| Truppe Usa in Arabia 


| Gigantesco ponte 


La portaerei statunitense «Saratoga» in navigazione a 
tutta forza verso Il Golfo Persico. 


ORFFI 


di 

A te Sono solo 
ma } n mm 
ste) «indizi» 
nti le accuse 
are 9. 


del Sismi 


Le accuse di spionaggio mosse in un dossier del Sismi 
contro. Ruggero Orfel, l'ex consigliere di politica estera 
dell'ex presidente del Consiglio De Mita, allo stato at- 
tuale delle indagini non vengono giudicate sufficienti 
dall'autorità giudiziaria della capitale. | racconti della 

‘ spia dell'Est poi passata al Sismi vengono considerati 

solo indizi. Servizi a pagina 6. 

L'INA IN URSS. Joint venture dell'ina con due grandi 

strutture assicurative di Stato, la Gosstrah dell'Unione 

Sovietica e la Gosstrah della Repubblica russa, In base 


glio. a questo accordo le due parti opereranno nel settore 
nol dello studio, della consulenza, della formazione profes- 
50, sonale. L'intesa è stata firmata ieri a Mosca dal presi- 
fat- dell: 
‘atti si 

7 DEI CONTI ACCUSA. Dito puntato dei magl- 
par- zionali, Ml sul funzionamento del ministero del Te- 
inta stione della be un terzo delle entrate tributarie na- 


dato, Inoltre, la 


TTARO a essere ingovernabile la ge- 
sporti. A pagina Ò 


ez e lutazione della Corte ha riguar- 
Ne dei lavori pubblici e del tra- 


COME CAMBIATA RIS 


Chi pensa Che 


dotto dalla ; 
«Prospettive. he 
che ha inviato un iS 

rio a 88 parroci @ dueStiona: 
di Roma e provincia, pessori 


ROMA — Evadere il fisco? 
starg| Peccato. Accettare bu- 
arne (0° Non vale la pena 
«Ritoccll caso di coscienza. 

Ccare» il peso delle 


Ma) Vendute o mettere in . tare di «censire» I peccati 5 
carta Anche il peso delle diffusi e cercare di capire 
del n° dei contenitori? Cose quanto le singole violazioni 
gono È normali che nonval- ai comandamenti pesino sul. 
Somma Senso di colpa. In: Je coscienze. Così si è sco- 
gli itafign}9t buona parte de-perto che gli italiani conti- 
cato» tigua concetto di «pec- nuano ad associare il sesso 
Ssclusivanatda ormai quasi ‘all'idea di peccato, mentre 
o, 


Mente i casi di 


Ì er Î ubbliche e 
(Peccato, ‘Gentre altri tipi di Savena derle Suo 


Private disonestà, a comin- 


SR IA Ri ARR e e EE 


ScOmparg 10 praticamen- ciare dall'evasi scale, 

di arsi q; all'evasione fiscale, 

ono aziona] È coscienza Don provano alcun senso di 
È Sti, inc, È 

SUltati di un Hi Sintesi, i ri-  Nel'segreto del confessiona- 


Ndaggio con- 


le sono le donne sposate ad 


abbonamento postale Gruppo 1/70- Tassa pagata 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


aereo nella notte trasporta uomini e mezzi 


WASHINGTON — La crisi nel 
Golfo è giunta a una nuova 
svolta. Forti della «copertu- 
ra» dell'Onu e dell'appoggio 
dell'Urss e di numerosi Pae- 
si arabi, gli Stati Uniti hanno 
cominciato ieri sera un gi- 
gantesco ponte aereo con 


l'Arabia Saudita per trasferi-. 


re truppe e mezzi sul confine 
con il Kuwait e con l'Iraq. 
L'operazione richiederà al- 
meno quattordici ore: si trat- 
ta del più massiccio trasferi- 
mento militare intrapreso 
dagli Usa dai tempi della 
guerra nel Vietnam. La con- 
ferma è giunta ieri sera a tar- 
da ora dal Pentagono, dopo 
le anticipazioni diramate 
dalle reti televisive Cbs e 
Cnn., 

Si tratta del primo passo ver- 
so il coinvolgimento diretto 
degli Stati Uniti nella vicenda 
scoppiata improvvisamente 
nella notte tra l'1 e il 2 agosto 


Sempre più alta la tensione nel Golfo. L’Iraq chiude 


i propri oleodotti. Notizie contradditorie sul fronte 
degli stranieri in ostaggio nell’area: alcuni comunque 
sono stati rilasciati e sono già giunti in Giordania 
e eee NRE Ea e 8 e risor Pere ID I nd Dare pEO "tb aa Gera att 


con l'invasione del Kuwait 
da parte delle truppe irache- 
ne, E si tratta evidentemente 
della conseguenza della 
missione che proprio ieri il 
ministro della Difesa Richard 
Cheney ha compiuto a Riad 
con lo scopo di convincere il 
sovrano saudita Re Fahd a 
concedere agli Stati Uniti l'u- 
so dei propri aeroporti e sca- 
li navali in cambio della pro- 
tezione contro una possibile 


Aggressione di Baghdad. 

L'inizio del ponte aereo con 
l'Arabia Saudita. era stato 
preceduto da due segnali 
Preoccupanti, Il primo: la de- 
nuncia da parte di Washing- 
ton che l'Iraq continuava ad 
ammassare trippe sul confi- 
ne tra. il Kuwait e l'Arabia 
Saudita. Il secondo! il traco- 
tante discorso con cui Sad- 
dam Hussein ha celebrato 
Alla televisione, ieri sera, 


l'occupazione militare del 
Kuwait e ha sfidato gli Usa e 
l'Occidente ribadendo di non 
avere alcuna intenzione di 
ritirarsi all'interno del propri 
confini. Quasi a ribadire que- 
sta posizione di estrema du- 
rezza, Baghdad ha chiuso 
sia gli oleodotti con la Tur- 
chia sia quello che attraver- 
sa la penisola arabica. 

Su questo scenario vieppiù 
incupitosi, resta aperto |l 


«giallo» dei cittadini stranieri 
bloccati nel Kuwait. Le noti- 
zie in merito sono quanto 
mai confuse e imprecise. 
Sembra che molti. stiano 
scappando con i propri mez- 
zi attraverso una pista nel 
deserto, riparando in Arabia 
Saudita. Una quarantina di 
americani (lo ha confermato 
il Dipartimento di Stato) sono 
tuttora chiusi in un albergo di 
Baghdad. Una settantina di 
giapponesi sono stati sbar- 
cati ad Amman da un aereo 
di linea iracheno. Ma gli stra- 
nieri in Kuwait e in lraq sono 
migliaia, tra i quali alcune 
centinaia di italiani: per loro 
si è messa in moto la Farne- 
sina, tuttora preoccupata per 
la sorte del giornalista del- 
l'«Espresso» Roberto Fabia- 
ni, che sarebbe stato trasfe- 
rito dal Kuwait a Baghdad. 


Servizi a pagina 2 


MENTRE LE BORSE SI RIPRENDONO DALLO CHOC 


Petrolio sempre più su 


Il prezzo del greggio sfiora la soglia dei 30 dollari al barile 
Sulla piazza di Rotterdam l’oro 
nero è stato contrattato a 28,20 


dollari. Mercati azionari: Tokio 
ancora in caduta, Milano a -0,5% 


ROMA — | torbidi medio- 
rientali cominciano a farsi 
sentire anche sulle tasche 
degli italiani. Dalla mezza- 
di oggi, a al. massimo 

ni, scatterà, a me- 

no di ripensamenti gover- 
nativi (nella foto, il ministro 
delle Finanze, Rino Formi- 
ca) la prima raffica di au- 
menti: la benzina super 
rincarerà di 25 lire al litro, 
Îl gasolio per auto di 20 li- 
re, il gasolio per riscalda» 
mento di 35 lire, l'olio com- 
bustibile di 27 lire al chilo. 
E da ottobre la bolletta 
Enel rincarerà di 6,6 lire al 
kilowattora. Si tratta di au- 


sl 
di 


RINCARO DI 25 LIRE AL LITRO 


Benzina, ecco la prima bastonata 
L’antipasto di aumenti partirà tra oggi e domani 


menti che, ancora prima 
che scoppiasse la guerra 
Irag-Kuwalt, erano. nell'a- 
ria In relazione alle: clac: 


eterminato un incremento 
delle quotazioni del greg- 

io. Ma non basta: nel giro 
di un paio di settimane, in- 
fatti, si verificheranno altri 
aumenti in questo settore. 
Alla base della crescita dei 
prezzi dei prodotti petroli- 
feri la decisione del gover- 
no di non ridurre la quota 
del prezzo alla pompa che 
vaal fisco. 


Natoli a pagina 


ni Opec; che avevano 


NEW YORK — I mercati mo- 
netari e finanziari si sono 
leggermente ripresi dallo 
choc della crisi del Golfo, ma 
la situazione resta fluida e 


* dominata dal nervosismo. La 


variabile cruciale è rappre- 
sentata dal prezzo del petro- 
lio, il cui rialzo apre prospet- 
tive Inquietanti, 

La cronaca della giornata ha 
registrato in effetti ulteriori 
rialzi del prezzo del petrolio: 


a Rotterdam il greggio è arrl- 
vato a toccare quota 28,20 
dollari al barile, ma non è 
stata superata la temuta so- 
glia dei trenta dollari. Borse: 
Tokyo ha ceduto un altro 3,3 
per cento, Milano lo 0,52. 
Wall Street è partita bene per 
scendere pol in serata sotto 
la soglia dei 2700 punti. 


Servizi a pagina 3 


ONDATA DI MALTEMPO SU GRAN PARTE DELL'ITALIA 


Ora è allarme pioggia 


Violenti nubifragi provocano danni ma spengono gli incendi 


ammettere, più frequente- 
mente degli uomini, relazio- 
DI ‘Agtraconiugali e tradimen- 
tegcasionali. E' un dato cu- 
Stlon "a dal risultati del que- 
Pire sg CMOn si riesce a ca- 
che je gui è dovuto al fatto 
RIC, SPosate siano 
SemplicemeracaPpatelle, o 

ie più sincere 


Ù (I 

vor ade aRt ga 
fato la 

d'altri», fatto evidentemattà 
non più percepito come So 
cato. 
A quanto pare, l'Italia vista 


RALITA’ DEGLI ITALIANI SECONDO UNA RIVISTA CATTOLICA 


attraverso la grata del con- 
fessionale sembra proprio 
adattarsi alla peggiore im- 
magine che, stereotipata, si 
tramanda da secoli: se un 
uomo:fa il «galletto» nulla da 
dire, se è la donna a com- 
mettere peccati attinenti alla 
sfera della sessualità, ecco 
allora insorgere il senso del 
peccato. Senza contare quel- 
le disonestà tipiche di chi è 
disposto a passare allegra- 


mente sul rispetto degli altri‘ 


e della «cosa pubblica», 
«comportamento assal comu- 
ne alla nostra stirpe. Infatti | 
Parroci nel compilare i que- 
Stionari sono stati chiari: bi- 
Sogna sollecitare con fatica il 


le per soi ammet- 
jon aver rilasciato la 
tere di N DERE] aver sfrut 
pri dipendenti, di 
o i Prechiato» nel gran- 
din agazzini, di aver denun- 
ciato n fisco redditi più bassi 


reali. 
digiti Jhalica moralità non 
stando almeno a 
GSMDo, dicono i parroci di 
quan pi Roma, appunto. E 
siamo dalle pari 
Vanoi comuni, sarebbe 
Sos sapere come avreb- 
di risposto al questionario 
perafessori di Milano (e pro- 
vinoia). - [piSpI] 


Lloyd Adriatico 


Assicura 
‘ottimismo 


ROMA — Dopo l'emergenza 
Incendi, scatta l'emergenza 
pioggia. Un'ondata di mal- 
tempo si è abbattuta su gran 
arte dell'Italia causando al- 
‘agamenti e danni soprattut- 
to alla colture. A Genova il 
quotidiano del pomeriggio, il 
«Corriere mercantile» non è 
uscito a causa di un fulmine 
che ha colpito l'edificio dove 
ha sede il giornale, mentre 
lungo le coste diverse imbra- 
cazioni da diporto hanno do- 
vuto chiedere soccorso. 
Temporali e nubifragi hanno 
comunque spento anche gli 
ultimi focolai degli incendi 
che negli.ultimi giorni hanno 
devastato ettari di bosco, so- 
prattutto in Toscana. Il mal- 
tempo continuerà ancora, al- 
meno a fino a sabato. Per og- 
gi sono infatti previsti altri 
temporali sulle regioni cen- 
tro-settentrionali. 


Servizio a pagina 


STOCK 


I BRANDY FAMOSI NEL MONDO 


Mercoledì 8 agosto 1990 


Un ordine Cia? 


DALLAS — In una conferenza stampa a Dallas 


un giovane di 27 anni, Ri 


cky White, ha detto che 


suo padre, Roscoe, aveva fatto parte di un 
gruppo di tre agenti della Cla, che sarebbero 
stati i veri killer del presidente John Fitzgerald 


Kennedy, ucciso 26 anni 


orsono a Dallas (foto). 


White afferma di averlo appreso da un diarlo 
del padre, paraltro scomparso. La Cia ha 
definito sciocchezze le rivelazioni del giovane. 


Servizio a pagina & 


TESTIMONIANZE STORICHE 
Ozna: i triestini deportati 
erano più di cinquecento 


TRIESTE — La testimo- 
nianza di un prigioniero di 
origine greca alza un lem- 
bo sul fitto mistero delle 
prigioni dell'Ozna, la temi- 
ile e onnipotente ex poli- 
zia segreta jugoslava del 
dopoguerra. Il racconto è 
stato raccolto dallo storico 
sloveno Tone Ferenc cui è 
stato concesso di consul- 
tare gli archivi dell’Ozna a 
Lubiana. Appare così in 
tutta la sua drammaticità 
la sorte di 113 triestini im- 
prigionati nelle «officine 
del forzati» nel capoluogo 
sloveno, 
Ma secondo ‘il segretario 


dell'Istituto regionale per 
la storia del movimento di 
liberazione nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia Galliano Fo- 
gar le rivelazioni sono-in- 
complete. Lo studioso 
triestino, infatti, sostiene 
che | deportati a Lubiana 
sarebbero stati molti di 
più (500 triestini e 600 go- 
riziani). Mancherebbe 
Inoltre un altro elemento 
importante: la definizione 
dell'autorità che gestiva | 
campi dove venivano con- 
centrati | prigionieri. 


Servizi a pagina Î 


Incidente sull «Alpe Adria»: 
| modenese muore sul colpo 


UDINE — Incidente morta- 
| te la scorsa notte sull'au- 
| tostrada «Alpe Adria» a 
| sette chilometri dal casel- 
lo di Tarvisio. Un'automo- 
| bile, con a bordo tre per- 
| sone, ha investito un fur- 
| gone fermo in una piazzo» 
| ta nella cul cabina stava 
| dormendò Mauro Corradi- 
ni, 46 anni, della provincia 
di Modena. L'uomo è stato 
sbalzato sull'asfalto e tra- 


Volto. 

Se la sono cavata, Invece, 
con lievi ferite i tre pas- 
seggeri dell'auto investi- 
trice. A provocare io sban- 
damento della vettura sa- 
ebbero state, stando ai 
primi accertamenti, l'alta 
Velocità e la pioggia che 
aveva reso l'asfalto partl- 
colarmente scivoloso. 


Servizio a pag. VI 


Sparatorie nella notte in Friuli: 
regolamenti tra compagni di cella 


UDINE — Due sparatorie 
nel cuore della notte. A 
impugnare la pistola la 
stessa mano: quella di 
Giacomo Taroni, 35 anni, 
di Comeglians, Dopo un 
alterco in un locale nottur- 
no di Pozzuolo del Friuli, 
l'uomo aveva inseguito 
lungo le strade di Udine 
un'automobile con a bor- 
do due ex compagni di de- 
tenzione, esplodendo al- 


cuni colpi di pistola. Più 
tardi, si era recato in una 
villetta nei pressi di Buia 
per regolare i conti con un 
giovane che, a suo dire, lo 
avrebbe offeso, 

Gli agenti della squadra 
mobile di Udine lo hanno 
bloccato qualche ora do- 
po, all'uscita dall'abitazio- 
ne di una sua amica. 


Servizio a pag. VI 


I VOSTRI 


| APPUNTAMENTI 


CON LE 


‘| — MARTEDI 


| MERCOLEDI" 
_ GIOVEDI’ 


Motori ___ 
Salute 


| VENERDI’ Scienza & tecnologia | 


SABATO 


Libri & dischi 


| DOMENICA _ Agricoltura _ | 


dal martedì 
| SOI ve 


| AL LUNEDI _ 


Inserto sportivo 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Bush non ri- 
lassa i muscoli. Dopo lo 
storico voto dell'Onu che 
ha deciso le sanzioni eco- 
nomiche all'Iraq. da parte 
di tutto il mondo, adesso 
l'America punta al blocco 
navale. Saddam Hussein 
sembra indifferente, le sue 
truppe continuano ad am- 
massarsi sul confine sau- 
dita vicino all'orlo dei poz- 
zi. petroliferi della zona 
neutra amministrata da 
Arabia e Kuwait. Ma la 
morsa internazionale di- 
plomatica e militare si sta 
facendo sempre più soffo- 
cante. 
Nello Stretto di Hormuz e 
nel Mar Rosso stanno per 
prendere posizione 51 navi 
da guerra. Trentuno appar- 
tengono agli Stati Uniti, le 
altre a Francia, Inghilterra 
e Unione Sovietica. Da sole 
sono in grado di impedire 
ogni passaggio marittimo 
‘da e per l'Iraq e il Kuwait. 
Due portaerei americane 
(l'"«Independence» e la «Ei- 
senhower») sono pronte 
inoltre a far decollare i loro 
150 aerei da combattimen- 
to contro i bersagli irache- 
ni. Gruppi di bombardieri 
B-52 — secondo le ultime 
notizie del Pentagono — 
sono stàti piazzati nell’iso- 
letta strategica di Diego 
Garcia, nell'Oceano India- 
no. : 
Il Presidente Bush, col pri- 
mo ministro inglese Mar- 
garet Thatcher e il segreta- 
rio della ‘Nato Manfred 
Woerner, si è dichiarato 
pronto a far scattare il bloc- 
co navale qualora le san- 
zioni economiche varate 
dall'Onu non costringesse- 
ro l'Iraq a ritirarsi. E° stato 
chiesto anche ai sovietici 
di partecipare all'opera- 
zione, ma non si è ancora 
© avuta una risposta ufficiale 
da Mosca. 
Questo. non significa che 
l'opzione militare sarà la 
prossima mossa. Ma è cer- 
to che a Saddam Hussein 
non verrà permesso di ag- 
gredire l’Arabia Saudita. 
Oltre all'invio di corazzate 
lanciamissili e incrociatori, 
adesso si parla anche di 
truppe e mezzi, anfibi. La 
fanteria aviotrasportata 
della base di Fort Braggs, 
in California, la stessa che 
per prima sbarcò a Pana- 


GOLFO / LE STRATEGIE PARALLELE DI BUSH i 
Mobilitazione sull’orlo dei pozzi 


Strangolamento petrolifero e azioni «coperte» della Cia | 


Saddam Hussein, il 
«ladro di Baghdad» 


ma, sarebbe stata messa 
. in stato di allerta. Quindici- 
mila marines sono partiti 
dal North Carolina, mentre 
gli uomini della «Delta For- 
ce» sono già nel Golfo e 
potrebbero venir impiegati 
per la liberazione di ostag- 
gi stranieri. B Hi 
Bush, però, pensa anche 
ad azioni «coperte» attra- 
verso l'intervento della Cia 
per destabilizzare il regi- 
me dittatoriale di Baghdad. 
leri ha discusso delle di- 
verse possibili opzioni du- 
rante una lunga colazione 
di lavoro col capo dei ser- 
vizi segreti Webster. 
Il lungo estenuante braccio 
di ferro diplomatico raffor- 
zato dalla minaccia milita- 
re sembra comunque aver 
aperto un piccolo spiraglio. 
Fonti irachene hanno assi- 
curato ieri che tutti i cittadi- 
ni stranieri in Kuwait e in 
Iraq verranno lasciati liberi 
di ‘andarsene attraverso 
l'autostrada che porta ad 
Amman, in Giordania. Il Di- 
partimento di Stato ha con- 
fermato in mattinata di 
aver ricevuto le stesse in- 
formazioni, ma più tardi il 
portavoce Margaret Tutwi- 
ler ha aggiunto che almeno 
39 americani (tra cui un 
bambino di 11 anni) sareb- 
bero ancora trattenuti a 


Baghdad, in un albergo, 
senza possibilità di lascia- 
re il Paese. | cittadini ame- 
ricani sarebbero stati tra- 
sportati lunedì dal Kuwait 
in Iraq a bordo di pullman. 
Un primo aereo con ban- 
diera irachena provenien- 
te da Baghdad è atterrato 
ad Amman nelle prime ore 
del pomeriggio, con a bor- 
do 73 giapponesi; quindi è 
proseguito per Vienna con 
30 calciatori iracheni, due 
cittadini belgi, uno spagno- 
lo e un italiano. Sarebbero 
stati questi i primi stranieri 
a lasciare il Paese dal gior- 
no dell'invasione del Ku- 
wait. 

Il segretario alla Difesa 
americano Dick Cheney, 
spingendo sull’accelerato- 
re di questa maratona psi- 
cologica, sta facendo la 
spola tra Arabia Saudita ed 
Egitto. E' venuto a spiegare 
che gli americani intendo- 
no fare sul serio e che 
stanno per portare nel Gol- 
fo oltre 40 mila tra marinai 
e marines. Ai sauditi ha 
chiesto il permesso di po- 
ter usare le loro piste di at- 
terraggio e gli attracchi nei 
porti per le navi, mentre al 
Cairo ha ottenuto il per- 
messo di far passare attra- 
verso il Canale di Suez la 
portaerei «Eisenhower» e 
le sue otto navi di scorta 
per consentirle di raggiun- 
gere in poche ore l’imboc- 
catura del Mar Rosso. 

Nel summit arabo-ameri- 
cano di Gedda, però, Re 
Fahd ha dimostrato molta 
prudenza nello schierarsi 
contro Saddam Hussein. | 
sauditi nelle. ultime ore 
avrebbero comunque ini- 
ziato anche loro a schiera- 
re truppe alla frontiera col 
Kuwait e per contrastare 
una eventuale incursione 
irachena si starebbero for- 
tificando con numerose 
batterie di missili. 

Il segretario di Stato ameri- 
cano James Baker parte 
oggi per un ‘viaggio. di 
emergenza in Turchia, do- 
ve si incontrerà col Presi- 
dente Ozal per assicurargli 
l'appoggio Usa è un «risar- 
cimento» per le perdite su- 
bite in conseguenza della 
chiusura dei rubinetti del 
petrolio iracheno. Ankara, 
comunque, ha già accetta- 
to la risoluzione delle Na- 
zioni Unite e ha annunciato 
di aver congelato tutti i be- 
ni di lraqe Kuwait. 


Primo piano 
‘GOLFO / ARROGANTE DISCORSO DI ANNESSIONE DI SADDAM HUSSEIN | — 


Il dittatore sfida Usa e Occidente 


Confusa la situazione dei cittadini stranieri caduti nelle mani delle truppe d’occupazione irachene 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


DUBAI (Emirati Arabi Uniti) - 
Un duro, arrogante, discorso 
di annessione. Dallo scher- 
mo della televisione Saddam 
Hussein parla agli iracheni e 
al mondo per la prima volta 
dopo l'occupazione del Ku- 
wait. E sfida gli americani e 
l'Occidente. «Piuttosto che 
essere umiliati rnoriamo e 
colpiamo agli occhi coloro. 
che attaccano la. nazione 
araba» proclama con enfasi 
ispirata. Ritirarsi? Non se ne 
discute neppure. 

Saddam legge la storia a suo 
modo per giustificare l’ag- 
gressione: «Quando gli stra- 
nieri hanno disegnato i confi- 
ni dei paesi arabi. hanno di 
proposito spinto le masse da 
una parte allontanandole 
dalle ricche riserve del’area 
e hanno lasciato che una mi- 
noranza restasse in posses- 
so di una quantità di riserve 
di cui non era proprietaria e 
di cui la minoranza ha biso- 
gno». La «nobile e pulita na- 
zione araba» non ha potutò 
«partecipare alla  decisio- 
ne». Oggi Saddam si sente il 
vendicatore mandato dal de- 
stino, l'uomo che ha spazza- 
to via «una minoranza cor- 
rotta e la sua alleanza con gli 
occidentali». Non cambiare 
«era peggio che cadere sotto 
l'occupazione straniera» 
commenta. Ora non si fa 
marcia indietro». Sembra 
svanire anche il pallido bar- 
lume di speranza che aveva 
aperto i cuori delle centinaia 
di occidentali prelevati dagli 
iracheni negli alberghi a cin- 
que stelle di Kuwait City e 
trasferiti a Bagdad. Per la 
prima volta dopo l'invasione 
lampo del ricco emirato in- 
fatti sisono alzate, a Ruwais- 
hed, le sbarre di un posto di 
frontiera fra l’Irak e la Gior- 
dania. Un'agenzia di stampa 
ha scritto che Saddam Hus- 


sein sta per rinunciare al ri- 


catto costruito sull’incolumi- 
tà fisica di americani, ingle- 
si, francesi, tedeschi e di due 
italiani. Poi sono piovute le 
smentite. La più autorevole è 
quella del Foreign Office in- 
glese. 

Se il sequestro era diretto.ad 
ammorbidire i paesi che 
avevano deciso le sanzioni 
economiche (e a scoraggia- 
re misure analoghe) è stato 
un fallimento. L'Iraq è sem- 
pre più isolato dal punto di 
vista. economico: dopo la 
quasi chiusura dei due oleo- 
dotti che passano per la Tur- 


‘ chia, il governo di Hussein 


ha ridotto il flusso di quello 
che passa per il territorio 
saudita. 

La crisi cominciata con l’in- 


vasione del Kuwait è ancora 
un nodo intricato. Il destino 
degli occidentali trasferiti a 
Baghdad è ancora poco 
chiaro. Non si sa neppure 
quanti siano. Le fonti diplo- 
matiche inglesi e americane 
danno numeri parziali. Gli 
statunitensi sarebbero 28. | 
cittadini di sua Maestà cari- 
cati su autobus a portati nel- 
la capitale irakena sono 58. 
Erano a bordo di un jumbo 
della British Airways che ha 
fatto scalo a. Kuwait poco pri- 
mail blitz iracheno. Assieme 
a loro sono stati «sequestra- 
ti» altri 150 passeggeri. 

Un annuncio inatteso ha ac- 
ceso le speranze. Il ministro 
giordano . dell’informazione 
Ibrahim Izzedin ha dichiara- 
to che gli statunitensi aveva- 
no chiesto al suo governo di 
aiutarli per far rimpatriare 
con due autobus da Bagdad 
diplomatici e dipendenti 
«non essenziali» dell’amba- 
sciata Usa a Kuwait City. 
Intanto la situazione militare 
sempre più tesa. Un incro- 
ciatore lanciamissili sovieti- 
co e due navi appoggio sono 
entrati nello stretto di Hor- 
muz, La portaerei statuniten- 
se Independence e .il suo 
«seguito» navigano a poca 
distanza. leri si è avvicinata 
al canale di Suez anche la Ei- 
senhower. L'ha preceduta di 
poco la fregata francese Du- 
pleix. Centocinquanta aerei 
sarebbero pronti a decollare 
dalle navi Usa in qualsiasi 
momento. Sempre ieri si è 
saputo che Ventisei F 111 
americani di stanza in Inghil- 
terra sono stati schierati nel- 
la base turca di Incirlik, a 680 
chilometri dalla città irache- 
na di Mosul. Sono uguali a 
quelli che bombardarono 
Tripoli. Ma lo spostamento 
non avrebbe nulla a che fare 
con la crisi. L'ambasciata 
Usa ha precisato infatti che 
risale al 20 giugno. Sempre 
secondo gli Usa gli iracheni 
hanno concentrato altre for- 
ze vicino alla frontiera con 
l'Arabia Saudita e stanno 
scavando trincee. | due eser- 
citi hanno schierato anche 
batterie di missili. 

A Kuwait Gity la vita è sem- 
pre più difficitebUn uomo di 
affari ha raccofitato che i sol- 
dati saccheggiano le case, si 
riempiono le tasche di gioiel- 
li e rubano le auto. Avrebbe- 
ro una predilezione partico- 
lare per i fuoristrada Toyota. 
leri ilgoverno provvisorio in- 
stallato dagli iracheni ha 
svalutato il dinaro. Ora il va- 
lore della moneta si è ridotto 
a un dodicesimo e sono dimi- 
nuiti inproporzione i debiti di 
guerra di Baghdad. Il capo 
del governo ha proclamato 
la Repubblica. i 


GOLFO /PROPOSTA DEL MINISTRO DE MICHELIS 


Venerdi un summit dei Dodici 


‘Sembra avviata a soluzione la vicenda dei 130 connazionali che si trovano nell’emirato 


ROMA — ll ministro degli 
esteri Gianni De Michelis ha 
proposto ieri a Vienna, dove 
ha partecipato ai funerali 
dell’ex cancelliere austriaco 
Bruno Kreisky, la convoca- 
zione a Bruxelles di una riu- 
nione di ministri dei Dodici 
per discutere la questione 
dell’invasione del Kuwait. La 
proposta, che è stata accolta 
dagli organi comunitari, era 
emersa nel corso di una co- 
lazione di lavoro nella sede 
dell'ambasciata francese in- 
sieme ai ministri degli esteri 
tedesco-occidentale, Hans- 
Dietrich Génscher, e france- 
se, Roland Dumas. Intanto 
sembra si sia avviata a solu- 
zione la vicenda dei circa 
130 italiani rimasti bloccati 
nel Kuwait al momento del- 
l'invasione irachena; ieri po- 
meriggio mentre sembrava 
sciogliersi il nodo degli ame- 
ricani e dei cittadini degli al- 
tri paesi con i quali l'Iraq di 
Saddam. Husdsein ha con- 
tenziosi moito più gravi di 
quelli che ha con l’Italia, la 


Farnesina ha fatto sapere 
che anche per gli italiani era 
in corso una trattativa avvia- 
ta a soluzione, e che l'incari- 
cato d'affari italiano a Bagh- 
dad stava per incontrare i 
rappresentanti del governo. | 
risultati dell'incontro saran- 
no noti nelle prossime ore. 
Notizie rassicuranti anche 
del giornalista Roberto Fa- 
biani dell’«Espresso» che in 
un primo momento era stato 
dato per disperso anche dal- 
le nostre autorità diplomati- 
che; Fabiani invece è tratte- 
nuto dagli iracheni a Bagdad 
dove è stato trasportato dal 
Kuwait: è allogiato nell'al- 
bergo «Meridian», ora ribat- 
tezzato «Palestine», e le sue 
condizioni sono buone. Anzi 
è stato lui a far sapere che 
fra tutti gli europei portati via 
dal Kuwait soltanto un tede- 
sco è stato malmenano e ba- 
stonato dagli iracheni, men- 
tre gli altri sono stai trattati 
complessivamente bene. 

Ad alcuni sono capitate stra- 


ne avventure: c'è un piastrel- 
lista italiano (del quale si co- 
nosce solo il cognome: Zam- 
pellini) che, solo per il fatto 
di essere in compagnia di 
Fabiani al momento dell’ar- 
rivo degli iracheni nell'alber- 
go «Sheraton» di Kuwait City 
dove ambedue erano allog- 
giati, è stato catturato insie- 
me a lui, mentre nella stessa 
occasione altri italiani sono 
stati lasciati andare. 

Secondo!le ultime notizie del 
ministero degli esteri 135 so- 
no gli italiani che dal Kuweit 
sono stati trasportati a Bagh- 
dad e sono tenuti sotto sor- 
veglianza. Perfettamente li- 
beri invece di muoversi nel 
paese sono i 320 italiani resi- 
denti in Iraq: le sanzioni de- 
cise dal nostro paese insiem 
agli altri della Cee contro il 
governo di Saddam Hussei 
non hanno modificato a 
quanto pare il loro status agli 
occhi degli iracheni. 

La diplomazia italiana era 
intervenuta per salvaguar- 
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dare la sicurezza dei nostri 
connazionali anche nei con- 
fronti della Croce rossa in- 
ternazionale: il segretario 
generale della Farnesina, 
ambasciatore Bruno Bottai è 
andato a Ginevra, accompa- 
gnato da Giulio Cesare di Lo- 
renzo Badia, rappresentante 
permanete dell’Italia presso 
le organizzazioni internazio- 
nali che hannosede nella cit- 
tà svizzera, per incontrare 
nella sede della Crocéè Ros- 
sa il vice presidente del co- 


mitato internazionale  Ca- 
ratsch. 
Durante la conversazione 


l'ambasciatore Bottai ha fat- 
to presente la situazione dei 
nostri connazionali bloccati 
in Kuwait manifestando le 
preoccupazioni del governo 
italiano per la loro sicurezza. 
Sulla disponibilità giordana 
a dare accoglienza ai profu- 
ghi sono state date da parte 
del governo di re Hussein le 
massime garanzie. 

[Fabio Negro] 


Gianni De Miche! is È a 


Ramstein; una squadra F-16 

Hahn: una squadra F-16 
Spangdahlem: una squadra composta 
da due squadriglie di F-16, una squadri- 
glia di F-45G Wild Weasel 

Bitberg: una squadra di F-15 
Zweibrucken: una squadra di RF-4 Wild 
Weasel 


; OLANDA 
Soesterberg: grossa squadriglia tattica 
di caccia (quasi due squadriglie) di F-15 


Upper Heyford: una squadra F-111 
Lakenheath: una squadra F-111 
Bentwaters: una squadra di A-10 


Torrejon: una squadra di F-16 


TURCHIA 


Incirlik: potenziale base operativa o in- 
termedia per qualsiasi azione in Arabia 
Saudita. Stesse caratteristiche di Avia- 
no in Italia e Saragozza in Spagna 


Ì 
di 


utti gli aerei americani in campo 


GERMANIA OCCIDENTALE GRAN BRETAGNA —. 


GOLFO /«CHIRURGIA MILITARE» PER LA CRISI? 


Gli Usa colpiranno dall’aria 


Tra i bersagli in esame anche la costruenda centrale atomica irachena 


GOLFO /SPINA NEL FIANCO 
Quei missili a lunga gittata 
possono salvare i sauditi 


Analisi di 
Paolo Galli 


Nel 1988 gli esperti militari ironizzarono sull’acquisto da 
parte dell'Arabia Saudita di 60 missili cinesi con portata 
di 2.700 chilometri e un carico bellico di 2.200 chilo- 
grammi di esplosivo ad alto potenziale. Ma i recenti av- 
venimenti dimostrano quanto sia stato provvidenziale 
quell’acquisto. 
L'Arabia Saudita, pur essendo enormemente svantag- 
giata nei confronti dell'Iraq per quanto concerne la fan- 
teria, 45 mila uomini contro 520 mila,‘e le forze corazza- 
te, 550 carri armati contro 2.100 iracheni (queste stime 
sono aggiornate al mese di giugno e non tengono conto 
dei 1.500 carri armati T59 e T69 acquistati dalla Cina dal 
1984 al 1988, divenuti ormai inservibili per difetti costrut- 
tivi o di manutenzione) per quanto concerne le forze 
aeree può vantare una netta superiorità: dispone di 62 
cacciabombardieri F15, 15 Tornado, 95 F5,.per un totale 
di 172 aerei da combattimento e di un arsenale missili- 
stico di 400 bombe a guida laser, micidiali nella lotta 
anticarro, 3.000 missili aria-aria a guida radar e 3.200 
missili aria-aria con guida all'infrarosso. 
All’iraq sono rimasti operativi — dei 290 aerei di cui 
ancora disponeva dopo la cessazione delle ostilità con 
l'Iran — solo 40 aerei Mirage F1, 50 Mig 23, 52 Mig 21 
per un totale di 142 aerei. 
Ovviamente il confronto qui riportato è solo numerico e 
non qualitativo, poiché tutti conoscono le doti dell'F15, 
che è ritenuto il miglior cacciabombardiere del mondo. . 
Inoltre è opportuno ricordare che gli F15 provenienti da- 
gli Usa raggiunsero le loro basi nell’Arabia Saudita con 
' solo cinque rifornimenti in volo, e che i piloti sauditi si 
‘addestrano per 205 ore annue di volo contro le 80 ore di 
volo annue dei 104 piloti ormai rimasti all'Iraq. 
L'Arabia Saudita aveva indetto una gara di appalto per 
l'acquisto di mille carri armati: la gara dava vincente il 
Brasile con il suo carro «Osorio» prodotto dalla Engesa. - 
Ma quando è «scoppiata» la pace in Europa gli Usa han- 
no offerto il carro M1 e la gara ha subito qualche con- 
traccolpo, mettendo in crisi la fabbrica brasiliana. 
L'Iraq, dal 1980 al 1986 ha ricevuto dagli Stati del Golfo 
aiuti economici a fondo perduto equivalenti a 60 mila 
miliardi di lire e 12 miliardi di lire dalle nazioni aderenti 
al Patto di Varsavia. Ma l’assistenza alla macchina belli- 
ca dell'Iraq ora è entrata in crisi, essendo tornati ai ri- 
‘spettivi Paesi gli esperti egiziani, pachistani, sovietici. 
Gli unici rimasti sono ormai i giordani, esperti nella ma- 
nutenzione dei carri armati e dei sistemi missilistici ter- 
ra-aria. 
La Giordania non si è unita agli altri Stati arabi nel con- 
dannare l'invasione del Kuwait, ma è opportuno ricor- 
dare che nel 1985 la Giordania ha dovuto ripiegare sul- 
l’acquisto di missili superficie-aria SA8 sovietici a causa 
del rifiuto da parte degli Usa di fornire il sistema missili- 
stico Hawks, e ha dovuto rinunciare all'acquisto di 40 
caccia F16 a causa delle pressioni dell'American Israel 
Public Affaires, potente lobby in grado di condizionare 
le vendite di armamenti prodotti negli Usa o in Germa- 
nia a Paesi che non siano di suo gradimento, che prece- 
dentemente aveva esposto al Congresso degli Usa la 
sua posizione in merito alla vendita di mille carri armati 
M60 all’Arabia Saudita e aveva scatenato un pandemo- 
nio quando l'Arabia Saudita si era rivolta alla Germania 
per l'acquisto di mille carri Leopard 2. 


GOLFO /LAVORATORI LOMBARDI BLOCCATI A KUWAIT CITY 


MILANO — «Mi hanno appe- 
na detto che né per oggi né 
per domani c’è qualcosa da 
fare». E' questa l'ennesima 
doccia fredda piovuta addos- 
so alle famiglie dei quattro 
lavoratori lombardi (ma al 
ministero degli Esteri calco- 
lano che a Kuwait City siano 
bloccati almeno 125 italiani) 
impiegati presso la ditta 
Gmg di Castel Rozzone, pro- 
duttrice di mobili. E ‘alla 


Gmg, dove la telefonata arri-” 


va a metà pomeriggio, pro- 
prio non si aspettavano una 
risposta di questo tipo. Spe- 
cialmente dopo l’entusiasti- 
co annuncio del Telegiorna- 


le secondo cui Saddam Hus- 
sein aveva dato agli stranieri 
il permesso di tornare in pa- 
tria attraverso la Giordania. 
La notizia che — aveva fatto 
sperare in una soluzione ra- 
pidissima — è invece risulta- 


ta tutta da verificare, essen- . 


do di fonte giordana. In que- 
sto senso la Farnesina si è 


mossa per avere ulteriori: 


conferme. Tutto in alto mare, 
dunque, per le famiglie? 
«Dal ministero degli Este"! 
mi dicono che stanno. var 
gliando tutte le soluzioni ma 
che arrivare in Giordania, 
dal Kuwait, non è semplicis- 
simo. Mi hanno rassicurato, 


x 


però — spiega. Cristiana. 309 Zappa di Meda (Milano) 


i mg) incari- . erano partiti per il Kuwait 
Teppatola li She DE E: na il compito di montare 
famiglie, l'azienda © la SIA di commessa di mobili or- 
nesina — che Non AREE inati dall’emiro ora deposto 
Sara Ghiaro come farli rien- dalle truppe di Baghdad. 


angeranno gli vomi- 
»ynità di crisi’ per ri 
portarli a casa. Ma passerà 
qualche giorno. Intanto, ab- 
biamo saputo che sono tutti e 
quattro al sicuro nei locali 
dell'ambasciata», 

Giuseppe Bussini, 37 anni, di 
Arcene (Bergamo), Andrea 
Manzoni, 30 anni, di Castel 
Rozzone (Bergamo), Gere- 
mia Tirari, 53 anni, di Pe- 
drengo (Bergamo) e France- 


ni dell 


Bussini, Manzoni e Tirari la- 
vorano. in esclusiva per la 
Gmg mentre Francesco Zap? 
pa, al suo primo viaggio du 
Kuwait, è un un aDPiSSin: 
tappezziere in P Ù 
GEE appositamente Per 
questa occasione. 1q MISS] 
erano scesi al Mesila, Give. 
alla periferia di Kuwal VÒ 


‘o preoccupata — spie- 
SI o Bglie di Zappa, signo- 
ra Paola — 


perché non rie- 


Analisi di 
Marco Tavasani 


Il Pentagono ha ormai defini- 
to nei dettagli l'operazione di 
«chirurgia militare» tesa a 
distruggere concentramenti 
di carri armati, artiglierie e 
missili iracheni, basi aeree e 
— quel che più importa alla 
Casa Bianca e alle diploma- 
zie dei Paesi arabi moderati 
— i temutissimi depositi di 
armi’ himiche che Saddam 
Hussein ha già impiegato. 
Come potrebbe essere con- 
dotta l'operazione militare e 
quali i mezzi utilizzabili? Per 
contenere le perdite umane, 
e allo stesso tempo per otte- 
nere il risultato più pagante, 
ancora una volta l'attacco 
ma più probabilmente una 
serie di attacchi scaglionati 
contro obiettivi aventi diver- 
se priorità sarà affidato alle 
forze aeree, sia dell'Air For- 
ce sia della Navy e dei mari- 
nes. 
In queste ore pare che sia 
stato completato il trasferi- 
mento di due squadroni di 
bombardieri F-111 dalla ba- 
se inglese di Upper Heyford 
a Incirlyk (Turchia) con l’ap- 
poggio di una dozzina di Ef- 
111E, specializzati nella sop- 
pressione delle difese elet- 
troniche a terra. Gli stessi 
aerei (bireattori a larga auto- 
nomia in grado di trasporta- 
re circa dieci tonnellate di 
ordigni su distanze di oltre 
2500 chilometri), come si ri- 
corderà, vennero impiegati 
nel raid americano contro 
Tripoli nell'aprile del 1986. 
Ma allora — nonostante il 
pesante disturbo e inganno 
contro i radar terrestri — i li- 
bici riuscirono ad abbattere 
due F-111. | bireattori, qualo- 
ra venissero inviati su bersa- 
gli particolarmente protetti 
(ricoveri corazzati, depositi 
sotterranei) potranno utiliz 
paso, uida: 
zare speciali bombe @& Èio È 
laser che esplode, PI 
essere penetrati n pro! ondi- 
tà, per ottenere Ù massimo 
effetto distruttivo. 
La missione richiederà sia il 
rifornimento in volo con i Ke- 
10 e i Kc-135, sia una coper- 


sco a mettermi in contate 
con Francesco. Meno 
che oggi mi è arrivatàarito è 
na notizia che mifibasciata, 
al sicuro, Siti italiani. Fino 
ESD, 2evo che fosse an- 
a ieri f'alborgo e aVevo pau- 
ra» 

pa quanto tempo non ha no- 
tizie di suo marito? «Dal gior- 
no dell'arrivo a Kuwait City. 
Mi telefonò per dire che sta- 
vabene», 

E' riuscita a parlare con la 
Farnesina? A sapere qualco- 
sa in più? «Con la Farnesina 
non ho contatti. Ho lasciato 
l’incarico alla Gmg, che mi 


Se gli americani decidessero 
di 
delle forze dislocate intorno 
al Mediterraneo, potrebbero 
contare su una considerevo- 
lissima potenza aerea. Que- 
sta la situazione. 


(Nella foto un bombardiere 
FB-111) 


intervenire nell'ambito 


tura di difesa a cui provvede- 
ranno gli F-15, caccia da su- 
periorità. aerea rischierati» — 
dalla base aerea tedesca di 
Bitburg. L'esatta ubicazione 
dei bersagli — e i loro even |. 
tuali schieramenti — viene — 
fornita al\Pentagono da due 
satelliti da ricognizione che 
la Cia e l'Air Force hanno in 
orbita geostazionaria sulla 
regione, medio-orientale ©. 
che: possono; mediante. im” 
pulsida terra, puntare”te-toro 
lenti\e isensori verso obietti- } 
vi di particolare interesse, . 
aggiornando quasi in tempo 
reale la situazione tattica. 

Si è anche parlato di un'ope- 
razione condotta con i Vecchi 
bombardieri a otto motori B- | 
52, armati con ventiquattro 
tonnellate di bombe a caduta — 
frenata, oppure con una doz- | 
zina di missili da crociera 
(quest'ultimi, nella versione 
Tomahawk, lanciabili anche 
dalle navi da battaglia Usa). 
Questa opzione non sembra |. 
però adatta a una missione 
«mirata», anche per la volon- 
tà di voler mantenere circo- | 
scritto il conflitto. i 
Ma i pianificatori del Penta- | 
gono non possono aver tra- | 
scurato un altro bersaglio, 
forse il più importante, an- 
che se non legato agli eventi 

di questi giorni: la costruen- 
da centrale atomica irache- 
na, destinata — neanche | 
tanto di nascosto — a pro- | 
durre plutonio per usi milita- |. 
ri. Nel 1988 otto F-16 israelia- 
ni distrussero la prima cen- | 
trale atomica in costruzione: | 
con un raid durato appena: 
due minuti: questa volta fi 


attaccanti si troverebb2"9 a i 
vece di fronte a tentico 
muro di fuocom®PPresentato 


A piraerea di costru- 
ei SSiietica e francese, e 
sgarebb® Necessaria un’azio- 
ne articolata e complessa. ) 
L'operazione potrebbe esse- 
re affidata ai cosiddetti «cac- 
Ciabombardieri invisibili». 
Lockheed F-117A, in grado di 
penetrare a bassissima quo- 
ta (30 metri) senza essere vie 
sti dai radar iracheni, armati 
con due bombe guidate” | 
duemila libbre. DL 


Doccia scozzese per quattro famiglie itapane 


‘avverte appena sa qualcosa. > 
Ho fiducia nell’operato di co- 
loro che stanno cercando, in | 
tutti i modi, di fare rientrare , 
Francesco.» 7 
C'è preoccupazione anche I 
i 
i 


fra ‘i componenti della fami- 
glia Bussini, ad Arcene. «Di 
mio fratello — spiega Lore- 
dana Bussini — non ‘abbia- 
mo notizie da una settimana; 
quando si sono interrotti | 
contatti con il Kuwait. Tutto. 
quello di cui veniamo a cono” 
scenza lo sappiamo dalla te” | 
levisione o dalla ditta. Siam0 | 
molto preoccupati». - cal 
{Luisa Ciuni] | 


Primo piano 


GOLFO /I PRIMI CONTRACCOLPI IN ITALIA 


L’aumento di 25 lire al litro forse già da mezzanotte: il petrolio è balzato a 30 dollari al barile 


GOLFO /CAPORETTO ALL’INIZIO POI PERDITA DELLO 0,52% 


GOLFO /REAZIONI 

a so! 
Le Borse respirano un po 
mentre il petrolio sale 
ROMA — | i i e finanziari internazionali 
sembrano SIETE G FESO dallo choc della crisi 


del Golfo: ma la situazione resta fluida e dominata dal 
nervosismo. La variabile cruciale è rappresentata dal 


prezzo del petrolio il cui ria. 
tanti sul fronte dell’inflazioni 


jzo apre prospettive inquie- 
e e del tono dell'attività eco- 


nomica. La cronaca della giornata ha registrato in effetti 
ulteriori rialzi del prezzo del petrolio: a Rotterdam il 
petrolio è arrivato a toccare quota 28,20 dollari al barile, 
‘ma non è stata superata la temuta soglia dei 80 dollari al 


barile. 


In questo contesto le Borse valori hanno cominciato la 
giornata sotto un segno negativo per la nuova flessione 


‘azionaria a Tokyo, ma si sono 


poi riprese quasi tutte, 


recuperando parte delle perdite dei giorni scorsi. 
La Borsa di Milano si è mossa in linea con le sue conso- 


dei mercati. 
Nervosismo e ini 


di vendite ma recu 
jperan- 
‘e della Borsa milanese a 


certezza continuano a essere presenti 


Re sul mercato valutario: così il dollaro — che sem- 
aver perso il suo «smalto» come moneta/rifugio nei 


momenti di crisi — ha 
Francoforte 


‘na segnato risultati contrastanti: a 
ha registrato un nuovo minimo storico ri- 


spetto al marco, mentre su altri mercati si è ripreso (per 
esempio in Italia, Giappone, Francia). 

In questa situazione è difficile avanzare previsioni sul 
futuro andamento dei mercati: se l'ondata emotiva ini- 
ziale sembra essersi placata, specie dopo le notizie sul- 
la possibilità che l'Iraq lasci partire gli stranieri bloccati 
dal conflitto, lo scossone venuto dalle vicende del Golfo, 
secondo gli osservatori, ‘potrebbe non aver esaurito an- 


cora i suoi effetti. 


Wall Street è partita con un incoraggiante rialzo, ma ha 
ben presto perso lo slancio scendendo anche al di sotto 
di quota 2.700, per la prima volta dal 3 maggio. L'atten- 
zione resta concentrata sul Medio Oriente e sull'anda- 
mento del prezzo del petrolio. In uno scenario dominato 
dall'incertezza, le condizioni dei mercati restano fragili 
e le reazioni sono improntate al nervosismo. Come di- 
mostrano le brusche oscillazioni degli indici borsistici di 
fronte a notizie incontrollate o a semplici voci. Cosi To- 
kyo ha accusato un. ribasso massimo del 4,6%, mentre 
si diffondevano le vocî circa una dichiarazione di guerra 
dell'Iraq all'Arabia Saudita. Il Nikkeî ha poi recuperato, 
chiudendo — come si è detto — con una flessione del 
3,3%, ma ritrovandosi comunque al livello più basso 


dall'inizio dell'anno. 


ha limitato le perdite allo 0,3% (dopo il 7,7% 
Lo on nientre singapore è ribassata del 4,05%. Il 
peggio è toccato a Bangkok (-8,44%) e a Taipei (-6,8%). 
In Europa le cose sono andate decisamente meglio. 
Perché l'Iraq ha smentito ufficialmente di volere attac- 
care l’Arabia Saudita, perché si è aperta una schiarita 
sulla situazione dei cittadini occidentali trasferiti dal Ku- 
wait a Baghdad e perché, dopo lo scivolone di lunedì, i 
prezzi erano allettanti. A dare il via è stata la Borsa di 
Londra, dove fin dalle prime battute sono affluiti ordini 
di acquisto da parte di investitori istituzionali. Sulla via 
delsrecupero si.sono accodate quasi tutte.le Borse del- 
l'Europa continentale. Parigi ha chiuso con un rialzo del 
2,15%, Francoforte dell’1,7% (topo aver segnato un 
guadagno massimo del 3,2%), Zurigo del 2,8%, Amster- 
dam del 2,6% e Madrid del 3,3%. Solo Milano è andata 
controcorrente, perdendo lo 0,52%. Londra, dal canto 
suo, è scesa dai massimi della giornata, sulla scia del- 
l'inversione di tendenza a New York, chiudendo con un 


rialzo dello 0,7%. 


«E' stata una reazione psicologica — spiega Lisa Hoys- 


king, analista della Warburg Securities 


— non ci sono 


State cattive notizie e con un ribasso del 5/7% accumu- 
lato nel giro di 3/4 giorni, i prezzi invogliavano all ‘acqui- 
sto. Ma non penso che durerà. Prima 0 poi devono arri- 


vare altre notizie dal Golfo. 


Non basta: soltanto i prodromi dell’invasione del Kuwait inducono l'Enel 
ad aumentare la bolletta elettrica (da ottobre) di 6,6 lire al chilowattora. 
Se non torna la calma, entro un paio di settimane la benzina 

egli altri prodotti petroliferi saliranno ancora: a fine mese la super 
potrebbe andare a 1600 lire al litro. La crisi fa venire al pettine 

anni e anni di «tartassamento» ai danni degli automobilisti: già oggi 

su 1500 lire di prezzo alla pompa ben 1.146,13 lire vanno alle imposte. 


II 
Servizio di 


Nuccio Natoli 


ROMA — Se il governo non 
ci ripensa, la crisi in medio- 
riente si appresta a dare la 
prima bastonata ai contri- 
buenti italiani. Dalla mezza- 
notte di oggì (al massimo da 
domani) la super rincarerà 
di 25 lire al litro, il gasolio 
per auto di 20 lire, quello per 
riscaldamento di 35 lire, l’'o- 


lio combustibile di 27 lire al. 


chilo. Ne consegue che la su- 
per che oggi costa 1.485 lire 
al litro passerà a 1.510 lire. 
Non basta: solo i prodromi 
dell'invasione del Kuwait, a 
partire da ottobre determine- 
ranno un rincaro della bollet- 
ta Enel di 6,6 lire al chilowat+ 
tora. î 

E' da notare che queste pri- 
me mazzate non sono la con- 


seguenza degli effetti della . 


guerra tra Irak e Kuwait, 
bensì delle tensioni che 
l'hanno preceduta. Prima 
dell'invasione i contrasti in 
seno all’Opec avevano ge- 
nerato un aumento delle 
quotazioni del barile di greg- 
gio da 18 dollari a circa 20. 
Questo . piccolo balzo ha 
spinto all'insù la media dei 
prezzi petroliferi all'interno 
della Cee la scorsa settima- 
na. Il calcolo è stato fatto ieri 
dagli uffici statistici di Bru- 
xelles, e ad esso è dovuto 
l'adeguamento deiì. prezzi 
italiani che scatterà tra oggi 
e domani, 

Nel frattempo c'è stata l’in- 
vasione del Kuwait e i prezzi 
del greggio sono vertigino- 
samenti cresciuti tanto che 
già ieri le quotazioni per i 
contratti di fornitura di greg- 
gio a fine settembre si sono 
attestate nei pressi dei 30 
dollari al barile. 

Ciò significa che anche la 
prossima settimana e quella 
ancora successiva (sempre 
che non torni improvvisa- 
mente la calma in medio- 
riente) vi sarà una crescita 
della media dei prezzi Cee e 
l’Italia vi si dovrà adeguare. 
Detto in termini brutali fra 
sette giorni, e poi fra quattro- 
dici, si verificheranno due 
nuovi aumenti di benzina e 
prodotti petroliferi, mentre 


GOLFO /IL RESPONSO DEGLI ESPERTI 


«Non ci sara un altro choc petrolifero» 


per l'elettricità il nuovo rin- 


caro può essere messo in 
preventivo per il mese di di- 
cembre: 9 

Alla base degli aumenti a 
«ritmo settimanale» della 
benzina e dei prodotti petro- 
liferi, vi è la decisione del go- 
verno di non intervenire con 
la defiscalizzazione, ossia ri- 
ducendo la quota del prezzo 
alla pompa che va al fisco. E! 
chiaro che se l'esecutivo do- 
vesse cambiare rotta qual- 
che rincaro lo eviteremmo. 
Nell'ipotesi che il governo si 
limiti a starsene immobile 
sulla sponda del fiume a ve- 
dere scorrere la corrente, e 
sempre che le quotazioni del 
barile di petrolio non travol- 
gano quota 30 dollari, dob- 
biamo rassegnarci all'idea 
che entro la fine di questo 
mese la super si attesterà in- 
torno alle 1,600 lire al litro. 


| allertasse;_ 


C'è davvero poco da stare 
allegri. 

| guai, del resto, non vengo- 
no mai soli. La lievitazione 
dei prezzi petroliferi è desti- 
nata fatalmente a scaricarsi 
su tutti i beni in commercio, 
dall'auto, al cesto d'insalata. 
Il risultato sarà una recrude- 
scenza dell'inflazione che a 
fine anno potrebbe andare 
anche oltre il 6%, mentre 
nelle previsioni del governo 
doveva scendere sotto il 5%. 
Di rimbalzo si innescherà 
l'aumento dei tassi di inte- 
resse con conseguente peg- 
gioramento dei conti statali. 
In altre parole, nei prossimi 
mesi il governo potrebbe tro- 
varsi costretto a ripensare 
l'intera legge finanziaria ‘91 
che sta preparando, e deci- 
dere una manovra la quale 
tra maggiori entrate e minori 
spese vada ben oltre a quel- 
la preventivata di 45mila mi- 
liardi di lire, 

Dire che tutto questo sia «so- 
lo» la conseguenza dell’au- 
mento dei prezzi petroliferi è 
eccessivo, ma non è campa- 
ta in aria l'affermazione che 
la crisi in medioriente stia fa- 
cendo venire al pettine anni 
© anni cattiva gestione della 
finanza pubblica. 

Per rimanere solo all'esem- 
Pio del prezzo della benzina, 
Non può essere sottaciuto 
che da anni, pur di non inter- 
Venire dove sarebbe stato 
Necessario (evasione fisca- 
le, tagli alle spese improdut- 
tive, elargizioni elettorali, 
eccetera) spesso si è scelta 
la strada più semplice di tar- 
tassare i prodotti petroliferi. 
Oggi siamo arrivati al punto 
che su 1.500 lire di prezzo al- 
la pompa, 1.146,13 lire vanno 
‘allertasse;-métre.le. rima 
nenti 353,87 coprono tutto il 
resto: l'acquisto del petrolio, 
il costo della raffinazione, il 
guadagno dei petrolieri, la 
quota per i gestori. ‘Ecco 
spiegato perchè la benzina 
in Italia costa più che in ogni 
altro paese della Cee. L'ulti- 
mo esempio di insipienza 
nella gestione dei conti pub- 
blici è il rincaro di qualche 
settimana fa di 60 lire al litro 
e tutte a vantaggio del fisco. 


Oggi si riuniscono a Parigi i rappresentanti dei 21 paesi membri dell’A genzia per l'energia 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — «E' del tutto im- 
Probabile un terzo choc pe- 
trolifero in Occidente»: il re- 
sponso della maggior parte 
degli esperti non va nello 
stesso senso manifestato dai 
mercati finanziari, sconvolti 
lunedì da un'ondata di pani- 
co in cui probabilmente non 
sono mancate forti spinte 
speculative. : 
La sessione che domani ve- 
drà riuniti attorno a un tavolo 
$ Parigi i rappresentanti dei 
Paesi membri. dell’Aie 
enzia internazionale del- 
sgia: ne fanno parte tutti 
Ocse con l’ecce- 
Francia, della 
l'Islanda) non 


viane n 
i SONzanzE 
se alla quale i paesi me, 


GOLFO/PENALE 


SRIESTE — Zona «rischio» 
de molti contratti che azien 
va aliane, pubbliche e pri- 
governa ino concluso con il 
esposte iracheno. Tra le più 
cantie © è certamente la Fin- 
varsi TI, che potrebbe tro- 
zione Io scomoda situa- 
Penale gj SOVer pagare una 
Mancata” 3500 miliardi perla 
di 1 rsegna di una 
uerr. Navi alla marina 
tratta gi i di Baghdad. Si 
e, cea SE lia 
i CUNLIE ave ap- 
elicotteri i SI &ggiungono fo 


Unque, 
© Una S 
“O RR 


‘si spartiscono le rispettive ri- 


serve petrolifere quando il 
loro fabbisogno si trovi de- 
curtato del 7 per cento. A Pa- 
rigi ci si limiterà a studiare 
l'utilizzazione delle riserve 
controllate dai governi (at- 
tualmente 142 milioni di ton- 
nellate); è anche probabile 
che si raccomandi di privile- 
giare altre fonti energetiche, 
a detrimento del petrolio, e 


che si chieda di adottare mi- . 


sure per ridurre la domanda 
interna. 

Come mai, allora, l'invasio- 
ne del Kuwait e le minacce di 
Saddam Hussein nel Golfo 
Persico hanno portato alle 
stelle il prezzo del greggio 
su tutti i mercati, facendo su- 
perare i 27 dollari per barile? 
Effetto del panico, spiegano 
gli esperti, e insieme volontà 
di speculare: come ai tempi 
della guerra del Kippur, nel 
1973, e della rivoluzione ira- 


| Niana, nel 1978. Con la diffe- 
. lenza però che oggi le eco- 


SMie occidentali sono assai 


G 


Embargo:g 


altre importanti 

È a 
duttive del Seno lealtà pro- 
Oto Melara, Finbreg/\9Usta 


nia, Elsag, Fiat Aviazione” 
mer, Whitehead, Shia, 5 
corre valutare in quale misy. 
ra lo Stato possa intervenire 
per indennizzare la penale, 
ma la Fincantieri si trova pe- 
santemente esposta a soste- 
nere l'onere dell'embargo di 
armi deciso nei giorni scorsi 
dalla Cee, dopo l'invasione 
del Kuwait da parte irache- 
na. La consegna della flotta 
all'Iraq è una vera e propria 
Spina nel fianco della Fin- 
cantieri (e del suo bilancio): 
infatti il decreto Formica, 


» 


meno vulnerabili rispetto ai 
Periodi neri della crisi 1973- 
74 e 1978-1979: i gravissimi 
danni subìti allora dai paesi 
industrializzati, sopraitutto 
l'impennata della disoccupa- 
zione e il crollo degli investi- 
menti, non possono ripetersi 
negli Stessi termini. Di qui 
l'appello lanciato in Francia 
agli operatori di Borsa dal 
ministro dell'Economia, 
Pierre Beregovoy: «Bisogna 
conservare la calma, guar= 
darsi da reazioni impulsive 
Le riserve di petrolio nei 
mondo sono abbondanti e di- 
sponibili. Le prospettive di 
una crescita più forte in Eu- 
ropa rimangono intatte — ha 
dichiarato — perchè le no- 
stre politiche economiche si 
sono fatte più previdenti». 

Spiega Jacques Seguin, spe- 
cialista di politica economica 
e di Medioriente: «Iraq e Ku- 
wait producono in totale 
quattro milioni e mezzo di 
barili al giorno. Pur rinun- 
ciando a questo importante 


500. 
O MILIARDI) SE NON CONSEGNA LE NAVI 


uai per Fincantieri 


Sulle esportazioni di mate- 

tiale bellico, aveva già crea- 

h3) Notevoli problemi all’a- 
Snda cantieristica dell'Iri. 


Se i i “pass 
il GARE "ifornimenti militari 


Quivocabie unitario è ine-. 


con la 


cooperazione 
tifica con ‘lo si ; 

orientale. Anche. di ga 
caso si profila lo spettro date 
l'«embargo» generale, A ji. 
vello regionale interessata 
all’evolversi della situazione 


approvvigionamento, non ci 
troveremo certamente a cor- 
to di greggio: l'Arabia Saudi- 
ta, che produce 5 milioni di 
barili al giorno, potrebbe ar- 
rivare ad un surplus di 1, for- 
se 2 milioni di barili al gior- 
no; gli Emirati arabi, a loro 
volta, potrebbero attingere 
con. maggiore intensità ai lo- 
ro giacimenti, Anche nel ca- 
so che i paesi arabi esitasse- 
ro a prender posizione in 
modo netto contro Bagdad, il 
che è del tutto comprensibile 
e prevedibile, essi non ri- 
nunceranno comunque a trar 
Partito dalla situazione, e ad 
approvvigionare l'Occiden- 
te: gli affari sono affari. Non 
basta: vi sono altri paesi che 
possono contribuire a soddi- 
Sfare la domanda: la Nigeria 
per esempio, primo produt- 
tore africano, ha già annun: 
ciato di voler alzare la sua 
quota di produzione nell’O- 
pec; anche il Venezuela, che 
ha le più grosse riserve del 
continente americano, po- 


è la Danieli di Buttrio: Cecilia 
Danieli ha però sdrammatiz- 
zato, dichiarando che si trat- 
ta di contratti con termini di 
consegna lunghi e c'è quindi 
la speranza che i torbidi ira- 
cheni si possano ricompor- 
re. 

Nella stessa posizione di at- 


- tesa e di speranza è la Bnl, 


che, dopo la vicenda Atlanta, 
attende dall'Iraq un rimbor- 
so di 2,7 miliardi di dollari. 
Se l’lraq sospende il: paga- 
mento degli interessi sul de- 
bito, le conseguenze sul bi- 
lancio ‘90 della Bnl potreb- 
bero essere assai pesanti. 


trebbe tranquillamente au- 
mentare la SUa produzione 
(2 milioni di barili al giorno, 
attualmente), destinata so- 
prattutto agli Stati Uniti». 

L'embargo 4! petrolio ira- 
cheno, dunque, può essere 
praticato SeNZa danni ecces- 
sivi per l'Occidente; mentre 
Baghdad, che dipende per il 
95 per cento della sua econo- 
mia dalla Vendita dell'oro 
nero', può riceverne contrac- 
colpi fatali. Ma l'embargo sa- 
rà davvero lispettato? Nico- 
las Sarkis. CONSUlente del- 
l'Opec e direttore della rivi- 
sta Petrolio © gas arabo’, 
non ci crede molto: «Gli Emi- 
rati Arabi e l'Arabia Saudita 
— dice — NON S' assumeran- 
no il rischio politico di met- 
tersi contro la potenza mili- 
tare di Saddam Hussein. Po- 
trebbero benissimo vendere 
sottobanco il greggio di Bag- 
dad, fingendo di asseconda- 
re l'Occidente Ma facendo in 
realtà gli interessi dell'Iraq». 


Arriva la mazzata: super a 1510? 


Piazza Affari traballa ancora 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — «Una giornata 
esemplare», Così, alla fine 
delle contrattazioni di ieri, 
un operatore di Borsa ha 
valutato l'andamento, an- 
cora confuso e privo di un 
indirizzo preciso, di piazza 
degli Affari. E a guardare 
l’altalena di quanto è avve- 
nuto non c'è che da condivi- 
dere questa opinione. E’ 
come se Milano, in assenza 
di idee proprie, sia ormai in 
balia di quello che accade 
altrove. Così, a inizio matti- 
nata, ecco subito un tonfo 
del 2,4% a seguito delle no- 
tizie sulla pessima chiusu- 
ra di Tokyo (-3,3%) e di Wall 
Street. Per una buona mez- 
z'ora sembra di intravvede- 
re una nuova Caporetto. Ma 
poi, con il trascorrere dei 
minuti e non appena appa- 
re chiaro che l'arretramen- 
to giapponese non è stato 
per nulla seguito dalle altre 
piazze europee, ecco parti- 
re. un'affannosa. retromar- 
cia, con recupero nel dopo- 
listino dei prezzi già fissati 


i 


Pierre Beregovoy, 
ministro francese delle 
finanze 


in forte ribasso e un mag- 

giore equilibrio nell’avvio 

delle trattazioni successi- 
ve. 

Alle 12,30, quando sono 
stati fissati i prezzi per oltre 
metà del listino, la perdita è 
apparsa così già dimezzata 
(-1,2%); e questa percen- 
tuale si'è poi progressiva- 
mente asciugata. La con- 
clusione di questa rincorsa 
è tuttavia un indice che si è 

‘ulteriormente logorato di 
uno 0,52%, con il Mib slitta- 
to ulteriormente al ribasso 
fino a quota 961. E questo 
mentre le altre piazze euro- 
pee al gran complesto sono 
riuscite a mettere a segno 
corposi recuperi, oscillanti 
tra l'1,3% e il 3,1%, sulle 
quotazioni di lunedì. 

A segnare questo anda- 
mento erratico di Milano ci 
sono numeri molto signifi- 
cativi. Le Fiat ordinarie, per 
esempio, hanno toccato in 
prima battuta le 7.650 lire, 
esattamente 300 lire meno 
di lunedì. Ma poi sono risa- 
lite in chiusura a 7.787 
(-2,05%) e nel dopolistino si 


CIR 


sono quasi riportate (oscil- 
lando sulle 7.850 lire) al va- 
lore del giorno precedente. 
Le Generali, scambiate in 
apertura a 37.700 lire, han- 
no fatto intempo a chiudere 
addirittura in recupero (a 
38.900 lire, +0,78%). E.in 
ripresa, seppure lieve, so- 
no apparse anche le Cir, 
autrici peraltro di una pes- 
sima performance (sono 
State fissate a 4.200 lire, 
-6,04%). In alcuni casi la 
schizofrenia del mercato 
ha fatto di più. Le Kernel, 
uno dei sedici titoli rinviati 
lunedì per eccesso di ribas- 
so, ieri sono state rinviate 
per eccesso di rialzo. 

Questo per quanto riguarda 
andamenti e numeri. Le 
considerazioni (e soprattut- 
to le previsioni) sono inve- 
ce più difficili e — a detta 
anche degli operatori più 
smaliziati — richiedono ec- 
cezionale prudenza. 

L'onda d’urto sollevata dal- 
l'invasione irachena del 
Kuwait è stata, a giudizio 
dei più, assorbita. Ma l'om- 
bra di un improvviso aggra- 
vamento della crisi è sem- 
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SAI 


pre presente tra le corbeil- 
les. Il sollievo suscitato ieri 
a metà mattinata dalla con- 
statazione che le altre Bor- 
se europee avevano ormai 
superato la sindrome della 
catastrofe, è riuscito a 
scongiurare un nuovo crol- 
lo e ha richiamato gli acqui- 
sti su prezzi di assoluta 
convenienza, ma non è ser- 
vito a dare quel segnale di 
ripresa che ormai sembra 
indispensabile per ridare 
slancio (o per lo meno re- 
spiro) a questo mercato. Si 
vedrà probabilmente oggi 
se l'inversione di rotta av- 
venuta ieri mentre la barca 
era in navigazione, (e non 
pienamente espressa dai 
valori ufficiali di chiusura) 
ha un proprio spessore 0 
dipende soltanto dalla volu- 
bilità del vento che incrocia 
sull'Europa. Certo è giudi- 
cato difficile un sollecito re- 
cupero da parte di quei tito- 
li che, come le Banca Na- 
zionale del Lavoro, in que- 
sta vicenda internazionale 
sono maggiormente coin- 


GOLFO / ATTESTATO INTERNAZIONALE 


| Sempre O.K. la Bnl 


Nonostante l’altissima esposizione con l'Iraq 


ROMA — «Moody's investors 
service» ha confermato il ra- 
ting relativo ai debiti a medio e 
lungo termine della Banca na- 
zionale del lavoro al livello di 
AA1 e quello relativo alle 
«Commercial paper» a livello 
di «Prime -1». «Moody's» ha 
dichiarato che, sebbene il ra- 
ting della Bnl non sia stato for- 
malmente sottoposto a revi- 
sione, la conferma dell’affida- 
bilità creditizia dell’istituto ro- 
mano si è resa opportuna in 
presenza della decisione dei 
principali governi occidentali, 
inclusa l'Italia, di congelare i 
beni iracheni. 

La Bnl ha una grossa esposi- 
zione nei confronti dell'Iraq 
derivante da operazioni conta- 
bilizzate presso la filiale di At- 


lanta. Sebbene le decisioni di - 


congelamento dei beni irache- 
ni potrebbero accrescere il ri- 
schio potenziale associato con 
l'esposizione Bnl, di tali con- 
seguenze si era già tenuto 
conto quando nel novembre 
1989 «Moody's» decise la mo- 


GoLFO/LA CRONOLOGIA DEGLI AVVENIMENTI 


E tutto cominciò con le accuse di Hussein 


— Gli eventi che 
LONDRPE, precipitare la si- 
Met tra Iraq e Kuwait, 
paezijo salire la tensione in 
acendi ciente © nell'intero 

altissimo livello, si 
mondo de dui in maniera 
ina nel volgere di due 
renale: Ecco la cronolo- 
sottili avvenimenti dal 17 
gia Ce 6 agosto: 
luglio sie n Presidente ira- 
17 lug iddam Hussein ac- 
chenS wait e gli Emirati 
cusa.il initi di inopdare il 
IRE etrolifero mondia- 


mercato P' Tonon 

ro prodotto, fac 
ie coni ssare il prezzo del 
greggio. 


18 luglio: l'Iraq accusa il Ku- 
wait di aver sottratto petrolio 
per un valore di 2,4 miliardi 
di dollari da campi petroliferi 
situati lungo il contestato 
confine e di operare per il 
fallimento economico dell'I- 
raq superproducendo greg- 


io. 
so luglio: dirigenti politici del 
Kuwait ritengono che l'im- 
provviso scatto di belligeran- 
za iracheno abbia come 
obiettivo i creditori dell'Iraq, 
incluso il Kuwait, ai quali 
Baghdad deve miliardi di 
dollari per gli aiuti ricevuti 
durante la guerra contro l'l- 
ran. Hussein vorrebbe la re- 


missione del debito. 

24 luglio: il Dipartimento del- 
la difesa americano annun- 
cia che unità della marina e 
dell’aviazione statunitensi 
saranno impegnate in mano- 
vre congiunte nel Golfo in- 
sieme a unità degli Emirati 
Arabi Uniti, 

25 luglio: il governo iracheno 
afferma che non si lascerà® 
intimidire dalle. pressioni 
americane nella disputa pe- 
trolifera con il Kuwait e Sad- 
dam convoca l'ambasciatore 
americano. 

26 luglio: i ministri degli 
Esteri dei Paesi aderenti al- 
l'Opec, riuniti. a Ginevra, 


Confermata 


l'affidabilità 


creditizia 


dell’Istituto 


difica del rating relativo ai de- 
biti a medio e lungo termine 
della Bnl da AAA a AAT. 

La Moody's ha inoltre sottoli- 
neato che la Bnl è in procinto 
di ottenere un rilevante incre- 
mento patrimoniale in conse- 
guenza dell’applicazione della 
legge Amato, che dovrebbe ri- 
sultare in un aumento del pa- 
trimonio pari a 2.400 miliardi 
di lire. Inoltre la redditività del- 
la Bnl rimane soddisfacente. 
La «Moody's» ha poi dichiara- 
to che lo standing creditizio 
della Bnl continua a beneficia- 


concordano di sospendere la 
superproduzione di greggio 
nella speranza di far salire il 
prezzo del petrolio. 

31 luglio: le delegazioni di 
Kuwait e Iraq si incontrano a 
Gedda, in Arabia Saudita, 
per negoziare sia il proble- 
ma del confine contestato sia 
la polemica sul petrolio. Fon- 
ti diplomatiche dicono che 
l'Iraq ha ammassato cento- 
mila uomini del suo esercito 
alla frontiera tra i due Stati. 

1 agosto: l’Iraq abbandona i 
colloqui di Gedda. 

2 agosto: il potente esercito 
iracheno travolge facilmente 
le inadeguate forze di difesa 


re della stretta relazione con il 
ministero del Tesoro italiano, 
il suo effettivo proprietario. 

Il presidente della Banca na- 
zionale del lavoro, Giampiero 
Cantoni, ha sottolineato la sua 
piena soddisfazione, «Il rating 
Bnl —ha rilevato Cantoni — è 
stato assegnato tenendo conto 
delle ultime vicende irachene 
e delle. loro conseguenze in- 
ternazionali e costituisce quin- 
di una puntuale fotografia del- 
l’attuale situazione della ban- 
ca. ; 

«La conferma dell'alto rating 
— ha proseguito Cantoni — 
rappresenta una precisa testi- 
monianza della solidità patri- 
moniale di Bnl e delle sue pro- 
spettive in questo campo, alla 
luce della applicazione della 
"legge Amato", nonché un 
concreto riconoscimento del- 
l'azione svolta nell'ultimo an- 
no sul piano della riorganizza 
zione funzionale e dell'opera- 
tività interna e internaziona- 
le». 


kuwaitiane e occupa il terri- 
torio del Kuwait. 

4 agosto: Baghdad annuncia 
la formazione di un nuovo 
governo per il Kuwait. 

5 agosto: il nuovo governo 
kuwaitiano,, installato dagli 
iracheni, afferma che le for- 
ze irachene hanno iniziato a 
ritirarsi, ma gli Stati Uniti 
mettono in dubbio che una ri- 
tirata sia in atto. . 

6 agosto: il Consiglio di sicu- 
rezza delle Nazioni Unite or- 
dina un embargo commer- 
ciale mondiale contro l'Iraq, 
come. punizione per. l’inva- 
sione del Kuwait. 


TONE 


MEMORIALE 
Per non scordare 
l’odissea bianca 


Un alpino della Julia 
nella ritirata di Russia. 
Il carnico Bergagnini 
ripropone da Garzanti 
il toccante «diario» 
edito nel ’77 col titolo 
di «Non capisco». 


Recensione di 
Giorgio Pison 


C'erano una volta il «Sergen- 
te nella neve» e «Centomila 
gavette di ghiaccio». Poi 
venne «Nie ponimaiu, non 
capisco», e da una vicenda 
corale, collettiva, la terribile 
ritirata di Russia diventò 
un’odissea . personale, la 
somma di sofferenze di un 
uomo solo, sperduto nella 
desolata immensità della 
steppa gelata. Da Rigoni 
Stern e Bedeschi a Giovanni 
Bergagnini quel dramma si 
fece misura della forza fisica 
e morale di un alpino solita- 
rio, uno fra i tanti che furono 
scaraventati in quella spa- 
ventosa avventura. 

Un memoriale bellissimo, 
steso nell’immediatezza del 
ritorno (sulla falsariga degli 
avventurosi appunti su quel- 
le.tappe di calvario) ma tra- 
dotto in veri e propri capitoli 
— scarni, quasi scolpiti nel 
legno del ricordo quando si 
fa asciutto — solo molti anni 
più tardi. Perché per il redu- 
ce, come notò Primo Levi a 
proposito di un altro Olocau- 
sto, raccontare è «impresa 
complessa, percepita a un 
tempo come un bisogno pri- 
mario, liberatorio, e come un 
obbligo morale e civile». 

Alla fine la penna scorre ve- 
loce, anche fra le dita di chi 
— carpentiere emigrato, poi 
impiegato di banca, poi im- 
presario edile come Berga- 
gnini — non ne ha mestiere. 
Ma, prima, quella tempesta 
di atroci ricordi deve sedi- 
mentarsi nel cuore. 
Un’opera di quelle destinate 
a durare nel tempo, eppure 
quasi misconosciuta. Le so- 
no evidentemente nuociute 
l'osticità del titolo, un'appa- 
rizione tardiva,sulla scena di 
una memorialistica nel frat- 
tempo abbondante, la pub- 
blicazione da parte di un edi- 
tore minore, di provincia. 
«Nie ponimaiu» Uscì infatti 
nel 1977 per i tipi delle Edi- 
zioni dell'Istituto di Udine, 
che lo ristamparono nell’81. 
Ma eccone ora un rilancio, 
una consacrazione forse de- 
finitiva. Nuovo titolo «Odis- 
sea bianca», una casa editri- 
ce di prestigio quale la Gar- 
zanti, una «sponsorizzazio- 
ne» autorevolissima, quella 
del Premio Nobel Rita Levi 
Montalcini. La quale acco- 
muna Giovanni Bergagnini 


— alpino carnico, residente 
settansettenne a Tolmezzo 
— a Primo Levi. 

E ciò per «il bisogno di testi- 
moniare e la capacità d’in- 
fondere nei lettori quella for- 
za morale che permise all’u- 
no e all’altro di sopravvive- 
re». Ed è questa concezione 
etica della vita, più ancora 
delle prodigiose capacità co- 
gnitive dell'homo sapiens, 
ciò che lo distingue — detta 
la Montalcini nella presenta- 
zione — da tutte le altre 
creature viventi. Di qui l’au- 
spicio che «la lettura di que- 
sfo resoconto così onesto e 
sofferto convinca i lettori, 
specie quelli della nuova ge- 
nerazione, che la guerra non 
è che la somma di infinite, 
inutili violenze». 

Lo stesso generale Ermene- 
gildo Moro, nel presentare la 
prima edizione, colse in que- 
sto diario, così nobile e sof- 
ferto, un'«alta e ferma con- 
danna della guerra, fonte di 
innumerevoli lacrime, tomba 
di milioni di vite, distruzione 


*di immensi beni materiali e 


morali». Una condanna di si- 
gnificato tanto maggiore — 
sottolinea oggi Rita Levi 
Montalcini — in quanto non è 
stato un pacifista a formular- 
la, ma un'generale che prese 
parte attiva alle terribili vi- 
cende della «Julia» e delle 
altre eroiche divisioni che ne 
condivisero la sorte. E tanto 
più eloquente — si potrebbe 
aggiungere — perché sem- 
pre sottesa nella tragica 
anabasi di questo sopravvis- 
suto, mai trasformata in in- 
vettiva. 

Era a casa, al capezzale del- 
la madre morente, quando il 
6 marzo 1942 l’autore rice- 
vette. la cartolina-precetto. 
«Sarò io a proteggerti», gli 
disse sua madre in quel tri- 
stissimo commiato. Ed ecco- 
lo al Forte di Osoppo, cori 
montanari e lunghe marce 
d'addestramento fra Buia, 
Gemona e il Lago di Cavaz- 
zo. Poi l'assegnazione a una 
squadra-panettieri e in dota- 
zione un cavallo baio, due 
grandi occhi pieni di senti- 
mento. Undici giorni per at- 
traversare in tradotta, uomi- 
ni e cavalli, la Germania, la 
Cecoslovachia, la Polonia, la 
Russia Bianca, l'Ucraina. E 
acquartieramento di fortuna 
sul Don, 

Sette ore di marcia a piedi 
ogni giorno per rifornire i 


soldati in prima linea. Bom- 
bardamenti aerei, infiltrazio- 
ni partigiane, una ferita alla 
testa, 42 gradi sotto zero. Poi 
il fronte vacilla, e i soldati so- 
no già allo stremo quando 
vengono accerchiati. E il 17 
gennaio 1943 comincia la via 
crucis. Non è una ritirata, ma 


una continua serie di sangui- . 


nose battaglie per farsi stra- 
da. Quarantacinque giorni 
d'inferno, 1300 chilometri a 


piedi. 
Malattie, fame, sete, dispe- 
razione. Moschetti contro 


carri armati. Un procedere 
come automi nelle bufere di 
neve, ‘in stato di  seminco- 
scienza, il buio nel cervello. 
Un sorprendersi ancora vivi 
all'alba, ogni notte una mor- 
te. Una processione di om- 
bre, sempre il miraggio della 
colonna che marcia più 
avanti. Chi se ne stacca è 
perduto. Febbre, dissente- 
ria, congelamenti. Mille eroi- 
smi anonimi, ma quanti si la- 
sciano andare, sulla scia di 
statue di ghiaccio. 
Ad ogni villaggio, ad ogni 
semplice gruppo di isbe di- 
strutte, un furioso scontro ar- 
mato coi russi che incalzano. 
Sbandati, senza punti di rife- 
rimento, sempre avanti. Fino 
a Belgorod, dove un treno, 
l’ultimo, parte senza aspet- 
tare. E avanti fino a Nezin, al- 
tri diciotto giorni di marcia 
nella neve, per saltare su un 
treno scoperto. 
| primi appunti già su quel 
treno. Fogli sporchi, strappa- 
ti, quasi illeggibili, che l'au- 
tore raccoglie anni dopo co- 
me «fiori vivi appena sboc- 
ciati dalle spine» per fare un 
unjco mazzo da offrire «a tut- 
ticon amore a testimonianza 
di una tragica esperienza 
vissuta, al pari di me, da tanti 
italiani, gran parte dei quali 
non aveva fatto ritorno». An- 
che in famiglia aveva a lungo 
evitato l'argomento «sebbe- 
ne i ricordi m’inseguissero 
continuamente e ovunque». 
Ma ricordare è un dovere di 
coscienza, una promessa 
fatta ai compagni rimasti nel- 
la steppa maledetta. «Pos- 
siamo talvolta chiudere gli 
occhi sul presente, mai sul 
passato. Forse soltanto con 
il conoscere, meditare e ri- 
cordare gli errori del passa- 
to, saremo in grado di evitar- 
ne in avvenire». E allora la 
Jenna, finalmente, corre sul- 
la carta. 


NARRATIVA /BOWLES 


Addio, mamma America 


L’editoria italiana scopre (grazie a Bertolucci) l’autore del «Tè nel deserto» 


Recensione di 
A. Mezzena Lona 


San Bernardo Bertolucci, sia 
lode a te. Paul Bowles do- 
vrebbe ripetere questo man- 
tra parecchie volte al giorno. 
Di mattina, quando sorge il 
sole, e di sera, quando tra- 
monta. Con quarant'anni di 
ritardo l'Italia si è invaghita 
del suo romanzo «Il tè nel 
deserto», pubblicato nel 
1949. A pilotare il piccolo mi- 
racolo è stato Bernardo il 
parmigiano. Stanco di cantar 
gloria per la. carriolata di 
Oscar raccolta con «L'ultimo 
imperatore», il regista ha de- 
ciso di trasformare quel libro 
in film. 

Bertolucci, poi, si è arenato. 
Ha trovato mille intoppi sulla 
strada del «Tè». Adesso, 
nessuno può dire con certez- 
za quando sarà pronto il film. 
Ma ai lettori italiani, diventati 
in fretta Bowles-dipendenti, 
poco importa. Anche perché, 
nel frattempo, quei furbac- 
chioni di editori hanno fiutato 
l’affare: stanno ristampando 
in gran fretta le opere dello 
scrittore americano. Da poco 
sono uscite due antologie di 
racconti. Si tratta di «La deli- 
cata preda» (Garzanti, pagg. 
550, lire 32 mila) e di «Parole 
sgradite» (Guanda, pagg. 
141, lire 19 mila). 

Attorno alla letteratura, si sa, 


. 


5 


ronzano molti fasulli. Scritto- 
ri da due soldi che si atteg- 
giano a guru. Insulsi vendito- 
i di parole che indossano Ja 
prima maschera a portata di 
mano. Paul Bowles, nato a 
New York nel 1910, non ha 
mai sgomitato per entrare in 
quell'effimero, sfavillante lu- 
na-park, Si è allontanato dal- 
l'America quand'era giova- 
nissimo. A lungo ha girova- 
gato, cercando un angolo di 
mondo nel quale piantare la 
sua tenda. Alla fine si è fer- 
mato a Tangeri, in Marocco. 
Non'lontano da quel deserto 
favoleggiato come «un'im- 
mensa spianata, con dune 
dappertutto». 

Mamma America non ama i 
figli che la tradiscono. Per 
anni i vari Gore Vidal, Ten- 
nessee Williams, Gertrude 
Stein, i santoni della «Beat 
generation». Allen Ginsberg 
e Gregory Corso, si sono af- 
fannati a segnalare Paul 
Bowles come uno dei miglio- 
ri talenti letterari in circola- 
zione. Quegli autorevoli ap- 
pelli, puntualmente, sono ca- 
duti nel vuoto. Ancora ades- 
so, gli States guardano all'il- 
lustre figlio! prodigo con ri- 
sentimento. 

Bowles non si fa venire i luc- 
ciconi agli occhi per questo 
trattamento. Dagli States, lui 
ha dovuto quasi fuggire. 
«Non ho mai preso una vera 


Cultura 


Uscite due antologie di racconti 


destinate ad alimentare la fama 


di questo narratore ottantenne, 


«fuggito» giovanissimo dagli Usa 


e propria decisione di lascia- 
re l'America — racconta —, 
è solo accaduto. Amavo la 
New York degli anni '30, fin- 
ché l’Fbi e più tardi McCart- 
hy non cominciarono a infa- 
stidirmi per la mia apparte- 
nenza di venti mesi al partito 
comunista, tra il 1988 e il ‘39. 
lo ho sempre voluto la liber- 
tà, prima fra tutte la libertà 
dai miei genitori. Come per 
molte altre cose della mia vi- 
ta, entrai nel partito comuni- 
sta per far dispetto a loro. 
Era la peggior cosa che po- 
tessi fare, oltre che finire in 
prigione! Non sono mai stato 
marxista. Era soltanto una 
questione personale». 

La ricetta letteraria di Bow- 
les può sembrare elementa- 
re a un lettore frettoloso. 
Prosa asciutta, dialoghi cali- 
brati,' personaggi sbozzati 
senza eccessiva pignoleria, 
un pizzico di introspezione 


Au ro va 
Paul Bowles: l'anziano scrittore americano che risiede a Tangeri, in Marocco, è 

diventato un autore «cult» da quando Bernardo Bertolucci ha deciso di tradurre in 
film il suo romanzo «Il tè nel deserto». 


psicologica, meditazioni:non 
troppo lunghe e noiose, colpi 
di scena da sfoderare nel fi- 
nale come assi vincenti, ren- 
dono i suoi racconti partico- 
larmente scorrevoli e coin- 
volgenti. In realtà, la macchi- 
na narrativa di Bowles è un 
congegno sofisticato. Oliato 
alla perfezione. Capace di 
raggiungere vette elevate, 
senza mai «battere in testa». 
A sfornare gialli, Paul Bow- 
les non ci ha mai pensato. 
Peccato. Avrebbe potuto tra- 
scinare nell'Olimpo della let- 
teratura il «thriller». Magari 
a'un passo dal Premio Nobel. 
Quando. scrive, infatti, il 
grande vecchio-calibra once 
di suspense come un provei- 
to. alchimista. «Pagine da 
Cold Point», in apparenza, 
sguscia sotto gli occhi come 
un normale racconto d'ester- 
ni. Fino a quando il padre 
scopre che il figlio è odiato 
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da tutto il paese perché in- 
trattiene rapporti carnali con 
i coetanei, a pagamento. 
Nello splendido «Il pastore 
Dowe a Tacatè», un missio- 
nario fugge lontano dagli in- 
digeni che voleva convertire, 
nel momento in cui capisce 
che la forza dei loro idoli pa- 
gani è superiore a quella del 
suo Dio. 

«La delicata preda» allinea 
irentanove racconti tradotti 
da Mario Biondi, scritti tra il 
1939 e il 1976 e raccolti in or- 
dine cronologico. «Parole 
sgradite», invece, contiene 
dieci storie tradotte da Gior- 
gio Moro. Manca l'indicazio- 
ne precisa delle date di pri- 
ma pubblicazione. Da queste 
Pagine, Bowles esce ingi- 
gantito. Non c'è una novella 
che' strappi lo sbadiglio. Un 
‘solo passaggio che desti fa- 
stIdio, perplessità. La perfe- 
zione serpeggia tra le paro- 
le, riga dopo riga. 

Una serena disperazione le- 
ga tra loro queste storie, in 
apparenza così diverse. 
Bowles ‘osserva il mondo 
con occhio critico. Non ca- 
muffa la realtà. Non innalza 
paraventi fatti di illusioni. Sa 


benissimo che l’altezzosa ci- . 


viltà dell'Europa, e il tecno- 
cratico efficientismo dell’A- 
merica, hanno il fiato corto. E 
poi, i giganti traballano ogni 
volta che mettono il naso 


NARRATIVA / MRABET 


Si scrive Mohamed), si legge Paul 
Un piccolo giallo dietro il bellissimo «Grande specchio» 


Scrivere sotto falso nome: l’hanno fatto in 
molti. Spesso senza confessarlo. Quando 
Paul Bowles ha tradotto e sponsorizzato 
«Il pane nudo» di Mohamed Choukri, pa- 
recchi critici hanno drizzato le antenne. 
Choukri, secondo loro, altri non era che 


Bowles camuffato. 


| sospetti si sono rinnovati pochi mesi fa. Il 
grande vecchio americano ha tirato fuori 
‘dal cappello magico un altro scrittore ma- 
rocchino di belle speranze. Tale Moha- 
med Mrabet, giovane pescatore analfabe- 
ta, capace di raccontare storie bellissime. 
Registrando pazientemente le sue parole, 
traducendole dall’arabo in inglese e poi 
mettendole sulla carta, Bowles ne ha trat- 
to «Il grande specchio», un racconto dal 
fascino travolgente pubblicato in, Italia da 
Theoria (pagg. 79, lire 12 mila). 

Poco è servita una precisazione scritta di 
pugno da Bowles: «Contrariamente a 
quanto hanno spesso scritto i critici, nonsi 
tratta in alcun modo di un libro scritto da 
me. Il mio lavoro si è limitato a una tradu- 
zione che cogliesse, il più accuratamente 
possibile, le inflessioni e Ie cadenze del 
testo originale, parlato». | soliti maligni, 
non si sono arresi. Hanno continuato a 
credere che dietro quel nome arabo, Mo- 
hamed Mrabet, si nascondesse ancora 
una volta il geniale Bowles. 


fuori del loro recinto. 


i 
i 
| 
Basta un viaggio, per scom- è 


paginare le regole del quieto + 
vivere. Se «Il tè nel deserto» 


raccontava la disintegrazio- | 


ne di una coppia americana > 


a contatto con una realtà un | 


po' più primitiva, «Un episo- | 
dio remoto» dimostra come | 


un illustre linguista possa di- > 
ventare giullare e zimbello | 
di una tribù. A volte, un detta- 
glio può stravolgere il con-. 
sueto tran-tran. Il marito di’ 
«Scalo a Corazòn» scopre il 
fallimento del suo matrimo- 
nio, appena iniziata la luna 
di miele. June perde il suo. 
amato Van, che scompare 
nel nulla in «Quante volte, a 
mezzanotte», proprio quan-È 
do credeva di essersi legati 
persempre a lui. 

«La nostra civiltà è condan- 
nata a una vita breve — scri- 
ve Bowles —: le sue compo- 
nenti sono troppo eteroge- 
nee. Per quanto mi concer- 
ne, sono contento di vedere. 
come tutto stia subendo un 
processo di decomposizio= 
ne. Più grosse sono le bom 
be, più in fretta si farà. La vi- 
ta è troppo orrida perché si 
possa fare il tentativo di sal 
varla». Parole amare, chi 
perdono il loro colore plui 
beo solo a contatto conta 
scrittura. Perchè tra‘le.mani 
di Bowles, anche il male di 
vivere sembra meno tragico. 


PLIM 


Beghe letterarie a parte, «Il grande spec- 
chio» è un gioiello letterario liofilizzato. 
Riprende, e assembla, antiche supersti- 
zioni legate all'idea del «doppio» riflesso 
nello specchio. Poi, si spinge più in là. 
Tessendo una storia dai colori plumbei, 


che permette di respirare una leggera 


brezza di speranza soltanto nel finale. 
Piccolo grande testo, questo «Specchio» 
rende onore a chi l'ha scritto. Sia esso 
Paul Bowles, Mohamed Mrabet, o il diavo- 
lo in persona. Dai tempi dei grandi «goti- 
ci», infatti, non si leggevano pagine così 
intrise di inquietudine metafisica. Mrabet 
manipola la teoria delle realtà parallele, 
che convivono fianco e fianco e a volte si 
intersecano, ottenendo effetti degni del 
miglior Jorge Luis Borges: dir 

Lo specchio frantuma.la felicità di una gio- 
vane coppia. 
sempre più lontana dalla realtà per la- 
sciarsi sedurre dalla malia di quell'ogget- 
to.che tutto riflette. Ma lo specchio potreb- 
be donare pure felicità. Permettere al gio- 
vane marito di ricostruirsi una vita, con il 
«doppio buono» della sua sposa. L'igno- 
ranza, però, finisce per allontanare il com- 
pimento della piena felicità. Resta il sogno 
a lenire il male di vivere. 


La moglie, infatti, scivola 


[A. Mezzena Lona] 


TELEVISIONE: I «PIONIERI» 


Il professor Sotutto, lo speaker Anonimo |\Bufalino dice basta 


Una galleria dei protagonisti della tv italiana degli esordi: Alessandro Cutolo e Riccardo Paladini 


Interviste di 
Umberto Piancatelli 


ROMA — «Scriva questo, ci 
tengo molto: lo ho inaugura- 
to la televisione italiana nel 
1953 con ’Una risposta per 
voi'». La perentoria afferma- 
zione è di ALESSANDRO CU- 
TOLO, l'illustre professore 
universitario. il cui nome 
identifica la tv degli esordi e 
che, con la sua rubrica setti- 
manale, rispose per 15 anni 
ai più disparati quesiti dei te- 
lespettatori. è 
Il programma, in onda dallo 
Studio 1 di Corso Sempione, 
a Milano, nacque dall'idea di 
un'analoga trasmissione 
americana. Cutolo, comun- 
que, non era nuovo al contat- 
to col pubblico: già ai tempi 
della radio a galena aveva 
curato per Radio Napoli (la 
sua città) una rubrica in cui si 
raccontavano aneddoti e fatti 
di storia napoletana. Poi, con 
la trasformazione dell’Eiarin 
Rai, il professore arriva a Mi- 
lano, e da quei microfoni ri- 
° prende la sua rubrica, sosti- 
tuendo alle tematiche parte- 
nopee quelle nazionali. 
Con Sergio Pugliese, fonda- 
tore e primo direttore della tv 
italiana, il professor Cutolo 
compie il grande passo ver- 
so la conquista dei telespet- 
tatori. Fatta una scelta tra i 
vari progetti iniziali (tra l’al- 
tro il programma avrebbe 
dovuto chiamarsi «Due soldi 
di notizie»), Cutolo e Puglie- 
se creano «Una risposta per 
voi», che ottiene subito un 
grande successo, tanto che 
la trasmissione viene: spo- 
stata dalla collocazione pre- 
serale alle 21 del giovedì. 
«Certamente oggi si potreb- 
be ancora proporre qualco- 


sa del genere — spiega Cu- - 


tolo, gioviale come lo ricor- 
diamo —, però bisognereb- 
be... trovare un nuovo pro- 
fessor Cutolo. Con questo 
non voglio fare un elogio a 


r 


Folla inun cinema italiano dinanzi al televisore: è il 1955 (foto Giancolombo) e la tv celebra i suoi primi trionfi 
popolari. Ai suoi protagonisti di allora dedichiamo, da oggi, una serie di «incontri». 


me stesso; ma, insomma, 
ero io che facevo il program- 
ma... La gente era attratta 
dal mio personaggio, che 
raccontava tante cose e che 
portava in trasmissione per- 
sonaggi del calibro di Maria 
Callas e Tito Schipa». 
Professore, se non sbaglio 
proprio Tito Schipa fu prota- 
gonista di un famoso aned- 
doto... 

«Sì, per il mio programma 
avevo 25 minuti a disposizio- 
ne, ma in quell'occasione 
non mi resi conto del tempo 
che passava, tanto era il ca- 
risma del mio ospite. Qual- 
cuno mi fece allora cenno 
che dovevo chiudere la tra- 
smissione. Mentre tentavo di 
ringraziare il grande cantan- 
te per aver accettato l’invito, 
lui mi interruppe dicendomi: 
"Ti voglio cantare una canzo- 
ne, ‘lo te vurrìa vasà...’ e an- 


dò verso il pianoforte. Fu il 
caos: il regista sbucò dalle 
telecamere facendo segno di 
tagliare, perché si doveva 
passare a una rubrica filate- 
lica. Ma come potevo farlo? 
Era impossibile interrompe- 
re Schipa, anche perché alla 
gente interessava molto di 
più ascoltare la sua voce che 
parlare di francobolli». 

C'è stata qualche occasione 
in cui ha avuto degli scontri 
con i dirigenti della Rai? 

«Ho avuto sempre ottimi rap- 
porti. Pugliese mi lasciava 
carta bianca; lui aveva avuto 
subito fiducia in me...». 
.Perché allora, nel ’68, si de- 
cise di sopprimere il suo pro- 
gramma? È 
«Penso sia stato il vicepresi- 
dente De Feo a decidere la 
chiusura della mia trasmis- 
sione. Credo che non mi 
amasse e che fosse geloso 
della mia popolarità». 


Gli ospiti accettavano tutti di 
buon grado di venire al suo 
programma? 

«Quando ’Una, risposta per 
voi’ cominciò ad attecchire, 
facevano a pugni pur di par- 


tecipare. Invece all’inizio 
nessuno voleva interveni- 
re». 

Perché? 


«Temevano che apparire in 
televisione fosse una cosa ri- 
dicola. Poi, invece, compre- 
sero che si trattava di una 
realtà molto seria e di un 
mezzo d'informazione im- 
portantissimo». 


PESI 


RICCARDO PALADINI è stato 
il primo speaker del telegior- 


nale che ha portato nelle ca-- 


se degli italiani, dal 53 al '59, 
le. notizie della cronaca e 
della. politica. Bersagliato 
dalla satira per le sue orec- 
chie a sventola, il decano del 


telegiornale per un.certo pe- 
riodo ha anche prestato la 
sua immagine alla pubblicità 
di una famosa marca di ve- 
stiti da uomo. Dopo tanti anni 
di lavoro, nel ’59 ha lasciato 
la Rai sbattendo la porta, 
perché non riusciva a ottene- 
re un regolare contratto. 

«Oggi — spiega Paladini —, 
come da trent'anni, sono nel- 
la mia società che si occupa 
di cinematografia e di tecni- 
ca scientifica. Tra le realiz- 
zazioni del mio studio ci so- 


no molte colonne sonore per. 


spettacoli fatti in video. La 
società che presiedo realiz- 
za anche elaborazioni d’im- 
magine. E’ stato impaginato 
da noi il programma di Ser 
gio Zavoli "La notte della Re- 
pubblica’. Comunque, paral- 
lelamente a questa attività, 
continuo a dare la mia voce & 
molti documentari». 


: Com’erano i suoi telegiorna- 


li? 

«Completamente diversi da- 
gli attuali. In quei tg avevo 
davanti una sola telecamera, 
enon ‘facevo spettacolo’, co- 
me i protagonisti delle attuali 
edizioni tentano di fare assu- 
mendo strani atteggiamenti. 
lo ero, praticamente, i carat- 
teri tipografici di un giorna- 
le...». 

Ma i suoi tg erano più o me- 
no faziosi degli attuali? 
«Erano sicuramente meno 
faziosi. C'era la sola Dc, ma 


non servivamo gli interessi” 


di questo partito perché 
guardati a vista dalle altre 
compagini politiche». 

C'è anche il fatto che voi era- 
vate semplici speaker... 


«SÌ, infatti noi leggevamo le. 


notizie scritte dai giornalisti, 
mentre oggi i giornalisti leg- 
gono loro stessi quanto han- 
no scritto. Noi eravamo in- 
somma meno suscettibili al- 
le variazioni di tono che ap- 
plicano invece oggi i giorna- 
listi, inserendo delle sfuma- 
ture nel testo». 

Come le appare la tv oggi? 
«Confezionano gli spettacoli 
in maniera migliore d'un 
tempo, anche se allora la iv 


era più scarna ma anche più. 


vera. Negli anni Cinquanta e 
Sessanta era la iv che indi- 
rizzava i gusti del pubblico, 
curando molto i contenuli: 
Adesso è la tv che S©QU® fi 
inclinazioni della geBiorP. 

ottenere audience”, ora: 


le interesse 
Non alle telecamere? 


te no. Anche 
«fs affascinava 
a irticolarmente stare da- 
vanti alle telecamere. Era un 
lavoro piacevole che, debbo 
dire, mi ha fatto comodo per 
tutta la vita perché ancora 
oggi sono riconosciuto do- 
vunque, ma che non ripete- 
rei». r 


[1- continua] 


LETTERATURA 


Stanco e deluso, scriverà solo per «pochi intimi» 


PALERMO — Lo scrittore si- 
ciliano Gesualdo Bufalino ha 
maturato la decisione di pub- 
blicare soltanto opere in co- 


pie numerate, destinate ai’ 


suoi amici. In pratica, ha de- 
ciso di non dare alle stampe 


altre pubblicazioni, dopo 
quella in corso di «Saldi 
d'autunno». 


Startco, ma soprattutto delu- 
so dal rapporto con la lette- 
ratura che ormai, secondo 
lui, si disperde in mille rivoli 
e in mille urgenze che diven- 
tano fastidi, il settantenne 
scrittore di Comiso giunto al- 
la notorietà con «Diceria del- 
l'untore» (1981), è stato spin- 
to alla mossa clam$rosa an- 
che da certe amarezze dovu- 
te al superlavoro degli ultimi 
tempi: al suo indirizzo, infat- 
ti, arrivano migliaia di mano- 
scritti di sconosciuti, che 
chiedono giudizi sulle pro- 
prie opere e sollecitano ap- 
poggi editoriali; inoltre il 
successo, internazionale di 
«Le menzogne della notte? 


1849: un trasteverino dodicen- 
ne, pighetto, strappando la 
miccia ae Una bomba, muore 
gilaniato. E' Uno dei tanti epi- 
SE che costellano la lotta po- 
perare a difesa della Repubbli- 
a romana. Al nome del giova- 
Ne eroe l'amministrazione ca- 
Pitolina ha dedicato nel 1987 
Una scala che sale al colle gia- 
nicolense; e in memoria di E 
ghetto, che con una bandalti 
suoi coetanei andava & Coi 
di «bocce» sparate e iL 
dai cannoni francesi 
001, nel 1991 verrà collocata al 
TEA usoleo-0ssa- 
Gianicolo, nel ma! n 
rio garibaldino, UNA riprodu- 
zione in bronzo de «L'auda- 


ce», scultura in marmo esegui- 


(Premio Strega '88) va di pari 
passo con le difficoltà di tra- 
duzione in molte lingue. 
Così, Bufalino riceve conti- 
nue telefonate perché «adat- 
ti» il testo alle necessità del- 
le diverse lingue. «La mia — 
ribatte — è un'opera molto 
complessa, certo, e con le- 
zioni erudite che mettono a 
dura prova il traduttore. Ma 
trovo imbarazzante snatura- 
re il libro. Mi chiedono in 
pratica di revisionare il te- 
sto, e io lo faccio, ma mi ruba 
tempo senza profitto - alcu- 
no». 

L'imbarazzo maggiore ri- 
guarda la traduzione in fran- 
cese, eppure Bufalino cono- 
sce benissimo idioma tran 
salpino per essere sta! a 
ore di opere di paudolai 


Giraudoux. | 
TO RGRIO ‘decisione di Bu- 


[ he lo scrittori 

lino, è certo ù 
Il © vittima del super- 
avoro: un libro all anno, ma 
‘anche un'attività Incredibile, 


ta nel 1851 da Giovanni Stra 
za, commissionata dai di 
Litta a testimonianza 
d’eroismo compiuti 
zi in quell’epoca de 
.sorgimento, ajutazione storica 
In queste Ce anche un lavoro 
RIO, pa gramma in due atti 
‘Scritto da Roberto Bruni e pub- 
plicato sulla rivista Sipario di 
giugno-luglio, dal’ titolo «Un 
fiore pe' Righetto», Questo te- 
sto, come osserva Giovanni 
Calendoli nell'introduzione al- 
la lettura, «si sviluppa con dia- 
loghi di un colorito dialetto ro- 
manesco' dell’epoca, tra il di- 
vertimento e l'impegno, tra la 
favola e il messaggio. Infatti 


rispondendo a tutto e a tutti. 
L'ultima, un'intervista su co- 
sa egli pensi del «desiderio 
sessuale della nuova gene- 
razione». Intanto, in questi | 
giorni, l'editore Guida di Na- 
poli presenta alle stampe un . 
altro inedito, «Calende Gre-. 
che», con trenta pagine scrit- 
‘te da Bufalino, frutto dî con- 
versazioni con alcuni intel-. 
lettuali. e ai 
Quanto a «Saldi “Spot il 
sembra avere il s: 
congedo: «E' ibro di bi- 
lancio — di 
cui ho dea 
i eté n 
rialegiie, di Pirandello e di 
sciascia, e in pratica c'è an- 
che un mio autoritratto...» | 
Ma a questo punto, Bufalino | 
dice basta; la decisione è. 
Presa: scrivere solo per po- 
chi intimi. Resta da vedere 
se i meccanismi spietati del? 
l'industria editoriale glielo, i 
consentiranno. j 
[Gianfranco Pensave” 
en 


ghetto e i suoi compagni, 


‘ che in principio possono sem- 


brare — come sono — ragazzi 
Costretti a farsi adulti dinanzi 
alla guerra, appaiono poi la 
rappresentazione simbolica di 
tutti gli adulti che periodica- 
mente, in ogni regione del 
mondo, affrontano l'inesorabi- 
le sterminio della guerra con 
un'incoscienza infantile». 
Roberto Bruni, già aut: 
numerosi testi teatrali, di 


Teatro «Orazero» e fa 


4 
della commissione n 


del concorso nazionale e re- 
gionale «Candoni — Arta Ter- 
me» per atti unici teatrali e ra- 
diodrammi. 


BR; 


neo. Scrivo del- | 


Mercoledì 8 agosto 1990 


== Lee. 


Politica 


DE MITA RILANCIA LE STRATEGIE DELLA SINISTRA DC 


«Non dobbiamo piegarci al Psi» 


“Lex Segretario è pronto a dare nuovamente battaglia sul tema dei referendum elettorali. 


Ciriaco De Mita: il leader della sinistra de non intende 


abbassare la guardia. Ma Forlani minimizza: tutto 
questo attivismo servirebbe alla sua corrente solo a 
dimostrare la propria esistenza 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Tregua nella DC? 
Si, a patto che serva per ri- 
qualificare l'immagine del 
partito. L'avvertimento è di 


De Mita, e punta a chiarire - 


che la Sinistra democristiana 
non intende fare sconti sulla 
Necessità di restituire allo 
scudocrociato la dignità di 
punto di riferimento della po- 
litica italiana. Una funzione 
che, a parere di tutti gli espo- 
nenti della sinistra sta mano 
a mano perdendo, impegna- 
to com'è unicamente alla ri- 
cerca della mediazione pur- 
chessia. Come . dimostra la 
vicenda degli spot, sulla 
quale la Do — è sempre l'o- 
pinione di De Mita — si è pie- 
gata al volere di Craxi. 

Più che mai pungente, dun- 
que, la critica che l'ex segre- 
tario della Dc rivolge all'at- 


tuale gestione del partito. Ma - 


altrettanto pungente è la ri- 
sposta degli uomini di Forla- 
ni, di Andreotti e di Gava: a 
loro parere la battaglia ini- 
ziata dalla sinistra in rivolta 
serve più che altro per dimo- 
strare la propria esistenza. 

Sta di fatto che l’estate non 
sembra portatrice di relax 
nella numerosa tribù demo- 
cristiana. Sotto l'ombrellone, 
come De Mita, o sulle cime 


La tregua nel partito sarà rispettata «solo 


a patto che serva a riqualificarne l'immagine». 


Basta con le mediazioni. Ma Forlani, Andreotti. 


e Gava minimizzano, anche se stanno in guardia 


dolomitiche, come il vicese-. 
gretasroio Lega, più che a 
rasserenare l’animo si pen- 
sa ad affilare le armi. Se Ga- 
va si concederà solo una set- 
timana di vacanza (a Capri) è 
anche perchè non intende 
perdere di vista i movimenti 
che avvengono nel partito, 
avvicinamenti repentini, fu- 
gaci lontananze, promesse 
comprensioni. Se Andreotti 
e Forlani dormiranno d'ago- 
sto con un occhio solo, è an- 
che perchè non intendono 
farsi cogliere di sorpresa 
dalla prossima, più che cer- 
ta, offensiva dell'agitatissi- 
mo pattuglione di De Mita. 
Estate di veglia, dunque, sul- 
le vacanze Dc, anch'esso a 
suo modo un fatto senza pre- 
cedenti. E pronti per un nuo- 
vo scontro. Quale sarà? 

De Mita lo annuncia a chiare 
lettere: «Il terreno del prossi- 


mo confronto con gli alleati 
sarà quello della riforma 
elettorale». Un argomento 
Sul quale occorre «Una pro- 
posta comune della Dc» e se 
gli altri non dovessero accet- 
tarla «bisognerà insistere». 
In una intervista a «Famiglia 
Cristiana» De Mita confessa 
anche un retroscena che fi- 
nora era sconosciuto, tranne 
ai suoi intimi; quando ha sa- 
puto che Andreotti aveva 
chiesto la fiducia per piegare 
l'iniziativa contro gli spot ha 
avuto addirittura l'impulso di 
dimettersi da deputato. A 
suo parere «la Dc sta scom- 
parendo come punto di riferi- 
mento perchè sembra crede- 
re che l’unica funzione della 
politica sia la mediazione». 
Ma anche |a mediazione ha 
dei limiti; «Non consiste nel 
Vale sempre ragione agli al- 
ri». 

Allo stesso modo la pensano 


anche Bodrato e Martinazzo- 
li. Il primo osserva che «sta- 
volta il potere di condiziona 
mento di Craxi non esisteva 
perchè se non si fosse fatta 
la legge sarebbe intervenuta 
la Corte Costitiuzionale con 
una sentenza più dura nei 
confronti di Berlusconi: dun- 
que lui e non la Dc avrebbe 
dovuto piegarsi». il secondo 
aggiunge che non c'è più nel 
partito la consapevolezza 
che le battaglie della sinistra 
«non sono assolutamente di 
carattere personale o di po- 
tere». 

Tutte premesse per confer- 
mare che la sinistra demo- 
cristiana, dopo la battaglia 
contro gli spot, non ha certo 
intenzione di mettersi a se- 
dere. AI contrario intende 
spostare lo scontro su argo- 
menti altrettanto popolari, 
come la riforma elettorale, i 


referendum, oltre che l’e- 
mergenza economica. 

Che farà l'alira faccia del 
partito? Per Forlasni non è 
vero che la Dc sia ormai su- 
balterna dei socialisti, e Pier 
Ferdinando Casini, suo diret- 
to collaboratore, spiega che 
«ciò che sta a cuore al segre- 
tario del partito è riaffermare 
il principio che all'interno di 
una alleanza ci sono dei ri- 
sultati che si possono ottene- 
re e dei cedimenti che si pos- 
sono fare». Insomma «non 
c'è rassegnazione a Craxi», 
semmai c'è la convinzione 
che risposte pacate possono 
servire «mentre risposte .af- 
frettate possono rivelarsi 
inutili». Per il vicesegretario 
Silvio Lega, la conflittualità è 
vivace, ma non tale da far 
prevedere rotture irrepara- 
bili, mentre addirittura otti- 
mista è l'andreottiano mini- 
stro del Bilancio, Paolo Ciri- 
no Pomicino: «La ricomposi- 
zione sarà un fatto inevitabi- 
le» ed'a settembre tutto si ri- 
metterà a posto: o quasi. 
Non mancheranno certo pos- 
sibilità di una verifica: a set- 
tembre prendono il via i con- 
vegni di partito, oltre che la 
assemblea nazionale, previ- 
sta in Sardegna, che già si 
presenta come un'anticame- 
ra del congresso. 


MODENA 

Il festival 
dell'Unità 
sarà l’ultimo 
della serie? 


ROMA — Con una lettera al- 
l'«Unità» Luigi Pestalozza, 
cossuttiano, membro della 
presidenza dalla commissione. 
nazionale di garanzia del Pci, 
ha protestato per il modo con 
cui .è stata presentata la «Fe- 
sta dell'Unità» che si svolgerà 
in settembre a Modena. Rife- 
rendo alcune dichiarazioni di 
Francesco Riccio, responsabi- 
le. dell'’organizzazione delle 
feste del partito e anche l’«a- 
vallo» che a queste afferma- 
zioni avrebbe dato il quotidia- 
no del Pci, Pestalozza si chie- 
de perché quetla di Modena 
dovrebbe essere «l'ultima fe- 
‘sta del Pci», 
«Ultima? Meno che mai — 
scrive Pestalozza — dopo il 
comitato centrale di luglio si 
può parlare così: la pari digni- 
tà dei progetti portati avanti 
nella fase costituente dalle di- 
verse componenti del partito, 
riconosciuta dal compagno 
Occhetto e condivisa dall’inte- 
ro comitato centrale porta con 
sé che niente è prefigurato per 
il 20.0 congresso, che non c'è 
fine prestabilita del Pci, che 
non ci dono dunque ultime sue 
feste. Anzi, Sarò a Modena e 
dirò allora che stiano tranquilli 
i compagni certamente allar- 
matisi e inquietatisi come me 
alla lettura di quelle proterve 
affermazioni di fine e sepoltu- 
ra delle nostre feste comuni- 
ste, del Pci. Stiano tranquilli, 
un altro anno ci sarà la festa 
del Pci, del Pci rinnovato, ri- 
fondato, ma sempre partito dei 
comunisti, anzi tanto più co- 
munista e quindi capace di es- 
Sere in festa». 
All’allarmato  cossuttiano ha 
risposto subito Francesco Ric- 
cio con un'altra lettera all'«U- 
Nità» che viene pubblicata sta- 
mani. Riccio nega di aver af- 
fermato con «protervia» che 
quella che.si terrà a Modena 
sarà l’ultima festa del Pci. «E' 
l'ultima del Pci con le caratte- 
ristiche che conosciamo», pre- 
cisa di aver detto Riccio sotto- 
lineando come il problema 
non è «se» si faranno altre fe- 
Ste ma «come» si faranno: 
| SNessuna volontà quindi di 
‘agpObilitazione da parte di chi 
©ci anni lavora in questo 


te eri 
moss itiene le feste un pa- 


lari Mep 'NSOStituibile per 
Ricci! piatte radici Ai 
sazione ii Lea igraramante, 
mico Pestalgi Over SUa preci- 
chiesto un cha on 
essersi fidato giiSato vergli 
giornale: «Ma di Ea 
— conclude Ricci 


miche nel partito. Il Prossime 


congresso del Pci dovrebbe 
Sancire «con grande serenita 
e laicità» non tanto la nascita 
di una nuova formazione poli- 
Ica sulle ceneri del Partito co- 
fogNista italiano «quanto la 
vergazione di schieramenti di- 
fer sl grado di dare vita a dif- 
ci, ta ‘aggruppamenti politi- 
Caso i Vi sarebbero in questo 
del teciSsioni nel vero sehso 
suale gulle; Ma una consen- 
ne», Secisione di separazio- 


glio di no Dario Cossutta, fi- 
Positore tando, il più fiero op 
flessioni ! Occhetto, le cui ri- 
Pci é ‘a situazione. nel 


e diversità so- 
più possibile 


‘enz, 
Sa comune, © Nella stessa ca- 


TUNITO IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE (MA LE SCELTE SI FANNO ALTROVE) 


Rai: in onda la lottizzazione 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Più che in viale 
Mazzini, delle nomine Rai si 
continua a discutere soprat- 
tutto nelle segreterie dei par- 
titi e nel Palazzo. La sparti- 
zione delle poltrone è lunga 
e laboriosa e i partiti della 
maggioranza sono faticosa- 
mente alla ricerca di un ac- 
cordo che, in ossequio alla 
logica. della lottizzazione, 
non scontenti nessuno. A 
quella di lunedi sera, è se- 
guita ieri un’altra riunione a 
Montecitorio, presso il grup- 
po liberale. Erano presenti il 
portavoce del Psi Ugo Intini, 
il capogruppo liberale alla 
Camera Paolo Battistuzzi, il 
Vicesegretario del Pri Gior- 
gio Bogi e per la Rai il presi- 
dente Enrico Manca, il vice- 
presidente Leo Birzoli, il di- 
rettore generale Gianni Pa- 
Squarelli e il consigliere 
d'amministrazione Bruno 
Zincone. Nel tardo pomerig- 


gio è anche iniziata la mara- 
tona del consiglio d’ammini- 
strazione Rai che, entro do- 
mani, potrebbe partorire la 
travagliata.decisione sui no- 
mi. Ma si tratterà più che al- 
tro-della ratifica di scelte e 
accordi fatti altrove. 

Le caselle da riempire sono 
numerose e altre ne sono 
state create, in modo da ave- 
re più poltrone da elargire. 
Si è stabilito che ogni diretto- 
re di telegiornale abbia non 
più due..ma.tre. vice, e.che 
due vice abbia ogni direttore 
di giornaleradio. Dopo la riu- 
nione di domani il cda della 
Rai andrà in vacanza. E' pos- 
sibile che ora si proceda sol- 
tanto ad alcune nomine. Il re- 
sto delle grandi manovre 
slitterebbero così a dopo l'e- 
state. L'Usigrai, il sindacato 
dei giornalisti Rai, protesta 
perché il varo del nuovo or- 
ganigramma fatto prima di 
«un'approfondita discussio- 
ne sul piano di ristrutturazio- 


Ma forse gran parte delle nomine 


slitterà a dopo l’estate. 


Le proteste dei laici: di piani 


di rilancio si parla troppo poco 


ne aziendale, sulla radiofo- 
nia. e-suî criteri ‘dî nomina» 
dimostrerebbe che «ancora 
una volta l'unica linea guida 
resterebbe il criterio dell'ap- 
partenenza politica». 

Anche liberali e repubblicani 
vorrebbero che, prima di 
procedere con le nomine, si 
discutesse seriamente di al- 
tre questioni. «Non mi sem- 
bra che in questo momento 
sia opportuno parlare di no- 
mine. E' più importante oc- 
cuparsi della ristrutturazio- 


ne della Rai, Venerdì scorso 
affi peGnsigl ‘Gio-. 
vanni Ferrara, repubblicano 
— circolavano due cartelline 


e mezzo su questo tema, Mi 


sembra francamente poco. 
Fino a quando non verrà pro- 
posto un vero piano di ri- 
strutturazione aziendale mi 
opporrò alle nomine». In sin- 
tonia con quelle di Ferrara, 
le dichiarazioni del liberale 
Zincone. «L'incontro a Mon- 
tecitorio ha seguito altri che 
noi laici abbiamo richiesto 
perché abbiamo voluto im- 


porre un ordine di lavoro nel 
consiglio di amministrazio- 
ne: prima di parlare di nomi- 
ne — ribadisce Zincone — 
vogliamo dei documenti del 
consiglio sulla ristrutturazio- 
ne dell'azienda, sui problemi 
della radiofonia e sui rappor- 
ti con i giornalisti finalizzati 
ad una riduzione delle lottiz- 
zazioni all’interno  dell’a- 
zienda». | laici chiedono an- 
che impegni precisi affinché 
si riduca in modo significati- 


vo il.deficit di bilancio. «Non 
| escludo che si possa arriva- 


re nei prossimi giorni alla 
definizione delle nomine Rai 
— sostiene Zincone — se i 
documenti che saranno defi- 
niti ci soddisferanno». 

Deve essere il direttore ge- 
nerale, Pasquarelli, .a pro- 
porre in consiglio d'ammini- 
strazione le candidature. Do- 
vrà farlo entro oggi perché il 
consiglio deve poi avere 
ventiquattro ore di tempo per 
esaminare le proposte e vo- 


tarle. Tra i vari avvicenda- 
menti, il più certo appare 
quello alla guida del Tgl. 
Bruno Vespa, gradito a For- 
lani, dovrebbe prendere il 
posto di Nuccio Fava che pe- 
rò, per non dispiacere la si- 
nistra Dc, verrebbe comun- 
que messo alla direzione 
delle Tribune politiche. Que- 
sto posto. verrebbe lasciato 
libero da Albino Longhi. Per 
lui, e per Corrado Guerzoni, 
ci sono a disposizione i due 
posti da vicedirettore gene- 
rale lasciati liberi da Emilio 
Rossi e Leone Piccioni. Al- 
berto La Volpe e Alessandro 
Curzi rimarranno rispettiva- 
mente alla guida di Tg2 e di 
Tg3 ma potrebbero acquista- 
re nuovi vice. Dato fino a po- 
chi giorni fa per certa, appa- 
re ora più in forse la candida- 
tura di Marco Conti alla dire- 
zione del Gr2, insostituzione 
di Paolo Orsina. Per questo 
incarico si fa adesso il nome 
anche di Federico Scianò. 


PUBBLICATA LA LEGGE 
Lo Stato pagherà l'avvocato 
ai cittadini non abbienti 


ROMA — Dal 5 novembre 
prossimo i cittadini non ab- 
bienti e che, comunque, 
comprovino di non essere 
stati titolari, per il 1990, di un 
reddito superiore agli otto 
milioni di lire potranno bene- 
ficiare del patrocinio legale 
a spese dello Stato. E' stata 
pubblicata infatti sulla Gaz- 
zetta Ufficiale di lunedì ed 
entrerà in vigore esattamen-: 
te tra novanta giorni la legge 
del 30 luglio scorso, n. 217, 
che istituisce il patrocinio a 
spese dello Stato nei proce- 
dimenti penali, e in alcuni 
casi anche nei giudizi civili, 
per il cittadino non abbiente, 
imputato, persona offesa da 
reato, danneggiato che si co- 
stituisca parte civile o re- 
sponsabilità civile. 

Il patrocinio, per i procedi- 
Menti civili, è assicurato 
Sselusivamente all'esercizio 


| dell'asi En 
x l'azione per il risarcimen- 


Grillo e le restituzioni 
utero «purché 
ris non abbiente 
Mente jpgltino. | manifestata 
coli di cuj 3 te»..l venti arti. 
ge indicano impone la leg- 
cessarie per sondizioni ne- 
si a 90dere dei tra mmes- 
le modalità per rigptento, 
le autorità giudiziarie g #r19: 
mini della procedura Dente 
sua applicazione, le circo. 
stanze per. la liquidazione 
dei compensi a difensori e 
consulenti di parte, nonché 
l'onere finanziario a carico 
dello Stato per l'attuazione 
della legge stessa. Quest'ul- 
timo è stato fissato in 75 mi- 
liardi di lire per il 1990 e in 
180 miliardi di lire a decorre- 
re dal 1991. 


Il gratuito patrocinio è assi- 


Curato dalla legge anche allo 
Straniero o all’apolide resi- 
dente in Italia. Dal beneficio 
restano escluse le persone 
imputate di reati commessi 
in violazione delle norme 
per la repressione dell'eva- 
sione in materia di imposte 
sui redditi e sul valore ag- 
giunto. Condizione prima 
per poter accedere al benefi- 
cio è quella di non risultare 
titolare, sulla base dell’ulti- 
ma dichiarazione Irpef pre- 
sentata, di un reddito supe- 
riore agli otto milioni nel 
1990 e ai dieci milioni a parti- 
re dal 1991. 
Questi limiti vengono elevati 
ciascuno di due milioni per 
ognuno dei familiari convi- 
venti con la persona interes- 
sata. Inoltre, il «tetto» stabili 
to sarà adeguato ogni due 
anni sulla base della varia- 
zione dell'indice dei prezzi 
al consumo. 
L'istanza per essere ammes- 
so al gratuito patrocinio deve 
essere presentata diretta- 
mente dall'interessato o dal 
suo difensore e dovrà conte- 
nere i documenti compro- 
vanti le condizioni di reddito 
richieste, un certificato di 
Stato di famiglia e il numero 
a fiscale. Entro i suc- 
giù le dieci giorni sarà il 
proce ce si occupa del 
Controls io na, volta 
la document C9Olarità del- 
‘azione, ad am- 


sa in can- 
ù eto motiva 
Una copia dell'istanza o s, 


decreto del giudice deve es. 
sere inviata all'Intendente di 
finanza di zona che, a sua 


volta, può disporre un’ulte- 
riore verifica della posizione 
fiscale dell'interessato. 

La legge prevede inoltre che 
l'interessato possa proporre 
ricorso davanti al tribunale o 
alla Corte. d'appello. dello 
stesso distretto a cui appar- 
tiene il giudice che ha emes- 
so il decreto in cui rifiuta 


l'ammissione al patrocinio ‘ 


gratuito. Una volta ammesso 
a godere del beneficio, la 
persona interessata dovrà 
nominare il suo difensore 
scegliendolo nell'albo degli 
avvocati e procuratori del di- 
Stretto giudiziario nel quale 
pende il procedimento. 
Spetta all'autorità giudizia- 
ria provvedere poi alla liqui- 
dazione dei compensi spet- 
tanti al difensore o al consu- 
lente. tecnico. controllando 
però che non siano superiori 
«ai valori medi delle tariffe 
professionali vigenti relative 
a onorari, diritti e indennità». 
Ovviamente, difensore o 
consulenti sono tenuti a non 
percepire dal proprio assisti- 
to compensi o rimborsi di al- 
cun genere. Tutte queste di- 
sposizioni si applicano an- 
che nella fase dell'esecuzio- 
ne, nel procedimento di revi- 
sione, nei procedimenti rela- 
tivi all'applicazione di misu- 
re di sicurezza o di preven- 
zione o per quelli di compe- 
tenza del tribunale di sorve- 
glianza. A partire dal 1992 e 
con scadenze biennali il mi- 
Nistto di Grazia e giustizia 
dovrà trasmettere al Parla- 
mento una relazione sull’ap- 
Plicazione della legge per- 
ché sia possibile valutarne 
gli effetti ed eventualmente 
Studiarne modifiche. 


ENTILOCALI 


BIFFI (CISL) 


"Non si può lasciare 
un pensionato 
con 480 mila lire’ 


Intervista di 
Antonio Boemo 


GRADO — Rapporti con il go- 
verno, previdenza, riforma sa- 
nitaria e anche ciò che acca- 
drà dopo il 1992. Questi alcuni 
degli argomenti trattati con 
Carlo Biffi, segretario confe- 
derale nazionale della Cisl, un 
esponente sindacale ai vertici 
nazionali che si trova in questi 
giorni invacanza nell'Isola del 
sole. 

Il sindacato confederale è 
sembrato a un certo momento 
«spacciato», privo di morden- 
te. Sembrava dovesse scom- 
parire... 

«Penso che chi aveva accarez- 
zato l'idea di fare il funerale al 
sindacato confederale debba 
ricredersi per una serie di ra- 
gioni e soprattutto per una se- 
rie di risultati conseguiti in 
questi ultimi tempi da Cisl, 
Cgil e Uil. Abbiamo infatti su- 
perato. indenni una grande 
prova che si è iniziata con il 
rinnovo dei contratti del pub- 
blico impiego dove c'era il pe- 
ricolo che i Cobas potessero 
rappresentare un elemento di 
turbativa. Ma è prevalsa la so- 
lidarietà. Il sindacato confede- 
rale non è quindi all'angolo 
ma è presente in termini con- 
creti e propositivi». 

Battaglia ai Cobas dunque? 
«Indubbiamente. La Cisl ha ri- 
badito la sua opposizione a 
forme di sindacalismo autono- 
mo che sono un freno allo svi- 
luppo della democrazia e del 
modello contrattuale». 

Ma inconcreto a cosa è dovuta 
la quasi improvvisa ripresa 
della Cisi e delle altre confe- 
derazioni? 

«Quando si ha l'impatto con i 
problemi concreti nessuno 
fugge alle proprie responsabi- 
lità. Le tre confederazioni han- 
no toccato la punta massima di 
adesione e quando c'è il con- 
senso secondo me vuol dire 
che la gente si riconosce nella 
proposta sindacale e nella 
proposta. contrattuale. Come 
Cisl ci apprestiamo a toccare 
quest'anno i 3 milioni e mezzo 
di iscritti, una cifra mai rag- 
giunta prima» (le tre confede- 
razioni dovrebbero raggiun- 
gere complessivamente que- 
st'annoi 10 milioni di iscritti — 
ndr). 

Userete sempre l'arma del «ri- 
catto», gli scioperi generali? 
«Noi quando impostiamo una 
vertenza sindacale; . l'ultima 
cosa cui pensiamo è lo sciope- 
ro generale poiché il modello 
sindacale che vediamo:noi è il 
confronto, anche duro. Ma gli 
interessi sono contrapposti e 
ognuno usa le sue armi. Se- 
condo noi lo sciopero usato 
con raziocinio e senso di re- 
sponsabilità è l'elemento che 
può sbloccare le vertenze. 

E passiamo a parlare dei vo- 
stri rapporti con il governo. 
«Non sono idilliaci. Abbiamo 
101 ragioni per dire al governo 
che bisogna dare risposte più 


immediate e che deve consi- 
derare il rapporto con il sinda- 
cato come un momento di rea- 
lizzazione e non solo di con- 
sultazione. Ai sindacati non in- 
teressa essere consultati dopo 
che le decisioni governative 
sono state prese. Il governo 
non può lavorare alla giorna- 
ta. Il governo con noi — e noi 
ce ne assumiamo la responsa- 
bilità — deve darci obiettivi di 
breve, medio e lungo termine. 
Siamo contro le crisi di gover- 
no ricorrenti, siamo per una 
legislatura che abbia un am- 
pio respiro politico e direi che 
loro dovrebbero avere la ca- 
pacità di tenere fuori della por- 
ta i problemi dei partiti, e al- 
trettanto i partiti ovviamente. 
L'attività partitica è diversa 
dall'attività di governo. Se riu- 
sciamo a scindere questi due 
momenti allora il confronto 
può divenire più brillante. 
Riforma fiscale, previdenza, 
sanità, disoccupazione. Alcuni 
dei temi più ricorrenti... 

Se manifestiamo una certa de- 
lusione è proprio questo dire 
di voler fare e completare al- 
cune riforme essenziali (quel- 
la fiscale, della pubblica am- 
ministrazione che è propedeu- 
tica all'avere strumenti più 
moderni e dinamici per fare la 
lotta all'evasione fiscale); so- 
no 10 anni che i ministri che 
reggono il ministero del Lavo- 
ro ci ripropongono di volta in 
volta la riforma della Previ- 
denza e della Sanità. Un go- 
verno deve avere una conti- 
nuità. Bisogna trovare una 
strada che ci faccia individua- 
re, noi e loro, quali sono le di- 
suguaglianze... non possiamo 
lasciare i pensionati a 480 mila 
lire al mese. Il Paese condivi- 
de con noi tre grandi esigenze: 
la riforma fiscale per far paga- 
re di più chi ha, rispetto a chi 
meno ha. La seconda è quella 
della riforma della pubblica 
amministrazione anche per 
l'utilizzo razionale del perso- 
nale. E la terza è la riforma 
della sanità. Un parte di rispo- 
ste stanno nel contratto che è 
stato rinnovato qualche mese 
fa. Ma c'è tutto un progetto or- 
ganico: si decida una volta per 
sempre se le Usl devono esse- 
re amministrate più in termini 
politici che professionali e se 
si deve riformare la legge, lo si 
faccia rapidamente. 

Insomma con la lotta agli eva- 
sori si possono risolvere | pro- 
blemi finanziari dello Stato? 
Se il governo adotta un meto- 
do di programmazione di bre- 
ve, medio e lungo termine tro- 
va anche la risposta in termini 
molto semplici. Se si colpisco- 
no in termini seri le aree di pri- 
vilegio, si possono recuperare 
una serie di finanziamenti che 
possono essere destinati, a 
seconda delle necessità, oggi 
alla sanità, domani al comple- 
tamento dello stato sociale, 
dopodomani alle altre esigen- 
ze». 


Le due poltrone della discordia 


Ultimi quattro gi 


È . - 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Ancora quattro 
giorni e poi tutti dietro ai 
banchi. Non. quelli della 
scuola, ma dei consigli co- 
munali, provinciali, regiona- 
li. Domenica scade iltermine 
perla formazione delle giun- 
te sottoposte al voto del 6 
maggio. E sotto la minaccia 
di ritrovarsi in campagna 
elettorale a distanza di untri- 
mestre (con l' incubo delle 
Leghe alle calcagna) i partiti 
sono riusciti a far miracoli. 
Esattamente un mese fa, su 
6.374 Comuni da rinnovare, 
solo 1.665 avevano trovato 
un assetto. Appena un quar- 
to del totale, ed erano già 
passati sessanta giorni dal- 
l'inizio delle trattative. Ades- 
so ne mancano all'appello 
276: una volata eccezionale 
in trenta giorni. a 

Più lente le Provincie, su 87 
sono da formare ancora 31. 
Ma si sa che la loro sorte di- 
pende spesso da quella dei 


Comuni. E l'intreccio vale 


tanto più per le Regioni, do- 
ve su 11 interessate, ancora 
quattro sono in cerca di una 
maggioranza. Gli esperti dei 
partiti sono sicuri, però, che 
in questi quattro giorni i mi- 
racoli si moltiplicheranno e 
come per incanto da lunedì 
ogni poltrona libera avrà un 
assessore. A meno che i pre- 
fetti non abbiano già dato il 
nulla osta per rinviare tutto, 
come è successo a Bari e 
nella Regione Puglia e come 
è stato deciso per la Liguria. 
Anche a Palermo potrebbero 
prendere altro tempo, es- 
sendo la Regione a statuto 
speciale. svincolata dalle 
scadenze imposte dalla nuo- 
va legge sulle autonomie lo- 
cali. 

Si è visto di tutto in questa 
partita delle giunte. Dai bino- 
mi DC — Pci, al monocolore 
socialdemocratico o «lum- 


Il ministro Prandini: la sua lite con Martinazzoli 


orni utili per trovare un sindaco a Palermo e a Brescia 


È 


potrebbe regalare il'sindaco di Brescia a un altro 


partito 


bard», all'imbarcata dei pen- 
sionati, non importa se su 
carrozzoni di centro o di sini- 
stra, fino alle alleanze DC — 
Pci — Msi e alle stesse allar- 
gate ai socialisti. Ma forse se 
ne vedranno ancora delle 
belle. Bisogna vedere come 
andrà a finire con Palermo, è 
piena di suspense la vicenda 
Brescia. Anzi è diventato un 
vero. e proprio «caso». An- 
che ieri nella città di Marti- 
nazzoli e di Prandini si è te- 
nuto un consiglio comunale 
a vuoto. | democristiani (17 
consiglieri su 50, che da 
sempre hanno espresso il 
sindaco) non riescono a met- 
tersi d'accordo sul nome del 
primo cittadino. Nove di loro, 
tutti fedelissimi di Martinaz- 
zoli, vogliono ricandidare 
quello uscente, che appartie- 
ne alla loro corrente, la sini- 
stra. Gli otto seguaci di Pran- 


dini puntano invece su un al- 
tro. E hanno dalla loro il so- 
stegno del comitato provin- 
ciale. 

La battaglia del sindaco a 
Brescia è in realtà l'affondo 
di una guerra che ha radici 
più lontane e vede contrap- 
porsi i due leader nazionali. 
Antagonisti da sempre, non 
solo per motivi ideologici, 
ma. per un'incompatabilità 
quasi di pelle. | veti incrociati 
con cui si stanno fronteg- 
giando potrebbero portare a 
una soluzione clamorosa per 
quella che finora. era una 
roccaforte «bianca». Si pre- 
para una giunta Psi — Pci — 
Verdi — Pri, alla quale po- 
trebbero dare il loro voto i 
democristiani di Prandini, 
pur di negarlo agli uomini di 
Martinazzoli. 

Del resto anche l'altra parte 
della Dc, quella di sinistra, 
aveva già tentato un'opera- 


zione «trasversale» chieden- 
do l'appoggio dei comunisti 
e dei socialisti per escludere 
gli «amici» prandiniani. Ma 
si è negato il Psi. Il Pci invece 
è diviso.tra quanti avrebbero 
preferito la giunta con i «mo- 
rotei», e quelli cui va va bene 
anche la Dc di centro. 

Della faccenda si sta occu- 
pando direttamente Forlani. 
«Con uomini come Martinaz- 
zoli e Prandini in mezzo non 
mi sembrava il caso di se- 
guirla io», dice il responsabi- 
le degli Enti locali della Dc, 
Silvio Lega, che è anche vi- 
cesegretario del. partito. 
Sembrava che finora sul re- 
sponsabile Enti locali doves- 
se pesare soprattutto il rom- 
picapo di Palermo. Invece, 
dice Lega: «Dal modo in cui 
si è posto, il caso Brescia si 
rivela ancora più complicato 
egrave». 

A Palermo, secondo il vice- 
segretario, una soluzione si 
può trovare. O con una giun- 
ta DC - Psdi, o col Plio coni 
Verdi. «L'importante è che si 
riprenda il.dialogo con il Psi, 
avendo come riferimento un 
quadro regionale. E Orlando 
questo lo sa, gli abbiamo la- 
sciato tutte le porte aperte, 
deve almeno saper guardare 
alla Sicilia, se non vuole 
guardare a un quadro nazio- 
nale. Altrimenti vuol dire che 
non fa politica». 

Il problema Palermo — se- 
condo Lega — non è con la 
sinistra Dc, ma con il «perso- 
naggio Orlando che va per 
conto suo». E non a caso il 
segretario regionale Dc, ed 
esponente della sinistra, Ca- 
logero Mannino, dopo le 
consultazioni avviate ieri (il 
consiglio è convocato per 
domani) ha invitato Orlando 
a «prendere atto delle diffi- 
coltà affiorate» e a presiede- 
re un monocolore De, che il 
sindaco uscente, invece, ha 
già definito «improponibile». 


6 nm 
[(6_] interni Mercoledì 8 agosto 1990. 


LE ACCUSE DI SPIONAGGIO 


Solamente indizi a carico di Orfei 


‘T giudici di Roma in questa fase delle indagini si limitano ad esaminare il dossier dei servizi segreti 


Servizio di 


quel dossier. E prima erano 


DALL 


Tunisino 
arrestato 


ROMA — Un tunisino di 
22 anni, Ablasis Haslem, 
è stato sottoposto a fer- 
mo di polizia giudiziaria, 
con l'accusa di omicidio 
volontario, per l’uccisio- 
ne di Giancarlo Abbate, 


° È ì tei 
IN UN’AREA TRA LE PROVINCE DI PISA E LIVORNO \ Ugo Bonasi Nomi e vicende pool So ‘Stb,corre- | di 48 anni, l'impiegato 
un nn m Mg n ROMA — E' un pozzo senza Ma non da un nome in codi- Col eiiuio [arm cala 

b fondo il dossier consegnato ce, elemento ezzenziale per ttat È Ri il 241 i 

Ua gio) O Je IVI am |) | À dal Sismi alla magistratura  S@727A0 un posto un servizio segreto per rico- PICCATONa Hama iaia { 
CE Misto dopo nie | Soon 

aa i P È n ; È i ime comunista, delle ° è i È 

Servizio di re AEOrRO il canale dei stazione radio della marina area] italiane dello spio- . 778 HM MOSAICO Come al fosco tunisino è stata resa pos- 
Renzo Castelli RENIEZIE nani Militare (è situata a Tombo- naggio cecoslovacco. Un fonte di notizie che arrivava- | Sibile grazie all'esame 
i a CreSStT È n chilometro a. lo edè infase di ristruttura- COLTANO pozzo al quale il procuratore ci no dall'Italia, ma non lo indi- di alcune videocassette 
PISA — In un'area di due nord di Camp Darby, nella zione e potenziamento) e la Stazione di ascolt capo di Roma, Ugo Giudi-  (SSAL complesso cava col nome in codice? trovate a casa dell’Abba- 
chilometri quadrati situata pineta che si stende senza ben più nota stazione radio radio della NA.TO ceandrea, e il suo aggiunto, Perchè Douglas non è mai te e nelle quali erano ri- 


al confine occidentale fra le 
province di Pisa e di Livor- 
no sono concentrati quattro 
obiettivi che potrebbero 
aver fatto gola alla spia ve- 
nuta dall'Est. 

Camp Darby — E’ la base 


militare Usa si è ridotto del 
50 per cento e oggi conta 
non più di 800 persone fra 
ufficiali, sottufficiali e solda- 
ti), rappresenta ancora uno 
dei punti di maggiore consi- 
stenza delle forze statuni- 
tensi in Europa. Camp Dar- 
by, che si colloca nell’area 
Tombolo, dispone anche di 
un collegamento con il ma- 


IL RUOLO DELL'AMMIRAGLIO AI VERTICI DEL SISMI 


. un'azione di 


soluzione di continuità ver- 
so l'Arno, opera questo 
centro interforze dell’eser- 
cito italiano la cui direzione 
è tradizionalmente affidata 
alla marina militare. Il Cre- 
sam è nato sulle ceneri del 


nome, il Cresam svolge at- 
tualmente studi sulla radio- 
protezione, anche in colla- 
borazione con l'università 
di Pisa. 

Stazioni radio — Sembrano 
questi, di gran lunga, gli 
obiettivi più appetibili per 
spionaggio. 
Nello spazio di un paio di 
chilometri operano infatti la 


della Nato, collocata a Col- 
tano, un vero orecchio sul 
Mediterraneo, dotata di 
un'antenna parabolica fra 
le più potenti del mondo. 

Le due stazioni sono in gra- 
do di captare su un largo 


sa rappresenta un elemen- 


Guglielmo Marconi, alla fi- 
ne degli anni Venti, pensò 
di installare proprio in que- 
sti luoghi una stazione ra- 
dio di grande potenza. E 
proprio a Marconi è stato 
dedicato un monumento sul 
piazzale della stazione ra- 
dio della Nato che fu voluto 
dall'ambasciatore statuni- 
tense in Italia, John Volpe. 


TOMBOLO 


‘americana 


Centro militare italiano 


radioprotezione 


Le beffe al Kgb del ’marinaio’ Martini 


TRIESTE — Il caso ha volu- 
to che l'ammiraglio Fulvio 


compare il nome del re- 
sponsabile per l’Italia. E' 


dei ministri) che Martini ha 
attuato dopo le «deviazioni» 


è stato piazzato sulla strada 
del riarmo di Saddam Hus- 


gno poco più di un mese fa 
quando viene arrestata Ma- 


Michele Coiro, si sono solo 
affacciati. Hanno dato una 
«superficiale lettura» al volu- 
minoso dossier (cinquecento 
pagine con numerosi fogli in 
ceko e altri di traduzione, ol- 
tre a numerose fotocopie) e 


strati  interrogheranno le 


ne che li accuserebbe e che 
è stata inviata al Sismi da 
Praga, dal governo di Havel. 
In preatica le accuse di spio- 
naggio mosse nel dosier del 
Sismi, contro Ruggero Orfei, 
l'ex consigliere di politica 
estera dell'ex presidente del 
Consiglio De Mita, allo stato 
attuale delle indagini, non 
vengono giudicate sufficienti 
dall’autorità giudiziaria della 
Capitale. I racconti della spia 
dell'Est divenuta poi la «gola 
profonda» del Sismi e i docu- 
menti che il nostro servizio 
segreto ha allegato al dos- 
sier consegnato alla magi- 
stratura, a piazzale Clodio 
vengono considerati solo el- 
membnti di indagine, ma non 
«notizie di reato». 

Una spy-story che raggiunge 


Pennsylvania, enon sache il 
suo nome è nel dossier, in- 
sieme a quelli dei compo- 
nenti delle cellule informati- 
ve italiane. E' probabile che 
il professor Douglas non si 


politica internazionale. Per 


cente viaggio negli Stati Uni- 
ti, presso gli uffici dell’ammi- 
nistrazione, sulle probabili 
mosse del governo di Was- 
hington nello scacchiere 
mondiale, rappresentava so- 
lo un atto di cortesia verso su 
altro studioso, un momento 
di verifica scientifica. : 

Ma le impressioni, le notizie, 
le informazioni che il profes- 
sor Douglas trasmetteva ai 
suoi colleghi ora sono in 


stato un collaboratore dei 
servizi di Praga. Secondo il 
rapporto dalla Cecoslovac- 
chia era un suo interlocuto- 
re, interno o vicino alla John 
Hopkins University, a riferire 
‘ogni confidenza di Douglas. 


potessero essere state tra- 
smesse ai servizi di Praga 
da un giovane diplomatico 
con cui aveva confidenza 
(«Un ragazzo pulito, una per- 
sona civile», lo descrive l'ex 
collaboratore di De Mita). Ma 
è solo un'ipotesi, messa pe- 
rò in dubbio dalle anticipa- 
zioni del settimanale «Il Sa- 
bato» secondo il quale l’a- 
gente pentito dei servizi ceki 
ha. raccontato che «Efo» 
(presunto nome in codice di 
Orfei) avrebbe ricevuto alcu- 
ne somme dai servizi di Pra- 
ga. Molto modeste per la ve- 
rità, poche centinaia di mi- 
gliaia di lire. Ma significative 
di un rapporto organico reso 
più credibile dall’offerta.(ri- 
fiutata) di un finanziamento 


presi gli «incontri» con 
uomini sia italiani, sia 
stranieri. Il tunisino è 


stato riconosciuto come | 


uno degli arrestati nel 
gennaio scorso dopo 


più nota ed è anche relati-  Camen (Centro applicazioni raggio onde radio diffuse Stazione radio della ora attendono dal Sismi del- sia mai posto il problema un MRO una'rapina. 
vamente permeabile consi- militari energia nucleare) dall'Est Europa fino alla Marina militare l'ammiraglio Martini nuove della riservatezza nei nume- nome in codice. se 
derando che operano all'in- che era nato in origine per Turchia, alla Grecia, alle informazioni per poter deci- rosi incontri di lavoro, 0 an- E” una storia che potrebbe Suîcida 

, terno circa 600 impiegati ci- studiare la fattibilità di un. coste dell’Africa del nord dere quale strada prendere che solo conviviali, con col- essere simile a quella del | 

vili italiani. Si tratta di una sommergibile a propulsio- gita SpagnalilWarga'palidos S.Plero a Grado: nell'inchiesta che hanno leghi. dell'università italo- professor Ruggero Orfei che In'carcere 
base logistica dell’Afi ne nucleare, dotandosi di 3 TIRRENIA CRESAM aperto. Solo allora i magi- americana o con esperti di jeri — dopo aver scavato 


CASSINO — Si è ucciso 


(American Force Italy) che, un reattore. Disattivato or- i A Ù " 1 nella sua memoria —haipo- 7 aaa 
pur ridimensionata rispetto mai da tempo il reattore nu- ARI DEIURIO sa È SA Derby per studi sulla persone coinvolte e mostre- lui, forse, raccontare le ulti- | };-yato che sue riessinoi nel carcere di Cassino il 
a vent'anni fa (il personale cleare, cambiate finalità e PET QUeStI motivi che gi ‘ase logistica ranno loro la documentazio- me notizie apprese inun re- — cijila politica internazionale commerciante di frutta di 


Pescosolido, Santino 
Marchione, di 36 anni, 
arrestato undici giorni fa 
dalla polizia per tentati- 
vo di omicidio e segue- 
stro di persona in danno 
della moglie Marisa Ga- 
briele, di 34 anni, madre 
di quattro figli. L'uomo è 
stato trovato dagli agenti 
di custodia in. una pozza 
di sangue con la gola ta- 
gliata da un arnese acu- 
minato. Subito soccorso, 
: è stato trasportato all’o- 
spedale di Cassino dove 
però è giunto cadavere. 
Il commerciante il'27 lu- 
glio scorso, all'interno 
dell'ospedale di Sora, 
accoltellò la moglie do- 


Martini, responsabile del Valentin Akimovinforza al- degli anni ‘precedenti, sein nel maggio di que- ria Antonietta Valente, cin- tutti i Palazzi. leri il presiden- dello Stb a «Efo» per acqui- po averla rinchiusa in un 
Sismi (il servizio ‘segreto l'ambasciata di Roma dal 31. quando il Sismi era nelle st'anno quando cento ton- quantenne impiegata del- te Cossiga ne avrebbe parla- Size) ANDATanonio Soale bagno. 

militare), triestino di nasci- agosto '87 con la qualifica di mani di generali inodore di nellate d'acciaio, destinate . l’Olivetti. La donna, che da to al Quirinale anche con i IETESUIUZIONE: da î GigEni - 

ta, proprio a Trieste avesse consigliere diplomatico. . «P2». ad un finto oleodotto irache- quindici anni lavorava nel- ministri Vassalli e Rognoni. to Sele DUuGI RA o de Salvataggi 

la sua prima importante Akimov fa parte del Primo A fine luglio, sempre del- no, ma in realtà necessarie | l'ufficio che si occupa delle Il dossier sulle cellule italia- DE gio SESSO 5 «Efo» inmare 
soddisfazione, come capo Direttorato Principale, che l'anno scorso, il Sismi ottie- al regime del dittatore di relazioni con'l’Est, è accu- ne al servizio del regime co- 9 È 


dell’intelligence, sventando 
l'attività spionistica del 
Kgb. Si tratta del «caso 
Stancich», il tecnico elettro- 
Nico della ditta «Iret», spe- 
cializzata in apparecchiatu- 
re radio, che venne fermato 
il 18 febbraio al confine con 
la Jugoslavia. Stancich si 
era impossessato dei docu- 
menti sul «Sistema di con- 
trollo e di comando del 
campo di battaglia», il co- 
siddetto «Catrin», che stava 
per consegnare ai sovietici 
insieme ai sofisticati siste- 
mi di blindatura del nuovo 
Veicolo da combattimento 
«Vec. 80», prodotto dalla 
«Oto Melara» di La Spezia. 

Neanche quindici giorni do- 
po, un'altra «beffa» al Kgb: 
sulla stampa nazionale 


è il settore più importante 
dei servizi segreti sovietici, 
cha ha il compito di racco- 
gliere le informazioni fuori 
dall’Urss. Dopo il tirocinio - 
rivela sempre la stampa ita- 
liana - Akimov è stato in- 
quadrato n,el Quarto Dipar- 
timento Territoriale che si 
occupa di Germania, Italia, 
Austria, Svizzera e Bene- 
lux: In tal modo Akimov di- 
venta il più famoso agente 
segreto di Mosca nel nostro 
Paese. 

Le operazioni sono il risul- 
tato di un lavoro di ripulitu- 
ra e di riorganizzazione 
dell’intelligence militare 
(l'altro servizio segreto è il 
Sisde, di carattere «civile» 
ed entrambi dipendono dal- 
la presidenza del consiglio 


ne un considerevole suc- 
cesso mandando all’aria i 
piani di Egitto, Iraq e Argen- 
tina che progettavano. il 
«Condor 2», un nuovo mis- 
sile terra terra a lungo rag- 
gio in grado di trasportare 
testate nucleari. Per poterlo 
realizzare i tre Paesi aveva- 
no bisogno di tecnologia 
bellica che veniva fornita 
loro da nove tra tecnici ed 
esperti missilistici italiani 
(tutti ex dipendenti della 
«Snia Bpd» del gruppo 
Fiat). Una volta stroncato 
questo traffico il tre Paesi 
devono rinunciare al loro 
progetto. L'importanza del- 
l'operazione è ancor più 
evidente oggi, alla luce del- 
l'attacco iracheno al Ku- 
wait. Un altro bell’ostacolo 


Baghdad per assemblare il 
super ‘cannone vengono 
bloccate nel porto di Napoli. 
L'acciaio era prodotto dalla 
«Fucine» di Terni, società 
del gruppo «Ilva». 

Torniamo indietro ancora 
alla fine dell'anno scorso 
quando il Sismi neutralizza 
una rete spionistica, gestita 
dal servizio. informazioni 
militari ungherese . (il 
«Mnkv-2»).Le manette scat- 
tano ai polsi di Tommaso 
Mortati, paracadutista italo- 
americano, sottoufficiale 
dell'esercito statunitense, 
che era un informatore de- 
gli ungheresi. 

Un altro colpo da maestro 
del «marinaio» (così è chia- 
mato in gergo l'ammiraglio 
Martini) è stato messo a se- 


sata di aver procacciato no- 
tizie concernenti la sicurez- 
za dello stato e di spionag- 
gio militare. Con lei finisce 
in: galera Victor Dimitriev, 
agente del Kgb, invitato in 
Italia! dall'Olivetti (che ov- 
viamente ignorava la sua 
«qualifica»). La Valente sta- 
va per consegnargli un, im- 
portante documento della 
Nato con le spiegazioni su 
come. accedere alle comu- 
nicazioni segrete tra i Paesi 
del Patto Atlantico, tra- 
smesse via computer. E in- 
fine è la volta della rete 
spionistica cecoslovacca 
che ha portato alla scoperta 
di documenti «top secret» 
all’Est ed a «bruciare» im- 
portanti pedine dello spio- 
naggio comunista. 


munista cecoslovacco con- 
terrebbe un centinaio di no- 
mi (non tutti di collaboratori 
dei servizi comunisti di Pra- 
ga) e non poche «storie pa- 
rallele» di personaggi caduti 
nella rete dell'Stb. Alcuni 
animati dal sacro fuoco del- 
l'idealismo politico, altri 
spinti alla collaborazione da 
ragioni di natura economica, 
altri. ancora ricattati per le 
proprie debolezze o prefe- 
renze sessuali. Ma qualcuno 
è finito nel dossier senza mai 
aver accettato alcun tipo di 
collaborazione con i vecchi 
servizi di Praga. 

Prendiamo il caso del «sesto 
uomo» delle rivelazioni, un 
professore della John Hop- 
kins University. In questi 
giorni probabilmente  Ste- 
ward Douglas sta trascor- 
rendo le vacanze nella sua 
abitazione americana, in 


Ruggero Orfei 


ha colaborato con i servizi di 
Praga non l’ha fatto certo per 
denaro. 

Che Orfei stimasse i regimi 
comunisti appare plausibile 
dal resoconto di una rivista 
lituana del '73, Gimtasis Kra- 
stas, che pubblicò sue di- 
chiarazioni fatte a Vilnius nel 
corso di un viaggio organiz- 
zato dall'agenzia di stampa 
sovietica Novosti. «I cattolici 
lituani non sono affatto per- 
seguitati», affermò Orfei, che 
aggiunse: «Compiono libera- 
mente i loro doveri religiosi. 
In Italia purtroppo molti dif- 
fondono informazioni ten- 
denziose il cui solo scopo è 
distoroere e denigrare la 
realtà del Paese del sociali- 
smo. Tornato in Italia divul- 
gherò ampliamente le mie 
impressioni sulla Lituania 
che ha raggiunto splendide 
conquiste». 


OLBIA — Giornata di su- 
per lavoro, quella di ieri, 
per le unità della marina 
militare impegnate nelle 
operazioni di salvatag- 
gio di imbarcazioni in 
difficoltà. Due persone, 
Luigi Cuneo, di 31 anni, 
di Pozzuoline Giuseppe 
Cargiulo, di46 anni, dì 
Gragnano, in difficoltà al 
largo di Porto Cervo, so- 
no stati salvati dalla na- 
ve «Libeccio», dopo es- 
sere stati avvistati da un 
elicottero dell’aeronauti- 
ca. Due imbarcazioni in 
avaria sono state invece 
tratte in salvo, con i rela- 
tivi equipaggi, dai mezzi 
navali della capitaneria 
di porto di Crotone. 
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uria, Emilia-Romagna, recupero, «non si ebbe Schiando di straripare. Il mal porale lo ha provocato a Fu- erano sp! 3883 fgnno ine ‘hanno provoca- prio. quellà 5 di un Cana- Lockheed C-130 e venti- on 
; dora E l'impressione — precisa tempo è arrivato ieri anche al, | Gecchiol'spegnendo i resti di Violenti acquazzon a to ben quattro incendi. dair. I PISS izzato i i attrezza- RG 
1 L Centro, dove la mancanza d a PRBONENA teressato anche | edi Peroggil FETI ir rimotori , Non è quattro elicotter 
Abruzzo, Molise, Cam- ancora Accame — che TONI " unincendio che ha interessato iccoli allagamenti e di- —. 9gi le previsioni atmosfe- dair iliardi, ma di ti (HBE)» or 
U è n o) ; duti precipitazioni aveva fatto ab- dr i; sando picco -  Tiche preved tutte lere- | di 12 miliardi, Î 16,5 ti(HBE)». È 
Galab, IE a SQUAT a ci bassare il livello dei fiumi, trai lenta ettari di vegetazione tra sagi in particolare nel Lore doni contusioni ditsmisgit. miliardi di lire al basso Il ministero dell'Interno È; 
‘alabria e Sardegna, i in mare da 7.000 metri di Se) ‘© le provincedi Firenze e Pisa. igili delfuoco sono dovuti S'ONI condizioni di tempo va- È È HS 1 
29 marzo in Umbria e La- altezza in seguito all’e- gal SAI: PE ato A ha spento anche un. dara per numerosi casi labile, con ampie schiarite e cambio attuale del dollaro replica invece alle ONE si 
zio. Per tutti, le vacanze splosione dell'aereo». Seo Rohe hanno esure incendio divampato ieri nella. gi allagamento di negozi, fondi _ intensi annuvolamenti dai canadese»: su una PISTA ZIA È 
e «Ripescammo cadaveri fl volto specialmente la Tosca- | zona di San Polo, fra i comuni  escantinati intutto ilcompren- ciati a rovesci urine Il ministero per il coordi- se sa fa ur 
RITA ARRE quasi tutti nudi — si leg- na. E proprio l'ondata di mal- . di Figline e Greve (Firenze). sorio a Città di Castello. Solo anche di forte intensità. par namento della Protezione del Viminale all'utiliz: um 
Jieirtg dnidade dare ge nella testimonianza fl. tempo che ha interessato per Ma i temporali hanno causato problemi di lieve entità, inve rata ci sarà una ine SZ: civile e il ministero dellA- degli elicotteri in dotazio- gi 
alle feste del santo pa- — Altri con brandelli di poche ore, nella mattinata di anche tamponamenti sull’au- ce, sono stati segnalati nel re- miglioramento ad inizia ‘gricoltura e delle foreste ne ai vigili del fuoco per lo cri 


trono della città, o a gite 
culturali: 4 giorni per la 
nostra regione. 


abito. Ma uno no, era 
molto alto e lo identifica- 
rono come carabiniere. 


ieri, gran parte della Toscana; 
ha avuto un duplice effetto: se 
in alcune località ha provocato 
danni, in altre è stata decisiva 


tostrada del Sole. La pioggia 
ha cominciato a cadere verso 
le 8 e nel giro di pochi minuti 
ha costretto gli automobilisti a 


sto della regione. Si è trattato 
comunque di precipitazioni 
nel complesso di scarsa enti- 
tà, insufficienti quindi a risol- 


le regioni nord-occidentali.in 
propagazione verso la Sarde- 
gna e le regioni del medio ver- 
sante tirrenico. 


— prosegue la nota — 
hanno convenuto di raffor- 


spegnimento degli incendi 
boschivi. 


990 


lime dl 


sesti nn 
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IN UNA CARTIERA DI LUCCA 


‘L’improvviso malore di un 


Interni 


Esalazioni, tre morti 


operaio ha innescato la tragedia 


LUCCA — Tre persone sono 
morte e una quarta è rimasta 
gravemente ferita in un inci- 
dente sul lavoro avvenuto ieri 
sera nella cartiera «Unikai» di 
Castelnuovo Garfagnana. Se- 
condo le prime informazioni 
raccolte dai vigili del fuoco, i 


primi a intervenire sul posto, © 


quattro operai si trovavano su 
una impalcatura all’interno di 
Un ilo. Tre, per cause in corso 
di accertamento, sono rimasti 
asfissiati, mentre un Quarto è 
Stato salvato e trasportato al- 
l'ospedale. 

Gli operai morti sono Rodolfo 
Leonardi, 27 anni, di Cascio, 
frazione del comune di Molaz- 
zana; Giuseppe Mazzanti, 29 
anni, di Gallicano; Pierenzo 
Martinelli, 42 anni di Pieve Fo- 
sciana. Solo quest'ultimo era 
dipendente della cartiera. 

| primi due erano dipendenti 
della ditta di impianti elettrici 
«Balleri» di Bagni di Lucca e si 
trovavano a Castelnuovo Gar- 
fagnana per svolgere un lavo- 
ro all'intrno dello stabilimen- 
to. 

Il quarto operaio, rimasto feri- 
to, è Mariano Salotti, 50 anni, 
di Villette San Romano, rico- 
verato in un primo momento 
all'ospedale di Castelnuovo 
Garfagnana per choc da intos- 
sicazione all'ospedale di Pisa 
per ulteriori accertamenti, ma 
le sue condizioni non destano 
preoccupazione. a 
Ancora incerta la dinamica 
esatta dell'incidente: Martinel- 
li sarebbe caduto accidental- 


Gravemente 


ferita - 
una quarta 


persona 
e OT 


mente nel silo che contiene i - 


liquidi da avviare al depurato- 
re e che lo riempivano per una 
altezza di circa un metro e 
mezzo. Le esalazioni dei gas, 
in particolare di acido solfidri- 
co, lo avrebbero stordito fa- 
cendogli perdere i sensi. _ 
La scena è stata notata dai due 
dipendenti della ditta Balleri, 
Leonardi e Mazzanti che han- 
no cercato di soccorrerlo, 
mentre Salotti dava l'allarme e 
cercava di raggiungere i tre. 
Per loro non c'è stato niente 
© da fare, mentre Salotti è stato 
salvato all'ultimo momento. 
La cartiera «Unikay» fa parte 
del gruppo Ferruzzi, che l'ha 


rilevata un anno e mezzo fa, e - 


produce carta igienica e car- 
toncini. 

Lo stabilimento, che occupa 
circa 130 persona ed è il prin- 
cipale insediamento industria- 
le di Castelnuovo Garfagnana 
(il comune conta 6.380 resi- 
denti), era stato costruito all'i- 


nizio degli anni Settanta dai 
fratelli Carrara di Pistoia e si 
chiamava «Cartiera Castel- 
nuovo». 

Lo scorso anno si verificò un 
altro incidente mortale sul la- 
voro, quando un operaio rima- 
se incastrato tra un rullo e un 
nastro trasportatore. Il sinda- 
co di Castelnuovo Garfagna- 
na, Luigi Grassi, eletto due 
mesi fa, ha parlato a nome di 
tutta la comunità rilevando «il 
cordoglio per un incidente che 
colpisce la vita ditre operai al 
l'interno della maggiore 
azienda del paese, quella che 
per noi rappresenta la speran- 
za del futuro in un contesto 
economico non altrettanto flo- 
rido». È 
Intanto un operaio di 45 anni, 
Vito D'Angelo, originario di 
Ragusa, è morto ieri pomerig- 
gio cadendo da un viadotto di 
Un tratto in costruzione della 
superstrada Firenze-Pisa-Li- 
vorno, nei pressi di Guasticce. 
Secondo quanto hanno accer- 
tato i carabinieri, l'uomo al 
momento dell’incidente — po- 
co dopo le 17 — stava sfilando 
dei paletti di protezione dal 
parapetto di un viadotto alto 
otto metri: per cause ancora 
da accertare, ha perso l'equili- 
brio, è caduto ed è morto sul 
colpo nell’impatto con il suolo. 
L'operaio lavorava per il con- 
sorzio di imprese «Gi.La.Dal» 
di Milano, che ha in appalto i 
lavori su quel tratto della su- 
perstrada. 


INIZIATIVA DEL GENERALE GAVAZZA 


Una salma ignota dalla Russia 


Il tempio di Cargnacco ospiterà finalmente i resti di un soldato italiano dell’Armir 


BELLUNO— Il recupero di una 
salma ignota, preludio all’otte- 
nimento di altre, è sulla strada 
della concretizzazione dopo la 
visita nell’Urss del commissa- 
rio generale per le.onoranze 
ai caduti in guerra Benito Ga- 
vazza, ex comandante della 
brigata Julia, del Quarto corpo 
d'armata alpino e delle forze 
terrestri alleate del Sud Euro- 
pa. ll generale Gavazza — che 
risiede a Sappada (Belluno) — 
ha avuto con le autorità sovie- 
tiche competenti una serie di 
colloqui per la definizione del- 
le modalità di.ricerca.e.rimpa- 
trio della salma di un caduto 
italiano in Urss. Oltre ai collo- 
qui con dirigenti del ministero 
degli Esteri e della Croce ros- 
sa sovietica (in Urss non esiste 
Un ente analogo al nostro com- 
missariato onorcaduti), il ge- 
nerale Gavazza ha potuto 
compiere dei sopralluoghi per 
riconoscere le zone dov'erano 
i cimiteri militari italiani. Tali 
ricognizioni hanno confermato 
che in Urss non esistono più 
Cimiteri militari italiani intesi 
come tali, cioè con segni spe- 


Uno scorcio del Tempio di 
Cargnacco. . 


cifici indicativi quali pietre 
tombali o croci, ad eccezione 
di quello di Kirsanov, cinque- 
cento chilometri a Sud-Ovest 
di Mosca, dove sono raccolti 
caduti dellà prima guerra 
mondiale e sicuramente cin- 
que dell’Armir. 

Allo stesso tempò le ricogni- 
zioni, condotte da personale 
del commissariato onorcaduti 
in modo autonomo, hanno 
consentito di localizzare le 
aree dove sono ancora sepolti 
militari italiani e dove quindi 
esistono tuttora — a Ugle- 
gorsk,... Filonovo, Kirsanoy, 
Rossosch e Susdol —le condi- 
zioni oggettive per la ricerca 
ed il rimpatrio delle salme di 
militari italiani sepolti in Urss, 
già appartenenti ad unità.im- 
piegate nelle operazioni in ter- 
ritorio sovietico nella seconda 
guerra mondiale, deceduti in 
combattimento o in prigionia 
prima dell'armistizio con gli 
alleati. Ù 
Requisiti questi che non corri- 
spondono ai caduti localizzati 
nella zona di Vitebsk (Bielo- 
russia), cui ha fatto riferimento 


Gorbacev in occasione della 
visita in Italia nel dicembre 
scorso. Gorbacev comunque 
comfermò a Cossiga il suo im- 
pegno a far tornare in Italia la 
salma di un nostro soldato da 
traslare a Cargnacco (Udine), 
dove, sin dall'immediato do- 
poguerra, è stato costruito un 
tempio per i caduti in Russia 
nella cui cripta una tomba vuo- 
ta attende di custodire i resti di 
un soldato ignoto. «Finalmente 
vediamo coronata da succes- 
so una nuova grande aspira- 
zione. A Gargnacco — ha detto 
il vice presidente. nazionale 
dell’Unione’ reduci di ‘Russia 
Enzo Mascherin — si potrà fi- 
nalmente piangere e pregare 
su una persona che simbolica- 
mente rappresenterà tutti gli 
italiani caduti in Urss». 

Personale del commissariato 
per le onoranze ha pure indivi- 
duato in altre numerose zone 
del territorio sovietico i recinti 
che ospitano i cimiteri militari 
italiani al cui posto ora sorgo- 
no parchi pubblici, edifici, tea- 
tri, ferrovie, strade o giardini: 
sono le aree di Jassinovataja, 


I DATI DEL COMPENDIO STATISTICO DELL’ISTAT 
i _ ma {| um na Ea 
Sempre più alti gli italiani 


‘In testa gli abitanti del Friuli-Venezia Giulia - Aumenta, ma di poco, la popolazione 


vani, sempre più anziani, l'età 
media ‘della popolazione è 
sensibilmente aumentata nel- 
l'ultimo cinquantennio, anche 
se l'invecchiamento, avverte 
L'Istat, non ha ancora raggiun- 
to livelli che si possano consi- 
derare critici. y 

Oggi il rapporto fra anziani ol- 
tre i 60 anni e giovani al di sot- 
to dei 15 anni è di 81,2 a favore 
degli ultrasessantenni;  cin- 
quant'anni fa la situazione era 


ROMA — Gli italiani diventano 
Sempre più alti. In due anni so- 
no cresciuti di mezzo centime- 
tro, e ora l'altezza media sfio- 
ra il metro e 74: per l'esattezza 
173,67 centimetri. Il dato, con- 
tenuto nel «Compendio stati- 
stico» dell'Istat, è fornito dal 
Ministero della Difesa e. ri- 
guarda gli iscritti alla leva nati 
nel 1967. Due anni fa, gli iscritti 
alla leva del 1965 misuravano 
inmedia 173,03 centimetri. An- 
che se le differenze di statutra 
si attenuano, gli italiani delle 
regioni del Nord e del Centro 
| Sono di quasi tre centimetri più 
Lia di quelli delle regioni meri- 
Regali e delle isole: 174,55 
Merinetri, contro 171,64 centi- 
Ri tr 
TRIRNE 
stature Satan, gli abitanti del | 
metri, MASS Sulla, con una 
gli abitanti S99dn de 
sere sensibil 
la media nante DSS 
centimetri gli VASI AzgS 
175,57 i trentini, 176492teain 
ti. Stiorano i 175 centimeg Me: 
scanì (174,91) e gli emii2® 
(174,84). \ più bassi restano gi 
gran lunga\sardi, che perdiori 
mai sono vicini al metro e set- 
Itanta (169,93). Unaltro fatto si- 
LAnificativo è che i giovani più 
salti della media, cioè oltre il 
tmetro e 74, aumentano in per- 
Sqpmtuale: due anni fa erano il 
"‘U% oggi sono il 42,3%. 
Pe 
"pomenta «al microscopio» la 
stto pazione residente del no- 
1990 guese: il primo gennaio 


lion 9 Sultata pari a 57,6 mi- 


centuale era di 36,1. L'incre- 
mento naturale della popola- 
zione risulta pari allo 0,7 per 


Persone, con un au- 
71.788 unità rispetto 
Cremento dierno del 1988, 


Fas: 
All'ultima posto 
in questa gra- 
duatoria si tro- 
Vano isardiche 
ormaisfioranoil 
MUSLTO e settan- 
a 


italian, 
Italiano» 
di Ultimi gie condo il quale ne- 
He dpnuo 

‘Stdenty 
mille, Valor 36eS0 al 2,2 per 
Za al ri 

i ‘allen 


Pesidente, quell 


tamento del- 
Popolazione 
Pre meno gio- 


quasi capovolta e la loro per- - 


Mille, dato che la percentuale 
dei nati vivi è di 9,98 per mille 
abitanti a fronte del 9,2 dei de- 
cessi. | quozienti di mortalità 
sono diminuiti notevolmente 
Reali Ultimi cinquant'anni, con 
il Timento specifico ai primis- 
Stu anni di vita (dal 37,4% del 
131 si è passati al 2,3 dell’89) 
Sil Sa avanzata: oltre i 75 
ERE all'8ggo o! dal 138,5 per 
Meno aborti, nel 1988, ri 
all'anno precedenico SSA 
rileva l'ultima indagine dell’|- 
stat che, al problema delle in- 
terruzioni di gravidanza, ha 


Altezza: il primato spetta al Friuli 


-Venezia Giulia 


dedicato un capitolo della re- 
lazione sulle condizioni di vita 
della popolazione. Rispetto al- 
l’anno considerato sono stati 
registrati sia una diminuzione 
dei tassi di abortività in tutte le 
regioni, a eccezione della Sar- 
degna. Complessivamente, 
nel corso del 1988, le interru- 
zioni di gravidanza sono state 
173.010 (187.689 nel 1987) con 
una particolare incidenza nel 
Nord e Centro Italia (110.963) 
rispetto. al —Mezzogiorno 
(62.047). Le regioni dove il ri- 
corso all'aborto volontario è 
stato il più consistente sono la 


Il primo posto, nella gradua- 
toria del più alti, sporta al 
Friuli-VeneziaGiulia:infattigli 
iscritti alla visita di lova della 
legione mediamente raggiun- 
gono l'altezza di 176, Ti cm. 


Con 175cm. circagli emiliani 
editoscani sono al secondo 


posto. 


Gorlovka, Enakievo, Pantelei- 
monovka, Orlovoivanovka, 
Scachtersk (ex Bedaki-Katik), 
Millerovo, Bogucar, Rossosch, 
Kiev, Donetzk-Jussovo e Do- 
netzk-Wietka, Uglegorsk (ex 
Kazepetovka), quest'ultimo 
Solo parzialmente occupato da 
Un negozio, 
«Nella speranza che ciò costi- 
tuisca la premessa per il recu- 
pero delle altre salme, il ritor- 
no di quella di un soldato igno- 
to potrà consentire ai congiun- 
ti degli oltre ottantamila scom- 
parsi in Urss—ha dichiarato il 
igenerale edi ravvi- 
sare idealmente in questo ca- 
duto il familiare per tanto tem- 
po pianto e, soprattutto, costi- 
tuirà il tangibile monito ed am- 
maestramento per le. nuove 
generazioni. | sovietici si sono 
mostrati sensibili alle motiva- 
zioni ideali con le quali è stato 
richiesto il rimpatrio della sal- 
mae— ha concluso il genera- 
le Gavazza — hanno denotato 
una buona apertura nei con- 
fronti delle nostre istanze». 


[m.g.] 


Lombardia, la Puglia, il Lazio 
e la Campania. 
Può sembrare Un dato contro- 
corrente, Ma le persone che, 
per scelta 0 Pet vicende per- 
sonali, vivono da sole sono di- 
minuite nel corso degli ultimi 
anni; i nuclei Costitult da una 
sola persona Nel 1989 risulta- 
vano 3.089.000, con una dimi- 
nuzione di 234.000 unità ri- 
spetto al censimento del 1981. 
Sono ancora i dati che emer- 
ono dal ComPENAio dell'Istat. 
La maggioranza degli italiani, 
pari al 24,9%, Vive in quattro 
per un totale di 4.722.000 fami- 
glie, costituite nella stragran- 
‘de maggioranza da un solo nu- 
cleo composto da una coppia 
con figli celibi 0 nubili. Seguo- 
no a ruota | CONVIventi in tre, il 
24% della popolazione, in to- 
tale 4,550.000 famiglie per la 
maggior parte sostituite da ge- 
Nitori più un figlio. Alta la per- 
centuale anche di chi sceglie 
di vivere in due, 4.263.000 nu- 
clei familiari, per la quasi tota- 
lità costituite da coppie senza 
figli (22,4%). Si scende netta- 
mente per quanto riguarda la 
«vita a cinque»; l'8,9%, delle 
famiglie italiane, per un totale 
di 1.696.000 nuclei sono in 
‘ta situazione. Ancora me- 
miglie di 6 componenti, 
i Go, deltotale. 
siae A “Tardiache e tumori 
BA le principali cause dei 
dere gi nel nostro Paese: da 
©cess. irano più di tre quinti 
del mortalità. Nel 1988 han- 
ella IO infatti rispettvamen- 
ra pari a 232.609 e 
te in misu Su un totale di 
Rispetto ‘al triennio 


que— A 
pendio © della mortalità ge- 


vece le V 
nel _19! 
135.795, sale 
l'anno succe* 
nel 1987. 


DALL’ITALIA 


Violentatore 
riconosciuto 


RIMINI — Una ragazza di 
13 anni di Bari, in vacanza 
a Rimini, mentre era sulla 
spiaggia del bagno 139 di 
Miramare, ha visto un uo- 
mo nel quale ha creduto di 
riconoscere il giovane na- 
poletano di circa 30 anni 
che l’avrebbe violentata 
secondo una denuncia 
presentata ai carabinieri 
dalla stessa giovane alcu- 
ni giorni fa. Dopo aver ri- 
conosciuto il presunto vio- 
lentatore la ragazza è 
svenuta mentre i turisti e i 
bagnanti che erano là vici- 
no hanno circondato l'uo- 


CASERTA — Il cadavere 
semicarbonizzato di un 
giovane incensurato di 
San Cipriano D'’Aversa, 
Raffaele Mandesi, è stato 
trovato ieri mattina dai ca- 
rabinieri all'interno di 


un'auto bruciata a Villa Li- 
terno. La vittima è fratello 
di Giovanni Mandesi, rite- 
nuto dagli investigatori un 
luogotenente di Antonio 


Bardellino, ucciso il 15 
gennaio scorso. 


Ucciso 
da un fulmine 


CAGLIARI — Incredibile 
disgrazia ieri nell’affollata 
spiaggia del litorale di 
Santa Margherita di Pula 
lungo il versante costiero 
occidentale del golfo di 
Cagliari. Lo studente Al- 
berto Ancis, 24 anni, ca- 
gliaritano, è morto folgo- 
rato dopo essere stato 
colpito in pieno da un ful- 
mine abbattutosi sulla 
spiaggia durante un vio- 
lento temporale. 


Avvolto 
dal fuoco 


TERAMO — Un agricolto- 
re di Bellante (Teramo), 
Candeloro Joppi, di 52 an- 
ni, è morto carbonizzato 
in un appezzamento di 
terreno di sua proprietà, 
in località di Monticchio di 
Castellalto (Teramo), in- 
vestito dal fuoco che egli 
stesso aveva acceso per 
eliminare alcune sterpa- 
glie. 


Coniugi 
feriti ‘ 


ALASSIO — Due. coniugi 
torinesi Massimo Gallo e 
Silvia Granato, 28 e 30 an- 
ni, in vacanza ad Alassio, 
sono rimasti ustionati ieri 
dall'esplosione di una bot- 
tiglia di alcool venuta a 
contatto con la brace di 
una sigaretta. A riportare 
le ferite più gravi è stato 
Massimo Gallo. | sanitari 
del reparto grandi ustio- 
nati dell'ospedale di Sam- 
pierdarena, a Genova, si 
sono riservati la prognosi. 


PALERMO 
Omicidio 
Terranova: . 
assolti 

i mafiosi 


PALERMO —_ La sezione 
istruttoria della Corte d'appel- 
lo di Reggio Calabria ha assol- 
to i componenti della commis- 
sione mafiosa di Gosa Nostra, 
fra cui Michele Greco, il «Pa- 
pa» della Mafia, dall'accusa di 
essere stati i mandanti dell'o- 
micidio del giudice Cesare 
Terranova, ucciso insieme al 
suo autista Lenin Mancuso, il 
25 settembre 1979 a Palermo. | 
componenti della commissio- 
ne mafiosa erano stati pro- 
sciolti dal giudice istruttore di 
Reggio Calabria, Vincenzo 
Macrì, il 24 ottobre dello scor- 
so anno, per insufficienza di 
prove. " 

Col nuovo codice di procedura 
penale l'assoluzione con for- 
mula dubitativa è stata cancel 
lata e pertanto per i compo- 
nenti della commissione ma- 
fiosa c'è stata adesso la sen- 
tenza di assoluzione con for- 
mula piena. 

Nella sentenza di assoluzione 
con formula dubitativa, il giu- 
dice istruttore aveva affermato 
che le dichiarazioni di Tomma- 
so Buscetta e di altri pentiti, 
soprattutto di Giuseppe Di Cri- 
stina, che prima ancora di Bu- 
scetta aveva parlato del delitto 
Terranova ed aveva indicato il 
mandante nel boss di Corleo- 
ne Luciano Liggio, non posso- 
no essere assunti come ele- 
menti di prova, in quanto gli 
autori non erano stati testimo- 
ni diretti dei fatti. Ù 
Sull’assoluzione con formula 
piena grande amarezza è sta 
ta manifestata dalla vedova 
Terranova, Giovanna Giaco- 
nia, e dal figlio di Lenin Man- 
cuso, Carmine, presidente del 
coordinamento antimafia di 
Palermo. «Ormai devo impa- 
rare a non sorprendermi più di 
nulla. — ha detto Giovanna 
Terranova — è un susseguirsi 
continuo di amarezze». 

Per Carmine Mancuso «i pro- 
cessi avranno sempre un esito 
negativo perché i magistrati 
sanno che toccando certi gan- 
gli si scatenano delle controf- 
fensive che non sono affatto 
estranee al potere politico. 


t 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Castellani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FLORA, la figlia NE- 
RELLA, il genero OTTORI- 
NO, i nipoti MARIO con SAN- 
DRA, LORENZO con DA- 
NIELA, la sorella SILVANA, il 
cognato BERTO, MASSIMO e 
RENATO unitamente ai paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.15 dalla Cappella di via 


Pietà. 


Trieste, 8 agosto 1990 


Partecipano al lutto i vicini 
ANITA e FERNANDA ROS- 
SI, ANGELO con ETTA CA- 


‘‘MONI e famiglia, ALMA e 


RENATO COMAR, famiglia 
CRISMAN, EMANUELA e 


‘ WALTER _RADOVIC, fami- 


glia GEREBIZZA. 
Trieste, 8 agosto 1990 


Partecipa al lutto la ditta E. 
GHERARDI. 


Trieste, 8 agosto 1990 


Partecipano addolorati gli ami- 

ci di piazza Dalmazia: 

— FOTO CENTRALE 

— BRUNO-BRANDO 

— CUZZOT-KOZMAN. 

— MINNIE e GIORGIO 

— ALBERTO BIGNAMI e 
BRUNETTA 


Trieste, 8 agosto 1990 


Partecipano commosse famiglie 
SCRER, SERBO, GROPPAZ- 


Trieste, 8 agosto 1990 


| Partecipiamo al vostro dolore: 


GIOVANNA, ANNA, 
RAFFAELLA e ROMANO 


Trieste, 8 agosto 1990 


Si uniscono: ! 
— ANITA e MAURIZIO 
— FABIANA e SANDRO 


Trieste, 8 agosto 1990 


Partecipa al dolore famiglia 
PAROLA. 


Trieste, 8 agosto 1990 


Mario 


rimarrai sempre nei nostri cuo- 
ri: DARIO, MICHELA, LEO, 
ENZO, TONI. 


Trieste, 8 agosto 1990 


Partecipa al dolore la famiglia 
LUNARDIS. 


Trieste, 8 agosto 1990 


MYRTA ed ESPERIO. vicini 
nel dolore a FLORA e NE- 
RELLA porgono l’ultimo salu- 
to all’indimenticabile unico 
amico. 

Trieste, 8 agosto 1990 

VR II TI I 


La città di Gorizia partecipa 
con profondo cordoglio la 
scomparsa dell’ambasciatore 


Massimo Casilli 
d'Aragona 


il cui impegno costante nelle re- 
lazioni italo-jugoslave ha con- 
tribuito in modo determinante 
alla soluzione dei complessi 
problemi cittadini. 


Gorizia, 8 agosto 1990 

[-— @@e[rhsie rc] 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Elvira Gelcich 
ved. Pola 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 8 agosto 1990 
RISI SIL VOTA 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 


Giuditta Bette 
nata Deangeli 


i familiari La ricordano con im: 
mutato affetto. 

Una S. Messa di suffragio sarà 
celebrata giovedì 9 agosto alle 
ore 9.30 nella Chiesa parroc- 
chiale di S. Antonio Taumatur- 


go. 


Trieste, 8 agosto 1990 


SITO I en 
I ANNIVERSARIO 


Luigi Stok 


marito, padre, nonno insostitui- 
bile non ti dimenticheremo mai. 


VALNEA, FRANCA 
ALESSIO, MARIO 


Trieste, 8 agosto 1990 
nn] 
1975 


Adalberto Simi 


1986 


Jolanda Simi 


il figlio SERGIO li ricorda sem- 
pre. z 


Trieste, 8 agosto 1990 
SOMERSET TIE PIA I 
. 


U 


Caro Emilio te ne seì andato, ma 
non lascerai mai î nostri cuori. 


Si è spento serenamente 


Emilio Hrovat 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IRMA, la figlia NADIA 
con il marito DARIO, le nipoti 
DEBORAH, MONICA con il 
marito MAURO e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale tutto della 
II Geriatria e del Reparto di ria- 
nimazione del Maggiore. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 8 agosto 1990 


Partecipano al dolore la suoce- 
ra, cognati e cognate, i nipoti, 
zii e zie, parenti e amici. 

Trieste, 8 agosto 1990 


Sono vicini alla signora IRMA i 
condomini di v. M. Polo 7. 


Trieste, 8 agosto 1990 


Partecipa al lutto ADA DU- 
GARO. 


Trieste, 8 agosto 1990 


LI 


Un male che non perdona ci ha 
rapito il nostro caro 


Antonio Valenta 
di anni 64 

Con dolore lo annunciano la 
moglie MARIA, i figli GRA- 
ZIELLA, BRUNO e GIANNI, 
il genero, le nuore, i nipoti, co- 
gnati e cognate, cugini, parenti 
eamici tutti. 3 
Un grazie al signor ALFIO 
FIUMANI presidente dell'Enel 
Caccia che con la sua presenza 


| gli ha regalato affetto, sorrisi e |. 


allegria. 

I funerali seguiranno domani 9 
corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 agosto 1990 


Partecipa al dolore famiglia 
PURCAT. 


Trieste, 8 agosto 1990 


LI 


E’ mancata al nostro affetto 


Angela Bubula 
ved. Fermo 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MARIA, ANTONIO, GIO- 
VANNI, MARIO, ERNESTO, 
GINA, ELISABETTA, nuore, 
generi, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 8 agosto 1990 


U 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Gelinda Tence 
ved. Stocca 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli MARIO ed ELEONO- 
RA con MILENA e STELIO, i 
nipoti NEVIO, GIORGIO con 
OLIMPIA ei pronipoti. 

I funerali avranno luogo gio-' 
vedì 9 agosto alle ore 11.15 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 8 agosto 1990 
-P—PP——@—___-@@@==<1 


Nel ventiquattresimo anniver- 
sario della scomparsa di 


Giovanni Durissini - 


Lo ricordano con immutato af-- 
fetto i figli e parenti tutti. 


Trieste, 8 agosto 1990 


gg Pubblicità 


TRIESTE 
Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


LI 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Bonin 
ved. Germani 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli OTTAVIO e PALMIRA, 
con IRMA e MARIO, i nipoti 
MAURA con PAOLO, 
FRANCO con LORELLA, la 
sorella, il fratello, le cognate e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà direttamente per 
il cimitero di Muggia. 


Muggia, 8 agosto 1990 


Si associa al lutto la famiglia 
SETTIMO. 


Muggia, 8 agosto 1990 


Li 


Il giorno 7 agosto è mancato 


Antonio Sablich 


Ne danno il triste annuncio i cu- 
gini BERNARDO e NORA 
ROTH assieme a RAOUL e 
URSULA ROTH, FRANCE- 


!SCO e SVEVA SLOCOVICH, 


PIETRO e BARBARA DA- 
GNINO. 

I funerali seguiranno giovedì 9 
corrente alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 8 agosto 1990 


ROSITA, GUIDO, GIOIA e 
PIERO GERIN ricordano con 
affetto l'indimenticabile amico 


Antonio Sablich 


Trieste, 8 agosto 1990 


Prendono parte al lutto i colle- 
ghi e i collaboratori dello studio 
legale GERIN. 


Trieste, 8 agosto 1990 


LU 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Umberto lavarone 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MARISA, RITA, GA- 
BRIELLA, FRANCO, SER- 
GIO e FABIO, i generi, le nuo-: 
re, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 9 
corr. alle:ore 11 dalia Cappelia 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 agosto 1990 


Li 


Si è spento serenamente 


Giovanni Doz 


Ne danno il doloroso annuncio 
le figlie NERINA e NARCISA 
(assente) la sorella ANTONIA, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 8 agosto 1990 
[_————___m_=xb 
XIII ANNIVERSARIO 
RAG. 


Giuseppe Leandrin 


Nei nostri pensieri sempre Lo 
ricorda la famiglia. 


Trieste, 8 agosto 1990 
Cn_@@@@@#P@ 


ERRATA CORRIGE 
Nella necrologia di 
Aldo Cravos 
apparsa martedì 7 sono stati er- 
roneamente omessi i nipoti 
REGNA e MASSIMILIA- 


Trieste, 8 agosto 1990 


2920 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


GORIZIA 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 


sabato 9-12 


MONFALCONE 
Via F.Ili Rosselli, 20 


martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 


lunedì e sabato 8.30-12.30 


UDINE 


Piazza Marconi, 9 
martedì - venerdì 8.30-12.30; 14.30-18.30 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


PORDENONE 


Corso Vittorio Emanuele 21/G 
martedì - venerdì 9-13: 14,30-18 ” 


lunedì e sabato 9-13 


GERMANIA 


. Sull’unione 
è scontro 


BONN — Il Governo di Bonn 
e l'opposizione Spd restano 
in disaccordo sul problema 
della data delle elezioni ge- 
nerali tedesche per il primo 
parlamento unico della Ger- 
mania e soprattutto su quello 
del loro abbinamento o me- 
no con la riunificazione. Lo 
ha reso noto in una conferen- 
za stampa il cancelliere Hel- 
mut Kohl (Cdu), dopo un in- 
contro con il presidente della 
Spd, Hans Jochen Vogel, e il 
candidato socialdemocrati- 
co alla cancelleria, Oskar 
Lafontaine. Governo e oppo- 
sizione si sono trovati d’ac- 
cordo solo sulla necessità 
che l’adesione della Rdt alla 
Rfg avvenga il più presto 
possibile. 
| rappresentanti dei partiti 
socialdemocratici della due 
Germanie hanno deciso di 
porre addirittura il 15 settem- 
bre come termine per la pro- 
clamazione dell'unità tede- 
sca. Prima della riunione te- 
nuta in serata a Bonn i so- 
cialdemocratici avevano 
chiesto. che. l’unificaziéne 
fosse votata in parlameto già 
da questa settimana e forma- 
lizzata verso la fine di ago- 
sto. Non è ancora chiaro, do- 
po la conclusione dell’incon- 
tro, se la Spd dell'Est propor- 
rà il voto, come aveva prean- 
nunciato oggi. 
«Sono favorevole a comple- 
tare l’unificazione il prima 
possibile. Abbiamo un go- 
verno efficiente. Se la Rdt si 
unisce a noi, la repubblica 
federale ne sarà responsabi- 
le. Bonn è in grado'di pren- 
dere tutte le decisioni impor- 
tanti», ha dichiarato il candi- 
dato socialdemocratico alla 
cancelleria Oskar Lafontaine 
motivando la brusca accele- 
razione impressa al calen- 
dario finora prospettato dal 
suo partito con la grave crisi 
economica e sociale che at- 
| tanaglia la Germania Est. 
ll cancelliere Kohl ha però 
fermamente respinto le ini- 
ziative dei socialdemocratici 
tese a disgiungere la data 
dell’unificazione politica del- 
le due Germanie da quella 
delle elezioni pantedesche. 
La posizione assunta dal ca- 
po del governò di Bonn e dai 
suoi alleati cristiano demo- 
cratici dell'Est, guidati dal 
primo. ministro» Lothar. De 
Maizière, lascia prevedere 
un duro scontro parlamenta- 
re sia nella Rfg che nella Rdt. 
Durante la settimana le due 
assemblee legislative  do- 
vranno infatti mettere a pun- 
to il calendario dell'unifica- 
zione. 
Dopo un incontro.con i rap- 
presentanti della Sps, Kohl 
ha ribadito la sua proposta di 
formalizzare l’unità politica 
e tenere le elezioni il 14 otto- 
bre. Dal canto loro, i social- 


L’Europa 


democratici delle due repub- 
bliche hanno chiesto che l’u- 
nificazione politica venga 
formalizzata entro il 15 set- 
tembre e che le elezioni si 
svolgano invece, come pre- 
visto, il 2 dicembre. 

Il cancelliere tedesco fede- 
rale ha annunciato che i cri- 
stiano democratici dell'Est 
proporranno. oggi al parla- 
mento la data «unica» del 14 
ottobre. La coalizione di go- 
verno della Rfg farà altret- 
tanto domani. Mentre a Bonn 
Kohl avviava consultazioni 
con gli alleati di governo e 
l'opposizione socialdemo- 
cratica, a Berlino Est nelle 
stesse ore si mobilitava in 
pratica l’intero schieramento 
politico: i direttivi dei cristia- 
no-democratici. della  Cdu, 
dei liberali, dei socialdemo- 
cratici dell'Spd si sono riuniti 
in giornata, quelli dei cristia- 
no-sociali della Dsu (stretti 
alleati della Cdu) e dei comu- 
nisti-riformisti del Pds sono 
stati convocati per la tarda 
serata. 

Se la ratifica del trattato vie- 
ne data per scontata (Cdu e 
Spd rimanendo ancorati al- 
l'intesa asuo tempo raggiun- 
ta e che basta a garantire 
quella maggioranza dei due 
terzi necessaria per l'appro- 
vazione.di leggi di rilevanza 
costituzionale), più l'incerto 
appare l’esito del dibattito su 
elezioni e riunificazione. La 


.Cdu ha ripetuto al termine 


del suo direttivo che le ele- 
zioni vanno fissate per il 14 
ottobre e che devono essere 
precedute immediatamente 
dalla proclamazione della 
riunificazione. Non è pensa- 
bile — per motivi di ordine 
giuridico-costituzionale 
prevedere. un intervallo di 
tempo più o meno lungo tra i 
due eventi. 

L'Spd ha riaffermato dal can- 
to suo che le elezioni si de- 
vono svolgere, come a suo 
tempo concordato, il 2. di- 
cembre ma ha fatto anche 
sapere che la riunificazione 
può essere proclamata già 
domani, purché gli effetti ne 
siano sospesi fino al 15 set- 
tembre. La scelta obbedisce 


‘ a ragioni di carattere interno 


e internazionale perché è 
preferibile attendere la con- 
clusione del «trattato di unio- 
ne» tuttora in discussione fra 
Bonn e Berlino Est nonché la 
conclusione dei colloqui «2 
più 4» sugli aspetti esterni 
della riunificazione. 
Ugualmente favorevole a 
una proclamazione già do- 
mani della riunificazione con 
sospensione degli effetti fino 
alla conclusione del «trattato 
di unione» è la Dsu, mentre i 
liberali sono schierati su po- 
sizioni analoghe a quelle 
della Cdu. 


Esteri 


Tornano da padroni sulla scena i sostenitori del dittatore morto due anni fa 


elettorale nel Sind. 


Una camionetta di soldati staziona davanti alla sede di Islamabad del partito della deposta premier Benazir 
Bhutto. La signora, alla quale il nuovo governo ha vietato di lasciare il Paese, si è intanto rifugiata nel' suo feudo 


ISLAMABAD — Si aggrava 
la crisi politica in Pakistan 
dopo l'inattesa deposizione 
di Benazir Bhutto, mentre ri- 
compare minacciosa per le 
strade l'effigie dell’ex ditta- 
tore militare, il generale Zia 
Ul-Haq. Il governo ha vietato 
al primo ministro destituito 
di lasciare il Paese. Secondo 
Quanto reso noto da fonti del- 
la sicurezza, il divieto è stato 
esteso anche ad altri membri 
del Partito del popolo pachi- 
stano (Ppp), che sarebbero 
entrati in clandestinità per 
evitare l'arresto, mentre la 
Bhutto si è rifugiata nel suo 
«feudo elettorale» nel Sind, 

| nostalgici di Zia Ul-Hag (al 
potere dal '77 all'88) sembra- 
no ritornare da padroni sulla 
scena politica. Mentre. l’e- 
sercito tiene sotto controllo 
la televisione, la radio, il mi- 
Nistero dell'informazione e 
diversi altri edifici pubblici, 
essi sono scesi di nuovo per 
le strade di Islamabad. Sono 
gli stessi che un ‘anno fa, in 
occasione del primo anni- 
Versario della morte del ge- 
Nerale, si erano riuniti a cen- 
tinaia, di migliaia presso la 
sua tomba. Un avvenimento 
che era stato interpretato 
dall'Alleanza islamica de- 
mocratica (Ida, contraria alla 
Bhutto) come un chiaro se- 
gno di sfiducia nei confronti 
del governo del Partito del 
popolo pachistano. La desti- 
tuzione della signora Bhutto 


avviene a soli dieci giorni dal 
secondo anniversario del 
generale Zia. E i cambia- 
menti avvenuti sembrano 
aver dato nuovo vigore ed 
entusiasmo ai preparativi 
delia commemorazione, 
malgrado il divieto di ogni 
manifestazione pubblica a 
Islamabad deciso la settima- 
na scorsa. 

Durante gli undici anni di po- 
tere del generale Zia, Bena- 
zir Bhutto aveva capeggiato 
l'opposizione democratica. 
La morte del dittatore, avve- 
nuta in circostanze misterio- 
se nell'agosto del 1988, ave- 
va consentito lo svolgimento 
di elezioni generali e la vitto- 
ria di Benazir Bhutto. 
Presidente e capo dell’eser- 
cito, il generale Zia aveva 
fatto giustiziare nel 1979 l’ex 
primo ministro. Zulfikar Alì 
Bhutto, padre di Benazir, 
malgrado le proteste inter- 
nazionali. Il dittatore si era 
guadagnato il sostegno delle 
autorità religiose musulma- 
ne e dei gruppi fondamenta- 
listi con un programma di 
islamizzazione, ma non era 
riuscito a mettere a tacere 
gli oppositori della dittatura, 
riuniti attorno a Benazir 


Bhutto. Il figlio del generale, , 


Ejaz Ul-Haq, ha chiesto ieri 

che vengano costituiti tribu- 

nali speciali per giudicare 

«la corruzione su grande 

FiaLo praticata dal governo 
utto. 


STORICO ACCORDO IN SUD AFRICA 


Mandela rinuncia alla lotta armata 


La soddisfazione di De Klerk - Spianata la strada al negoziato costituzionale sul futuro del Paese 


CITTA' DEL CAPO — L’alba 
dél nuovo Sud Africa è sorta 
nelle prime ore di ieri dopo 
che il movimento militante 
«African National Congress» 
(Anc) ha annunciato la so- 
spensione delle ostilità con- 
tro il governo dopo 30 anni di 
guerriglia e fonti qualificate 
sostengono che il negoziato 
costituzionale sul futuro del 
Paese potrebbe vedere la lu- 
So dai primi mesi del 


La fase dei «colloqui sui col- 
loqui» iniziata. nel maggio 
scorso a Città del Capo tra 
governo e Anc è ormai supe- 
rata e il «negoziato per il ne- 
goziato» vedrà altri incontri 
tra le due principali parti in 
causa nei prossimi mesi. 
L'incontro-maratona (quindi- 
ci ore nella sede della presi- 
denza sudafricana a Preto- 
ria) ha prodotto ciò che il Sud 
Africa bianco e nero sperava 
da mesi: una schiarita nel 
cielo politico finora coperto 
dalle nubi dell’odio razziale, 


‘delle violenze fratricide fra 


dice addio a Kreisky 


neri e dai disperati colpi di 
coda degli estremisti bianchi 
di destra. 

Fonti governative hanno elo- 
giato l'annuncio che l’Anc ha 
fatto per la sospensione im- 
mediata della cosiddetta lot- 
ta armata che aveva finora 
causato numerose vittime e 
danni, ma aveva scalfito ben 
poco il possente apparato di 
sicurezza costruito dai vari 
governi sudafricani negli ul- 
timi quarant'anni. Il Presi- 
dente Frederik De Klerk e il 
suo principale interlocutore 
Nelson Mandela hanno rag- 
giunto lo scopo di creare 
un'atmosfera di pace per la. 
dura strada ancora da per- 
correre prima che nasca il 
Sud Africa post-apartheid. 
«L’Anc ha dichiarato di esse- 
re serio per quanto concerne 
la strada nel negoziato», ha 
detto una fonte governativa. 
Il governo di Pretoria si è im- 
pegnato a risolvere entro il 
30 aprile del prossimo anno 
il problema dei cosiddetti 


VIENNA — Fiori, l’aquila austriaca, labari abbrunati, un picchetto d’onore di giovani sindacalisti. Così 
Vienna, l’Austria e l'Europa ha dato addio a Bruno Kreisky, ilcapo del governo socialista che dal 1970 al 
11983 ha guidato il suo Paese verso un nuovo ruolo internazionale tra i due blocchi. Ventimila persone 
hanno fatto ala a! corteo sotto una leggera pioggia. Millecinquecento gli ospiti d’onore: fra essi Willy 
Brandt, Alexander Dubcek, Gianni De Michelis, Felipe Gonzales, Yasser Arafat. 


DALLAS — A sparare a John 
Fitzgerald Kennedy il 22 novem- 
bre 1963 furono in tre e l'ordine 
era venuto dalla Cia. Questo è 
quanto viene rivelato da Roscoe 
White, un disoccupato di 29 anni 
il cui padre avrebbe preso parte 
all'assassinio. In un’affollata 
conferenza stampa White ha af- 
fermato che il padre, Ricky, era 
entrato nella polizia di Dallas 
due mesi prima dell'uccisione 
del presidente e aveva assunto 
il nome di codice «Mandarin». 


Contrariamente a quanto con- > 


cluso dalla commissione War- 
ren, Lee. Harvey Oswald non 
avrebbe quindi sparato. Insieme 
a lui c'erano White, morto nel 
1971, e due altri agenti agli ordi- 
ni della Cia, «Lebanon» e 


«Saul», «Mandarin» era appo- 
stato su una collinetta erbosa, 
gli altri due nel deposito della bi- 
blioteca della «Texas School» e 
nel «County Records Building», 
che sovrastano la Dealey Plaza. 
«Il governo gli aveva detto di fa- 
re una cosa. Non si può discute- 
re con il governo», ha affermato 
White precisando che Oswald 
non avrebbe neppure sparato. 
White ha raccontato che il padre 
e l'agente di polizia J: D. Tippit, 
che a quanto pare non sapeva 
nulla del complotto, presero in 
consegna Oswald dopo l’assas- 
sinio. Il piano prevedeva di con- 
durlo ‘all'aeroporto «Red Bird», 
ma lungo la strada Oswald fu 
preso dal panico e saltò giù dal- 


on 


l'auto. A quel punto Tippit diven- 
ne sospettoso e disse a Roscoe 
White, secondo quanto detto ora 
dal figlio Ricky, di informare la 
polizia del comportamento di 
Oswald. Roscoe avrebbe così 
ucciso Tippit, assassinio che la 
commissione di inchiesta War- 
ren attribuì parimenti ad Os- 
wald. x 

Nella conferenza stampa tenuta- 
si a Dallas il pastore Jack Shaw 
ha dal canto suo affermato che 
Roscoe gli aveva più volte parla- 
to di questo assassinio, anche 
sul lettò di morte. Roscoe White 
è morto infatti nel 1971 in seguito 
ad un colpo di arma da fuoco do- 
po aver lasciato la polizia di Dal- 
las nel 1965. Una morte nella 


quale il pastore Shaw ha visto la 
mano della Cia, desiderosa di 
eliminare tutti i testimoni dell’at- 
tentato. Il pastore ha anche af- 
fermato che la moglie di Roscoe 
White, Geneva, gli aveva detto 
più volte di aver sentito suo ma- 
rito e.Jack Ruby, l'uomo: che uc- 
cise Lee Harvey Oswald due 
giorni dopo l'assassinio del pre- 
sidente Kennedy, preparare l’at- 
tentato. 

Ricky White, che al momento dei 
fatti aveva due anni, ha afferma-. 
to di aver saputo del ruolo di suo 
padre nell'assassinio di Kenne- 
dy 12 anni fa, soprattutto grazie 
ad'un diario tenuto dal padre di 
cui la Cia, egli ha detto, si è im- 
padronita. Egli ha anche mostra- 


«prigionieri politici». (circa 
1.300 secondo cifre fornite 
dall’Anc) e quello del rimpa- 
trio. di circa 22. mila esuli 
sparpagliati. in vari Paesi 
africani ed'europei. Un comi- 
tato misto. esaminerà gli 
aspetti legali della questio- 


' ne, in modo che la liberazio- 


ne di detenuti riconosciuti 
come politici possa ripren- 
dere già dal prossimo primo 
settembre. : 

Nel comunicato. congiutno 
diffuso la notte scorsa, sia il 
governo sia l’Anc hanno ri- 
badito che‘ifnegoziato dovrà 
essere aperto a «tutte le for- 
mazioni politiche rappresen- 
tative» e quindi non.solo al 
partito. zulù. «Inkatha» del 
leader Mangosothu Buthele- 
zi finora impegnato in una 
sanguinosa faida con l’Ance 
gruppi a esso vicini, ma an- 
che al «Pan Africanist Con- 
gress» (Pac) e all'Azapo (or- 
ganizzazione del popolo d'A- 
zania) che non ipotizzano al- 
cun ruolo peri cinque milioni 
di bianchi sudafricani in un 


paese libero dell'apartheid. 

Insieme ai movimenti radi- 
cali neri, il governo cercherà 
di coinvolgere anche forma-' 
zioni estremistiche bianche, 
che di recente sono entrate 
nella clandestinità sceglien- 
do la politica delle bombe. | 
prossimi mesi vedranno 


_ quindi una intensa attività da 


parte di tutte le formazioni 
politiche sudafricane per av- 
viare il tanto atteso negozia- 
to sul futuro costituzionale 
del Paese: 

L’Anc, per bocca di Mandela, 
si è impegnato anche a.ren- 
dere più tranquilla l’atmosfe- 
ra all’interno del mondo del 
lavoro scosso in queste ulti- 
me settimane da manifesta- 
zioni di violenza, scioperi e 
intimidazioni. Tutto ciò non 
'maturerà in pochi giorni, ma 
gli. osservatori ritengono 
il'’Anc, con gli impegni presi 
ieri mattina, ha messo in gio- 
co la sua reputazione di prin- 
icipale movimento d'opposi- 
zione al governo di Pretoria. 


NONOSTANTE I 


L BLITZIN LIBERIA 


I ribelli sfidano gli Usa 


«Attaccheremo i marines, se loro non attaccheranno Doe» 


MONROVIA — Il leader della 
guerriglia iberiana Prince 
Johnson ha minacciato di at 
taccare i marines americani, 
se gli Stati Uniti o.i Paesi del- 
l'Africa occidentale non man- 
deranno le truppe per porre fi- 
ne alla guerra civile; gli uomi- 
ni di Johnson (che hanno di- 
versi ostaggi stranieri) hanno 
giustiziato un senatore liberia- 
no e mostrato\ai giornalisti un 
altro deputato, già pronto per il 
plotone di esecuzione in quan- 
to spia del Presidente Samuel 
Doe. Ù 

L'intervento di un contingente 
di pace africano è stato deciso 
dopo che il rivale di Johnson, il 
fronte nazionale patriottico di 
Charles Taylor, si è detto di- 
sposto ad accettare l'invio di 
queste truppe., Johnson, che 
ha ucciso anche un volontario 
di un'organizzazione umanita-- 
ria che aveva venduto riso ai 
civili affamati, ha mostrato ai 
giornalisti otto ‘dei’ cittadini 
Stranieri presi in ostaggio 
dall’hotel Africa. A quanto si è 
appreso, fra gli ostaggi ci sono 


CLAMOROSE RIVELAZIONI (SUBITO SMENTITE) DEL FIGLIO DI UN AGENTE 


«Dalla Cia l'ordine di sparare a John Kennedy» 


to alcuni documenti, Uno dei 
quali indica che suo padre e Os- 
Wald si erano imbarcati sulla 
stessa nave nel 1957 durante la 
loro ferma in marina. Inoltre.Ric- 
ky White ha mostrato tre docu- 
menti che ha detto essere mes- 


saggi della Cia che ordinavano , 


l'assassinio, documenti che un 
dirigente della Cia ha definito 
non autentici. 

Dall'epoca dell'uccisione di 
Kennedy si è spesso parlato di 
complotti e cospirazioni. Woody 
Specht, un agente dell'Fbi che 
per nove anni ha lavorato al ca- 
so, si è praticamente rifiutato di 
commentare le rivelazioni di 
Ricky White limitandosi a dire: 
«E: necessario considerare la 


Un contingente di pace africano 


partirà a giorni per Monrovia 


, Le terribili cicatrici della capitale 


dopo gli ultimi giorni di guerra 


tre britannici, due tedeschi oc- 
cidentali, uno statunitense, un 

‘argentino e un olandese, 

«La forza di pace africana in ar- 
rivo sarà costituita da un grup- 
po di navi della Nigeria, del 

‘Ghana, della Sierra Leone e 
della Guinea, nonché da trup- 
pe che entreranno in territorio 
liberiano. attraverso il confine 
con la Sierra Leone e la Gui- 
nea. Alla conferenza non ave- 
vano preso parte i rappresen- 
tanti della Costa d'Avorio, il 
terzo Paese confinante con la 
Liberia, il cui governo appog- 


4 


fonte, Ci sono state tante di quel- 
le denunce di questo genere ne- 
gli ultimi 27 anni. Bisogna pon 
derare attentamente, Hcordare 
che questa versione Viene: da 
qualcuno che all’epoca dei 2a 
aveva due anni». Il portavoce 
della Cia, Mark Mansfield, 

5 dirà jentito Whi- 
successivamente SM 
té definendo «ridicole» le sue 
‘accuse. «Questo Roscoe White 
non ha mai lavorato per la Ciae 
non ha mai avuto a che fare con 
Noi, In genere non confermiamo 
né smentiamo le notizie Sui no- 
stri collaboratori, ma stavolta 
sono state fatte affermazioni 
così oltraggiose che abbiamo ri- 
tenuto necessario e opportuno 
rispondere», ha detto Mansfield. 


gia i ribelli guidati da Charles 
Taylor. Quest'ultimo, che fino- 
ra si era sempre detto contra- 
rio a interventi stranieri, ha 
fatto sapere per bocca del suo 
ministro della Difesa, Tom 
Woewiyu, che le forze di pace 
saranno bene accolte fin quan- 
do rimarranno neutrali. 

leri intanto, sono stati resi noti 
altri dettagli dell'operazione 
«Sharp edge» (bordo taglien- 
te) realizzata brillantemente 
da 225 marines: tra i 72 cittadi- 
ni stranieri, per la maggior 
parte americani, che sono. sta- 


Jacques Soustelle. Aveva 
78 anni... 


ti trasportati in salvo a bordo 
della nave portaelicotteri «Sai- 
pan», c'erano anche due italia- 
ni, due canadesi e otto liberia- 
ni. A Monrovia, secondo quan- 
to ha reso noto il dipartimento 
di Stato, sono rimasti «volon- 
tariamente» circa altri 300 cit- 
tadini statunitensi. 

Stando alle informazioni in 
possesso del dipartimento di 
Stato americano e confermate 
anche da fonti diplomatiche 
africane. nella capitale. del 

Gambia, Bajul, da un punto di 

vista militare ieri a Monrovia 
la situazione era abbastanza 
tranquilla. Si segnalano solo 
combattimenti sporadici, sca- 
ramucce che durano pochi se. 
condi. Dopo la drammatica re” 
crudescenza della scorsa 85° 
timana, il cui da È 
aberrante è' stata la Strag 

realizzata dalle truppe gover- 
native che hanno trucidato 270 
civili rifugiatisi in una chiesa, 
le condizioni di vita nella capi- 
tale liberiana rimangono, co- 
munque, drammatiche, ’ 


PARIGI — Jacques Souste! 
le, etnologo di fama ii 
Francia dal 1983, è 
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SI AGGRAVA LA CRISI PAKISTANA DOPO LA DEPOSIZIONE DELLA BHUTTO 


ra del generale Zia 


ministro del generale De Gaul- 
€, Membro dell'accademia di 
pra notte scorsa a Neully-sur-Seine, alla 

di 78 anni. Nato nel 1912 a Montpellier, 


nal 


MON 


L'Armata 
è all'erta 


BELGRADO — La ètampa 
slovena accusa la Serbia 
di voler «un urgente disfa- 
cimento delle. istituzioni 
federali» per poter così 
aprire le strade all’inter- 
vento di «quelle istituzioni 
e forze» che nelle casse- 
forti tengono «cosiddetti 
piani di riserva» per «sal- 
vare la Jugoslavia», L'al- 
lusione evidente, alle for- 
ze armate è fatta in parti- 
colare dal principale quo- 
tidiano sloveno «Delo». 


Tensione 

in Birmania 
BANGKOK — Mentre si 
diffondono voci di manife- 
stazioni studentesche a 
Rangoon per ricordare il 
massacro dell'8. agosto 
1988, quando 3000 dimo- 
stranti furono uccisi dalle 
truppe governative, cre- 
sce la tensione tra la giun- 
ta militare al potere e l'op- 
posizione democratica. A 
oltre due mesi dalle ele- 
zioni che hanno sancito la 
vittoria della lega nazio- 
nale per la democrazia, 
con l'80 per cento dei voti, 
il governo militare ha ri- 
badito' anche oggi di non 
essere intenzionato a ce- 
dere il potere entro tempi 
brevi. 


Incendio 
aJasna Gora 


VARSAVIA — Un incendio 
è divampato per cause an- 
cora ignote nel monastero 
polacco di Jasna Gora, a 
Czestochowa; la madonna 
nera, cui rendono omag- 
gio ogni anno milioni di 
pellegrini da tutto il mon- 
do, non è stata danneggia- 
ta. Le fiamme, divampate 
per un corto circuito alle 
-22.30 di ieri, sono state do- 
mate dopo 10 ore e due 
monaci, che si prodigava- 
no per portare in salvo i 
volumi vecchi di secoli 
dalla biblioteca, sono ri- 
masti intossicati dal fumo. 


Guerrigliero 
ministro 

BOGOTA' — Per la prima 
volta nella storia della Co-- 


lombia un ex guerrigliero 
farà parte del governo. Il 


enetetro 


e a 
Jaime Navarro. Wolf, ex 
comandante dell'organiz- 
zazione di guerriglia «Mo- 


vimento 19 ottobre (M- 
19)». La decisione di ab- 
bandonare la lotta armata 
e di inserirsi nella vita po- 
litica del Paese, fondando 
l'alleanza democratica M- 
19, era stata presa dal 
gruppo. guerrigliero nel 
mese di aprile scorso. 


La Spagna 
in fiamme 


MADRID — La Spagna 
brucia: migliaia di ettari di 
boschi sono in fiamme, 
vanno in cenere pinete, 
abetaie, estensioni di lari- 
ci, betulle, querceti e 
enormi distese di sottobo- 
sco. L'incendio più impor- 
tante, e ancora in piena at- 
tività, ha distrutto da do- 
menica centinaia di ettari 
di pini e roveri in provin- 
cia di Granada ed è stato 
Î iù grave della 


alimentato da un forte 
vento. Oltre 300 persone, 
aerei .ed elicotteri sono 
impegnati nella lotta con- 
tro le fiamme. p 


Terrore 
sul Jumbo, 
Quindici pas- 
Loop inni 
di 106 impagnia canade- 
‘se «Nationair» e due vigili 
del fuoco Sono rimasti fe- 
riti ieri all'aeroporto londi- 
nese di Gatwick quando, 
dopo l'atterraggio dell’ae- 
leo, un denso fumo che 
fuorusciva da due dei mo- 
tori ha reso necessaria 
l'attuazione del piano di 
evacuazione di emergen- 


za, PA| 


periferia di Parigi. 016 e filosofia, Soustelle aveva raggiunto nel 


libero docente di45 Gaulle aL 
o docen a dpe ‘e a Londra, 
1940 il genStS= Francia libera ed er 


missioni po! 


missari 


aveva quindi compiuto delle 


5 di ‘a poi divenuto nel 1942 com- 
‘o nazionale per l'informazione 


Ministro dell'informazione nel 1945, poi ministro delle colonie, è 
stato segretario generale del Rpf (1947-51) e ministro delegato 
presso il primo ministro Michel Debré. Nominato governatore 
generale dell'Algeria nel 1955, carica che ricoprì fino al 1956, fu 
poi condannato per attentato alla sicurezza dello stato nel set- 


al 1978. . 


Antropologo, etnologo, specialis e r a p 
cato tra l’altro «La vita quotidiana degli aztechi» e «L'arte del 
Messico antico», oltre a diversi libri di ricordi. 3 


tembre 1962, a causa di una conferenza nella quale aveva espo- 
sto con troppo vigore le sue tesi a favore dell'Algeria francese, 
amnistiato nell'ottobre 68, era stato deputato per Lione dal 1973 


ta del Messico antico, ha pubbli- N 
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‘ Servizio di. 
Walter Rosboch 


STOCCOLMA — «Non tenete 
mai gli spazzolini da denti in 
bagno, bensì in un locale de- 
cisamente asciutto. E, inoltre 
Provvedete a farvi esamina- 
le gratuitamente la dentatu- 
ra negli speciali laboratori 
Installati sui pullmini circo- 
lanti nelle varie località turi- 
Stiche»; è questo il program- 
ma estivo dell’Associazione 
svedese dei medici dentisti 
che puntano quest'anno sia 
su informazioni specifiche 
sia sulle visite ai turisti che 
. vanno personalmente a tro- 
vare anziché aspettarli nei 
loro ambulatori. 
Prima di tutto la questione 
spazzolini: a seguito di se- 
gnalazioni ed esperimenti 
fatti negli Stati Uniti, un grup- 
po di studenti e insegnanti 
dell'Università odontoiatrica 
di Stoccolma ha voluto appu- 
rare se è vero che uno spaz- 
‘zolino da denti che «vive» 
nella camera da bagno di- 
Venta portatore di virus e 
batteri. Scelti due gruppi di 
cani (l'animale con i denti 
più sani di tutti), a uno sono 
stati a lungo regolarmente 
puliti i denti con spazzolini 
sterilizzati, all’altro. con 


ERESIA TROIA PIETRA 


Profumo di sole 


Vabide Strapazzata dai raggi solari. Se 


Pi di 
atmaR 

SUltami otosensibili india ì 

e pr ottici RÀ sibilizzanti (antistaminici e 

de toilettà si 
Ri esistong piadgia e vuole evitare 
studiate per supg Granze ; 

‘Slare |, appositamente 

n SAME-sole, 


ALIMENTAZIONE) 


E sbagliato tenerli in bagn 


spazzolini tenuti inbagno. 

Il primo gruppo non ha de- 
nunciato alcun problema, 
mentre sul secondo sono 
state rilevate, oltre che casi 
di carie, anche malattie ge- 
neriche come influenza e in- 
fiammazione alla gola. La 
conclusione degli specialisti 
è stata che l'umidità tipica 
del locale-bagno favorisce lo 
sviluppo dei virus e batteri 


| Macchie, rossori, eritemi: spesso anche chi non 
HST, alla prima uscita sulla spiaggia si ritrova con 


f tue gie mide reagisce male possono esserci 
È «colpevoli»: l'assunzione di alcuni 


SAR Oppure l’uso di deodoranti 
non vuole rinunciare all’eau 


1 


L'ambiente Umido della stanza da bagno favorisce, secondo gli specialisti svedesi, 
la diffusione dei virus sulle setole degli spazzolini da denti 


esistenti in bocca che lo 
spazzolino raccoglie quando 
la persona pulisce i denti: 
basta poi, la volta successi- 
va, anche solo un piccolissi- 
mo foro nelle gengive (pro- 
vocato spesso dalle setole 
dello stesso spazzolino) per 
fare arrivare virus e batteri 
direttamente nel sangue e, 
tra i disturbi rilevati, c'è an- 


scichette sulle labbra. 


che dell'herpes semplice o 
febbrile con eruzione di ve- 


Sulla base di tutto ciò, i den- 
tisti svedesi raccomandarto 
ora di non tenere lo spazzoli- 
no nel bagno, ma in un locale 
asciutto, ad esempio in ca- 
mera da letto: e caldeggiano 
il cambio dello spazzolino 
appena ci si ammala, dopo 
qualche giorno di malattia e 


Arrivò in Europa nell’Ottocento 


grazie ad un banchiere francese 


‘A Bologna, a Torino e a Firenze 


le più importanti scuole italiane 


Servizio di 
A: chissima disciplina. 
Sottoporsi alla pratica dell’a- 
gopuntura non significa sem- 
plicemente farsi pungere 
con aghi per ricavarne bene- 
fici, ma significa soprattutto 
andare alla scoperta di una 
nuova cultura e di un modo 
di vivere che forse sono mol- 
to più lontani dalle nostre 
abitudini di quanto non lo sia 
logisticamente la Cina, dove 
.questa antica tecnica viene 
praticata da tempi immemo- 
rabili. 
«Avvicinarsi all’agopuntura, 
dunque — dice il dottor Od- 
done De Lorenzi che da anni 
pratica l’agopuntura a Ra- 
venna — significa andare in- 
contro ad un vero e proprio 
terremoto psico - culturale 
Perché bisogna ribaltare 
tanti schemi tradizionali che 
Ormai fanno parte integrante 
della nostra cultura. 
Oggi l’agopuntura, anche se 
non è ancora ufficialmente 
riconosciuta dall’establish- 
ment medico, viene comun- 
QUe praticata da molti medici 
S in Italia esistono a tutt'oggi 
ESE gala: Questa anti- 
ecnica è stata in- 
trodotta in occidente verso la 
fine dell'Ottocento da Geor- 
ge Souliè de Morant, un ban- 
chiere che conosceva tal: 
mente bene la lingua cinese 
da essere inviato dalla sua 
banca ad aprire una filiale în 
Cina. Qui, durante una epi- 
demia di colera, si accorse 
che i cinesi riuscivano a otte- 
nere benefici effetti sui mala- 
ti usando aghi e restò tal- 
mente colpito da questa tec- 
nica fino a diventarne un en- 
tusiasta seguace. Chi, inve- 
ce, ha avuto il merito di aver 
«codificato» l'agopuntura è 
stato il vietnamita Nguyen 
Van Nghi che aprì a Marsi- 
glia una scuola, ritenuta ogg 


tecnica 


TERAPIE 
Il maestro 
vietnamita 


In Italia la tecnica dell’a- 
gopuntura è stata intro- 
dotta verso la fine degli 
anni Cinquanta dal dottor 
Ulderico Lanza, al quale 
fa capo la prima scuola 
italiana ‘di agopuntura, 


con sede a Torre Pellice in 
provincia di Torino. 

Una scuola di agopuntura, 
sorta dopo quella del dot-; 
tor Lanza, c'è anche a Bo- 
logna: si tratta della scuo- 


la del gruppo «Società e 
salute» diretta dal dottor 
Giorgio Di Concetto. 

Una terza scuola di questa 
antica disciplina ha sede 
in Firenze e.dipende diret- 
tamente dal maestro viet- 
namita Nguyen Van Nghi, 
©ggi considerato una del- 
le massime autorità in 
materia di agopuntura. 
‘Sono queste, a tutt'oggi, le 
uniche scuole in Italia che 
offrono le maggiori serie- 
tà di insegnamento per- 
ché si ricollegano diretta- 
mente a quella tradizione 
che costituisce la base 
culturale indispensabile 
per la pratica di questa 
metodica. 


la più importante in Europa 
‘per lo studio di questa’ anti- 


«L'agopuntura — spiega De 
Lorenzi che ha appreso la 
direttamente dal 
maestro Nguyen Van Nghi — 
è purtroppo considerata dal- 
la gente come l’ultima spiag- 
gia nel senso che ci si avvici- 
na all’agopuntura quando la 
medicina tradizionale ha fal- 
lito. Ma in questo modo non 
si tiene conto che è stata 
ideata per prevenire le ma- 


Salute 
IGIENE /I RISULTATI DI UNA SPERIMENTAZIONE SVEDESE 


Spazzolini in castigo Aiuto, c’è la curva 


D ©, f O D ° P . 1 è hi li ‘di 3 il | d’ 
O: si trasformano in acchiappavirus asti leggeri e pochi liquidi per evitare il mal d’auto 
È ._ quando si guarisce. Ricorda- i ata 

no infine che mai e poi mai si 
deve usare lo spazzolino di 
qualcun altro. Oltre che rac- 
comandazioni, i dentisti sve- 
desi hanno messo in atto un 
programma di visite gratuite 
nei luoghi di villeggiatura: 
pullmini appositamente at- 
trezzati — laboratori com- 
pleti con anche possibilità di 
interventi complicati da farsi 
solo in casi di urgenza — si 
spostano da un luogo all'al- 
tro e con altoparlanti invita- 
no i turisti a farsi esaminare i 
denti. A tutti garantito come 
minimo una perfetta pulitura, 
consigli di igiene e insegna- 
menti su come usare bene lo 
spazzolino; a chi ne ha biso- 
gno viene praticata rimozio- 


ne del tartaro e la cura delle 
carie. L'iniziativa ha incon- 


trato enorme successo visto 


anche che la gente in vacan- 
za ha poco da fare ed è atti- 
rata dalla curiosità e la con- 
Venienza di conoscere gra- 
tuitamente lo stato di salute 
della propria dentatura: il 
tutto è finanziato dalle facol- 
tà universitarie e su ogni 
Pullmino - laboratorio lavo- 
rano oltre a un dentista già 
esercitante, studenti univer- 
sitari. 


‘TERAPIE / UNA ANTICA METODICA CINESE 


L’ago della salute 


L’ansia e i reumatismi si curano con l’agopuntura 


lattioe, sim 

Ma su quali patologie l'ago- 
puntura esplica. maggior- 
mente la sua efficacia? 
«Agisce con grande vantag- 
gio sulle malattie funzionali, 
quali distonie neurovegetati- 
Ve, ansia, tensione e depres- 
sione — risponde De Lorenzi 
—. Nel caso di malattie orga- 
niche, invece, a volte sorti- 
sce risultati notevoli, a volte 
solamente risultati parziali». 
L'agopuntura agisce con effi- 
cacia su certe forme di reu- 
matismi e anche sull’appara- 
to cardiocircolatorio (iper- 
tensione, ipotensione, postu- 
mi da infarto). Combinata 
con una adeguata alimenta- 
zione è efficace anche nel 
diabete e, in certi casi, può 
anche togliere il dannoso vi- 
zio del fumo». 

Viene ora da chiedersi se si 
addice a tutti 0 esistono con- 
troindicazioni? 


‘ «L'agopuntura si pratica so- 


lamente Se l’individuo è 
‘adatto, vale a dire se possie- 
de energia da far circolare. 
Noi, infatti, nasciamo con un 
patrimonio energetico che, 
per svariatissime cause, può 
essere alterato o dissipato. 
Per questo, a volte — conti-. 
nua De Lorenzi — conviene 
non praticare subito l’ago- 
puntura, Ma agire sul pa- 
ziente per ripristinare que- 
sta energia Per poi ridistri- 
buirla opportunamente». 

E la durata di un trattamen- 


to? 

«Mediamente — conclude il 
medico ravennate — si prati- 
cano sedute della durata di 
15 - 20 minuti ‘per due volte 
alla settimana © per un totale 
di una decina di sedute. Suc- 
cessivamente vengono prati- 
cati, una volta al mese o ogni 
due mesi; degli opportuni ri- 
chiami per risvegliare l'effet- 


to». 


T CIBI CHE AIUTANO A COMBATTERE IL CALDO E FANNO BENE ALL'ORGANISMO 


‘ 


CONSIGLI / SPESSO LO STOMACO FA I CAPRICCI 


Servizio di 
Roberto Baldi 


Mal d'auto, mal di mare, mal 
d'aereo. | trasferimenti delle 
vacanze, le gite occasionali 
in barca: sono tutti momenti 
per un sano divertimento o 
per rovinarsi una giornata, 
se non si ha la precauzione 
di fare le cose con giudizio. 

Il problema di questi mali 
(meglio conosciuti come 
«chinetosi» nel linguaggio 
scientifico) non è solo di pa- 
tologia individuale, anche se 
esiste una larga fascia di 
persone predisposte in base 
a fattori vestibolari, visivi, 
addominali e psichici. Può 


capitare a tutti di avere lo © 


stomaco in subbuglio, se non 
si ha l'accortezza di alcune 
regole elementari pre-viag- 
gio. 

Il discorso da un punto di vi- 
sta preventivo è soprattutto 
alimentare. C'è chi affronta il 
viaggio digiuno, chi mangia 
moderatamente, chi abbon- 
da scriteriatamente. Anche 
la letteratura medica su que- 
sto capitolo è controversa. 
Prima della letteratura e del- 
la dottrina resta, comunque, 
valida l'esperienza. Chi sa le 
abitudini dei marinai, sa an> 
che che in vista di mare ec- 
cezionalmente mosso (loro 
che dovrebbero soffrire tutto 
meno il mal di mare), sono 
soliti fare un pasto non. ab- 
bondante con scarsa intro- 
duzione di liquidi. Alimenta- 
zione asciutta insomma per 
bloccare lo stomaco e impe- 
dirne gli spostamenti, che 
sono la causa più frequente 
dei riflessi vagali responsa- 
bili del... voltastomaco. 
Qualcuno usa addirittura fa- 
re pasti salati per trattenere 
liquidi, ma inducendo con 
ciò stesso un senso di sete 
che può essere pregiudizie- 
vole per il digerente. A 
Altre precauzioni: in macchi- 
na è meglio tenere una posi- 
zione seduta e non sdraiati, 
cercare di distrarre il sog- 
getto perché il fattore psico- 
logico può diventare deter- 
minante; raccomandare una 
guida (in macchina o in mo- 
toscafo; in aereo, purtroppo, 
provvederà il pilota...) il più 
possibile costante e unifor- 
me, stare in macchina nei 
sedili anteriori. 

Dopodiché la nausea, il pal- 
lore, il sudore freddo potran- 
no arrivare ugualmente, ‘e 
‘sarà troppo tardi per tutto. In 


tal caso, se gli episodi sono . 


ricorrenti e ineliminabili, di- 
venterà inevitabile il ricorso 
terapeutico preventivo con 
sedativi neurovegetativi, so- 
prattutto gli inibitori del co- 
siddetto parasimpatico che è 
fonte di tutti i guai, tenendo 
presente la sonnolenza che 
questi prodotti possono. arre- 
care. 


Contro il mal d'auto e il mal di mare pasti leggeri e con pochi liquidi: poi, se non 
basta, ci sono gli appositi farmaci 


CONSIGLI /IMALESSERI DI CHI VA IN QUOTA 
Sì, la montagna mi dà alla testa 


Insonnia, emicrania o euforia: è colpa dell’altitudine 


Anche la montagna, sissignori, ha i suoi 
inconvenienti nonostante molto spesso il 
medico o il buonsenso la faccia preferire 
al mare perché rappresenta l’approdo au- 
tentico al riposo indispensabile dopo gli 
stress quotidiani della tribolata vita in città 
del metabolismo che non implica il so- 
vrappiù di «eretismo» psichico, caratteri- 
stico talvolta del mare e che consiste in 
una spiccata irritabilità o nervosismo che 
dir si voglia. 

Andate dove vi piace se non esistono con- 
troindicazioni particolari: per la montagna 
queste ultime riguardano i cardiopatici, gli 
ipertesi, le persone affette da gravi aritmie 
e anche coloro che hanno avuto episodi di 
ischemia-cerebrale 0-di insufficienza re- 
nale, oltre a chi soffre di gravi enfisemi. 
SINTOMI. Ma anche se siete la quintes- 
senza della salute, potrà capitarvi nei pri- 
mi giorni di quote «alticce» di avere qual- 
che turba della memoria e della concen- 
trazione; una sorta di emicrania sottile, 
accompagnata da insonnia, lieve irritabili- 
tà o, per contro, euforia, apatîa, diminuzio- 
ne della capacità percettiva e visiva. 

Sono avvisaglie che rispondono alla diffi- 
coltà iniziale di adattarsi a una minor ten- 
sione di ossigeno e che spariscono quasi 


sempre in breve tempo, se si ha precau- 
zione di osservare un po’ di riposo. 
ESCURSIONI. Diverso può essere il pro- 
blema se si affronta un'escursione senza 
preparazione: oltre i 2100 metri, il venti- 
cinque per cento dei soggetti che passano 
rapidamente a tale quota dalla pianura, 
avvertono mal di testa, nausea, vomito, 
dispnea da sforzo, insonnia marcata. Il 
problema può nascere due o tre ore dopo 
l'arrivo in alta quota e durare all'incirca 
quarantotto ore. 

| fattori predisponenti sono rappresentati 
ovviamente dalle condizioni fisiche e dal- 
l'età: i bambini da un anno alla pubertà 
sono cinque volte più sensibili degli adulti; 
quando l'età supera i 55 anni, il rischio tor- 
na ad aumentare per la minor portata car- 
diaca. 

RIMEDI. Rimedi telegrafici: mettersi a ri- 
poso per ventiquattr'ore, assumere una 
alimentazione molto leggera, bere abbon- 
dantemente, evitare alcol, tabacco (e... 
Venere ovviamente), non proseguire la 
salita sino al miglioramento (magari di 
cento metri al giorno dopo i duemila metri 
sul livello del mare). 

Prendere la strada del ritorno se non c'è 
miglioramento. 


CONSIGLI /IL PRONTO SOCCORSO IN RIVA AL MARE 


Il bacio che salva la vita 


La respirazione bocca a bocca per chi ha rischiato di affogare 


Succede, purtroppo, in ogni 
vacanza al mare: qualche 
imprevidente finisce con 
l'essere vittima del bagno 
avventuroso con principio di 
annegamento, a cui si può 
ovviare tanto meglio quanto 
più rapido e corretto è l’inter- 
vento. È 
Il problema, quindi, non è di 
natura soltanto medica, ma è 
indispensabile che ognuno 
conosca i fondamenti di que- 
sta medicina d'urgenza. Non 
è qui la sede per riaffrontare 
antichi dibattiti sull'utilità 
d'insegnamento anche sco- 
lastico in questo e altri temi 
di medicina d'urgenza. Certo 
è che di fronte ai problemi 
d'un incidente stradale o di 
bagno, è indispensabile il 
corretto orientamento di tutti 
ad evitare che iniziali mano- 
vre sbagliate possano pro- 
durre danni irreparabili. 

La terapia immediata è, in- 
tanto, rivolta a ripristinare 
rapidamente un sufficiente 


scambio gassoso mediante 


Digestione difficile? Chiedi aiuto alla papaia 


Ù 
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ere molta acqua, almeno un 


contengono diverse sostanze capaci di ral- o, 


Ppure — dice il'dietologo — una volta les- 


sato del riso integrale, lo si può accompa- 
gnare alla polpa di un mezzo ananas, a due 5 
cucchiai di germogli di soia, a 40 grammi di 
fiocchi di latte e ad alcune verdure come pe- 
peroni, cipolla e carote. 7 

Più digeribili sono le insalate a base di pe- 
sce. Quella al tonno, ad esempio, arricchita 
con cetriolini, capperi, filetto d'acciuga ed 
unita con due cucchiai di yogurt magro e un 
cucchiaio di crusca. Più classica l'insalata 
che accosta seppie e cozze al prezzemolo 
tritato e a pomodori e cetrioli. 

Nessun sacrificio impensabile dunque, e 
nessuna rinuncia alimentare punitiva: chi 
vuol dimagrire o semplicemente disintossi- 
carsi non deve far altro che conoscere, sfrut- 
tare e assimilare le proprietà nutrizionali di 
alcuni alimenti ingegnandosi a comporli se- 
condo le regole della buona cucina. 


respirazione artificiale e una 
efficiente circolazione san- 
guigna mediante massaggio 
cardiaco esterno, 

| provvedimenti urgenti si 
possono così riassumere: 

1, Porre l'«annegato» in po- 
sizione supina su una super- 
ficie dura e resistente possi- 
bilmente con la testa oriz- 
zontale e declive rispetto al 
tronco. Assurdo e contropro- 


ducente tentare di fare usci- 
rei liquidi ingeriti, come vie- 
ne talvolta consigliato, per 
forza di gravità ponendo il 
paziente a testa in giù. | liqui- 
di penetrati nei polmoni non 
possono uscire per drenag- 
gio e tutt'al più può essere 
drenata verso l'esterno l’ac- 
qua della cavità gastrica, col 
rischio che possa penetrare 
successivamente in trachea. 
2. Se il respiro è valido, il 


polso ben apprezzabile, la 
pupilla non dilatata, ci si può 
limitare a tenere il paziente 
supino, sollevandogli la 
mandibola verso l’avanti per 
evitare che la lingua si re- 
tragga e limiti gli scambi re- 
spiratori. Utile un'accurata 
«toilette» della cavità oro fa- 
ringea; se c'è acqua o mate- 
riale ingerito. 

3. Se il polso è valido, ma la 
respirazione spontanea ri- 
dotta o assente, è indispen- 
sabile la respirazione bocca 
a bocca, preferibile alle tec- 
niche manuali classiche. 

4. Se è assente anche il pol- 
so, oltre al respiro sponta- 
neo, e c'è dilatazione ocula- 
re con flaccidità dei muscoli 
e pallore plumbeo della cute, 
è indispensabile il massag- 
gio cardiaco, da continuare 
finché non ricompaia l’attivi- 
tà respiratoria e cardiaca 
spontanea, preoccupandosi 
nel frattempo del preavviso 
di un'ambulanza. 


RICERCA / UN NUOVO FARMACO AMERICANO 


Otto ore per prevenire la paralisi 
Terapia urgente in caso di incidente alla colonna vertebrale 


Il rischio di paralisi per chi 
ha subito un danno alla cor- 
da spinale potrà essere pre- 
venuto. Un nuovo farmaco, il 
methilprednisolone, avrà 
l'effetto di minimizzare que- 
Sto rischio se somministrato 
entro otto ore dopo la caduta 
o l'incidente che causa la le- 


sione. 


Ne ha dato notizia il New En- 
gland Journal of Medicine 
con la publicazione di uno 
studio dei cui risultati sono 
stati in attesa tutti i centri 
negli 


traumatologici 
Uniti. 


Nei casi di danno alla corda 
spinale — spiegano i ricer- 
catori — questo nuovo ritro- 


vato, che consiste in forti do- 
si di steroidi da sommini- 
strare per via endovenosa, 
sarà di immenso aiuto, indi- 
pendentemente da quanto 
grave sia il danno. 

«Quando una lesione alla 
corda spinale avviene — 
Spiega il dottor John E. Toer- 
ge, direttore del Programma 
per i danni alla corda spina- 
le al National Rehabilitation 
Center — non si verifica su- 
bito dopo la caduta e l'inci- 
dente. Ci vuole un periodo, 
di ventiquattro ore perché si 
sviluppi gradualmente. Co- 
me si verifica il gonfiore, le 
cellule nervose muoiono». 
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IL DITO PUNTATO DELLA CORTE DEI CONTI 


Il Tesoro assorbe molte entrate 
‘e la spesa resta ingovernabile 
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660 1A — Paga per tutti, fa 
"5600 Previsioni e programmi e 
74225 cerca sempre soldi in presti- 
3360. to. Il Tesoro è diventato il se- 
"405 condo ministero dell'entrata 
6200 (dopo le Finanze), dal mo- 
8650 mento che tra Bot, Cct e così 
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Via riesce a raggranellare 
SUÌ mercato una somma pari 
a oltre un terzo delle entrate 
tributarie. Lo sottolinea la 
Corte dei conti nella relazio- 
ne annuale al Parlamento, 
indicando che nel 1989 i nuo- 
vi prestiti sono stati 101.175 
miliardi, a fronte di entrate 
tributarie complessive per 
282.723. 

«Una stabile politica di risa- 
namento — afferma la Corte 
— ha come condizione un in- 
cremento del costo reale del 
debito inferiore al tasso di 
crescita reale del prodotto». 
L'anno scorso, al contrario, il 
Tesoro ha dovuto fare i conti 
anche con difficoltà maggiori 
del passato per collocare sul 
mercato i titoli: è diminuita la 
Quota di copertura del fabbi- 
sogno (passata dall’82,8 per 
cento al 72,7) e i tassi sono 
aumentati di un punto e mez- 
zo, mentre si è abbreviata la 
vita media del debito. «L’e- 
Missione di titoli a breve — 
si legge nella relazione dei 
giudici contabili — rappre- 
senta da tempo una compo- 
nente strutturale della finan- 
za pubblica. Il debito si au- 
toalimenta e la situazione è 
di permanente emergenza». 
E sul versante della spesa? 
Nonostante i recenti inter- 
Venti tesi a razionalizzarla e 
a contenerla, nella sostanza 
festa ingovernabile, denun- 
cia la Corte. «Nel settore dei 
trasferimenti, che è il più ri- 
levante in termini quantitati- 
vi, in quanto assorbe quasi la 
metà della spesa totale del 
ministero del Tesoro 
(120.552,6 miliardi su 
250.842,4) — scrive — parti- 
colare importanza assume 
la spesa sanitaria, che rap- 
presenta uno dei grandi nodi 
irrisolti e una delle aree 
maggiormente ’a rischio” 
peri.contipubblicis», 

Nel 1989, la spesa sanitaria è 
aumentata del 10 per cento 
(con. pagamenti pari a 
58.532,9 miliardi) facendo re- 
gistrare un incremento supe- 
riore sia al tasso di inflazio- 
ne programmato che a quel- 
lo effettivo. Ma sono dati non 
completi, secondo la Corte, 
perché occorre tener conto 
anche dei disavanzi (non co- 
perti) delle Usl, «a fronte dei 
quali si rende necessario ri- 
correre con provvedimenti di 


urgenza a mutui presso la 
Cassa depositi e prestiti e ad 
anticipazioni del. sistema 
creditizio», Tra il 1987 e il 
1988, secondo i dati forniti 
dalla Banca d’Italia, i disa- 
Vanzi non coperti sarebbero 
Superiori ai 14 mila miliardi. 
Sempre in tema di spese, 
poi, la Corte denuncia il «cir- 
colo vizioso» che non si rie- 
sce a spezzare nelle fornitu- 
re di beni e servizi agli uffici 
pubblici. Le spese in questo 
settore son aumentate del 25 
per cento e «nessun miglio- 
ramento sì è potuto rilevare 
sotto il profilo della program- 
mazione degli acquisti». E° il 
punto dolente della situazio- 
ne: gli uffici fanno le richie- 
ste «a rate». Prima presenta- 
no un quadro del proprio fab- 
bisogno annuale, successi- 
vamente fanno piovere sul 
Provveditorato generale del- 


U ministero, retto da Carli (nella foto), 

ha avuto difficoltà nell’89 per collocare 

i titoli sul mercato: è diminuita la quota 

di copertura del fabbisogno e i tassi sono 
aumentati di un punto e mezzo. Il commento 
della Corte: «Il debito si autoalimenta e 

la situazione è di permanente emergenza». 
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lo Stato una miriade di altre 
richieste urgenti. 

L'anno scorso è arrivata al 
Tesoro (tutti i provvedimenti 
devono essere adottati dal 
ministro) anche la «variazio- 
ne» per l'acquisto di una fo- 
tocopiatrice da '2 milioni. «Il 
cui costo del procedimento 
amministrativo — sottolinea 
la Corte dei Conti — è certa- 
mente un multiplo del bene 
da acquistare». In troppi ca- 


si, insomma, si spende molto . 


di più nelle pratiche ammini 
strative necessarie per l'ac- 
quisto (le gare. di fornitura 
durano in media dai nove ai 
dodici mesi) che per coprire 
effettivamente il prezzo del 
bene. 

La Corte punta, quindi, il dito 
sulle inefficienze e gli inutili 
intasamenti della macchina 
amministrativa. Un: esem- 
pio? L'arretrato di pensioni e 


stipendi fermo a due anni fa. 
Dopo «apprezzabili risultati» 
ottenuti nell'87 e nell'88, 
l’anno scorso si è avuta una 
battuta d'arresto. Le pratiche 
inevase rimangono intorno a 
1.260.000, nonostante il per- 
sonale addetto sia costante- 
mente aumentato. 

Atretrato pauroso anche nel 
settore degli indennizzi per i 
beni italiani perduti all'este- 
ro: su uno stanziamento di 
oltre 400 miliardi, solo 136 
sono stati erogati nel 1989. E 
inefficienze che durano 
ugualmente da anni; il mini 
stero non riesce a portare a 
termine. la soppressione 
degl enti inutili decisa nel 
lontano 1978. l'anno scorso 
ne ha liquidati solo 5 sui 550 
ancora in gestione. Di que- 
ste, 480 sono relative a enti 
mutualistici e casse soccor- 
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PROTESTE DEGLI AUTOTRASPORTATORI ITALIANI 


Austria «difficile» per i Tir 


Viabilità problematica dopo l’interruzione dell’Autobrennero 


TRIESTE — Pesanti nubi si 
addensano all'orizzonte del- 
l'autotrasporto italiano e di 
quello della nostra regione 
in particolare. In Austria, la 
viabilità ordinaria non è in 
grado di sopportare il traffico 
commerciale deviato dal- 
l'autostrada del Brennero, 
interrotta a seguito del re- 
cente cedimento del ponte 
nei pressi di Kufstein. Se i 
transiti non saranno ridotti di 
almeno la metà, le autorità 
tocali saranno costrette a in- 
SERA la. circolazione dei 
& Ainfo ti pesanti. 

Suroe Mare operatori ed enti 


nd 3 Siun il Vicepresidente 
nutsa E i He ‘ese, Tanzer, 
INNSbrLA UA Tiunione te- 
transito defi paterno fa a 
iali. Ma re VeigtoBlemi 

ciali. Ma non bastioni Sel 
ripristino del pongsttemmet 
dale non sono SU 


ghi); Inoltre, per miglior lun 
transito sulla contigua: stra! 
da statale si prevdono treî 
quattro mesi di lavoro. 
«L'eventuale interdizione al 
traffico dei veicoli pesanti si- 
Anificherebbe — ha rilevato 
nio Re Dionigi, vicesegre- 
tarlo nazionale della Fita — 

Oliare di fatto in due l'Euro- 
trict! trasporto sulla diret- 
comp ord-Sud». «Risulta in- 
quite ENSibile — ha prose- 
giame È Dionigi — l’atteg- 
fronte ST austriaco che, di 
te da poljr.'oPoste avanza- 
deschi gici e sindacalisti te- 
le normy italiani, di rivedere 
Vieto di jesi pedaggi sul di- 
SUlle pone Sito notturno e 
Stato gel late, non si è disco- 
INsistende POSIZIONE iniziale 
zar, VUlla necessità di 
Sante se Siti». 

ey ltuazione delle 
__ Autotrasporto 
0 ione all'attra- 
o cell'Austria è 
‘Un intervento 


dell'on. Roberta Breda nei 
confronti del ministro dei 
Trasporti Bernini e di quello 
degli Affari Esteri De Miche- 
lis, iniziativa condivisa dal- 
l’Assindustria Udinese. 
Esprimendo viva preoccupa- 
zione per il perdurare della 
situazione di disagio per la 
categoria degli autotraspor- 
tatori del Friuli-Venezia Giu- 
lia nelle relazioni di traffico 
con l'Austria, l’on. 
chiede «un immediato inter- 
vento del governo. per il rie- 
quilibrio di queste relazioni 
di traffico, nell'ottica di ga- 
rantire il recupero di concor- 
renzialità dell’autotrasporto 
regionale rispetto a quello 
austriaco». Secondo l'on. 
Breda la liberalizzazione del 
traffico notturno accordato ai 
trasportatori austriaci, giu- 
Stificata come concessione 
per ottenere da Vienna 
Un anticipazione delle auto- 
estoni contingentate tri- 
dei 'almente nei riguardi 


daremo tan, le assunta dal 
L'ASGIELIO a HE 
toline, austria ca 
SIRO nel trattento, cl Iguardo, 
dell'Austria Uirav a situa: 
mente aggravagi®, Ulteriore. 
terruzione del; {r, 
l'autostrada del ‘Bra 
cui è seguita l’attivazio, LS 
percorsi alternativi tone: 
mente accidentati e onerosi, 
L'alternativa del transito at- 
traverso il valico autostrada- 
le di Coccau rappresenta 
dunque unfattore di priorita- 
rio rilievo per gli autotra- 
sporti dell'area nord-orien- 
tale, se saranno realizzate 
condizioni di parità e reci- 
Procità con i vettori austriaci, 
attraverso un motivato inter- 
vento del governo italiano 
Viencaliironti di quello di 


Breda. 
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Si prevedono tempi lunghi 
autostradale dell’Autobre 


Per il ripristino del ponte 


fue nnero. L' 
dell’Austria diventa, peri Tir, ro. L’attraversamento * 


Sempre più difficile, 


Economia 
URSS/MONETA 


Il rublo diverrà convertibile 
dal primo gennaio del ’91 


so. Ed ecco in rapida rasse- 
gna le «pagelle» della Corte 
sul funzionamento di altre 
importanti branche del setto- 
re pubblico e sociale del 
Paese, Nel settore delle ope- 
re pubbliche prevale ancora 
la «cultura dell'emergenza» 
e manca «una visione globa- 
le degli interventi sul territo- 
rio: in particolare, «impor- 
tanti strumenti programmati- 
ci per avviare un processo di 
razionalizzazione e integra- 
zione delle grandi infrastrut- 
ture del Paese sono rimasti 
praticamente inattuati (Pia- 
no generale dei trasporti) 0 
sono stati bruscamente in- 
terrotti nella fase iniziale 
{Piano decennale della gran- 
de viabilità)». «Il permanere 
di difficoltà — dice la Corte 
— di gestione delle procedu- 
re e degli apparati produce 
una fuga dalle regole e una 
ricerca sistematica dell'ec- 
cezionalità che si riflette nel- 
l'incessante emanazione di 
norme di accelerazione dei 
procedimenti ‘e nella molti- 
Plicazione dei centri di spe- 
sa, per poi approdare sem- 
pre più spesso alle «ordinan- 
ze in deroga di qualsiasi nor- 
ma», comprese quelle di 
contabilità generale dello 
Stato. 

Per quanto riguarda i tra- 
sporti il documento dei magi- 
Strati contabili sottolinea co- 
me «il superamento della lo- 
gica di interventi disorganici 
Originati da competenze 
frammentarie potrebbe es- 
sere agevolato dal riassetto 
Organizzativo del ministero 
che gli consentirebbe di ope- 
rare all’interno di una visio- 
ne unitaria dei problemi nel- 
la prospettiva di una miglio- 
re utilizzazione dei fondi de- 
Stinati al comparto». La rela- 
zione punta il dito ancora 
Una volta sulla gestione «de- 
ficitaria» delle Ferrovie ‘in 
concessione e in gestione 
governativa che «continuano 
ad assorbire fondi, sull’im- 
piego dei quali è lecito tal- 
volta chiedersi l'effettivo 
grado di produttività». 


. Mancano secondo la Corte 


«interventi incisivi» per la 


lotta alla. disoccupazione: 


l’«unico dato positivo» è co- 


stituito dal «rafforzamento». 


degli effetti dell’incentivazio- 
ne a favore dell'imprendito- 
rialità giovanile nel:Mezzo- 
giorno previste dalla legge 
44/'86; mentre un altro feno- 
meno, quello dell'ingresso e 
del soggiorno in Italia dei la- 
voratori extracomunitari per 
motivi di lavoro, «ha assunto 
aspetti sempre più rilevanti, 
anche per implicazioni di ca- 
rattere sociale». 


MOSCA — A partire dal:1.0 
gennaio '91 il rublo sarà con- 
vertibile. Il governo sovieti- 
co, in quello che viene consi- 
derato il primo passo verso 
la convertibilità della valuta 
nazionale, ha reso noto che 
‘alcune istituzioni d'affari del- 
l'Urss potranno già comin- 
ciare a richiedere valuta 
straniera contro rubli, secon- 
do quanto ha riportato l'a- 
genzia di stampa ufficiale 
dell’Urss, la Tass. 

Alle società e alle organizza- 
zioni d’affari dell'Urss, ma 
per il momento non ai singoli 
individui, sarà permesso di 
acquistare e vendere valuta 
straniera in cambio di rubli a 
tassi stabiliti dalle banche e 
dalle aste valutarie. Nel di- 
spaccio della Tass si legge 
inoltre che tale decisione è 
stata presa per favorire il 
passaggio dell'economia 
dell’Unione sovietica a un si- 
stema di mercato. 

Il rublo non viene scambiato 
sui mercati valutari interna- 
zionali; la sua convertibilità, 
tuttavia, viene considerata 
essenziale per una riforma 
sostanziale . dell'economia 
sovietica. 


ROMA — L'Ina fa il suo in- 
gresso nel mercato assicu- 
rativo sovietico con una joint 
venture avente per oggetto 
attività di studio, di consu- 
lenza e di formazione pro- 
fessionale. ll presidente del- 
l'istituto nazionale delle as- 
sicurazioni, Lorenzo Pallesi, 
e il direttore generale, Mario 
Fornari, hanno firmato ieri a 
Mosca un importante accor- 
do con Gosstrh dell'Unione 
Sovietica e con Gosstrah 
della Repubblica federativa 
{sovietica russa, gli enti di 
«Stato che gestiscono oggi, in 
regime di monopolio, le aa- 
sicurazioni vita e danni. In 
‘base a questo accordo — 
'che per i sovietici è stato fir- 
‘mato anche da istituti statali 
‘per la ricerca scientifica e 
per la formazione dei quadri 
+dirigenti — le due parti costi- 
‘tuiranno, con una quota del 
50% ciascuna, una joint ven- 
ture avente appunto per og- 
{getto attività di studio, di 
consulenza e di formazione 
professionale nel settore as- 


Alcune istituzioni 
d’affari potranno 

già chiedere valuta 
straniera; il permesso 
non vale per i singoli 
cittadini. Lo Stato 
cede piccole imprese. 


Altro passo verso la moder- 
nizzazione del sistema eco- 
nomico: il governo sovietico 
infatti ha impartito istruzioni 
per la cessione ai privati, 
mediante vendita o leasing, 
di piccole aziende di proprie- 
tà dello Stato in vari settori di 
attività, mentre rimarranno 
sotto controllo statale le im- 
prese più grandi e i servizi di 
pubblica utilità. 

Tali istruzioni, riferisce l'a- 
genzia «Interfax», sono con- 
tenute in un testo adottato 
dal consiglio dei ministri del- 
l'Urss e intitolato «Racco- 
mandazioni ai soviet locali 
dei deputati del popolo sulla 
snazionalizzazione della 
proprietà». 

La privatizzazione riguarde- 


URSS / ASSICURAZIONI 
Joint venture «di studio»: 
Pina è sbarcata a Mosca 


sicurativo. 

La creazione di questa joint 
venture rappresenta comun- 
que solo il primo passo nella 
strategia dell'Ina: lo stesso 
istituto informa. infatti che, 
non appena saranno emesse 
in Unione Sovietica le norme 
regolanti il mercato e sarà 
verificata l'esistenza delle 
condizioni economiche ne- 
cessarie, l'Ina e Gosstrah co- 
stituiranno, sempre con par- 
tecipazione paritetica, una o 
più compagnie di assicura- 
zione sia nel ramo vita e pre- 
videnza sia nei rami danni. 
L'iniziativa formalizzata ieri, 
intanto, trae origine «dalla 
manifesta volontà dei russi 
di passare, nel campo assi- 
curativo, dall'attuale situa- 
zione di monopolio statale a 
quella di mercato libero, 
aperto alla concorrenza, 
adottando una legislazione 
di tipo occidentale. A tale fi- 
ne l'Ina metterà a disposizio- 
ne il proprio know how e la 
propria esperienza tecnica e 
organizzativa, affinché l'or- 


rà negozi, ristoranti, caffè, 
parrucchieri, bagni pubblici, 
negozi per riparazioni, so- 
cietà: di trasporto merci e 
aziende del settore della pic- 
cola industria. Rimarranno 
invece sotto il controllo dello 
Stato — prosegue «Interfax» 
— «aziende più grandi di in- 
teresse pubblico dotate di 
costosi apparati sofisticati» 
inclusi gli alberghi. 

Il sistema di erogazione del 
gas e dell'acqua, nonché le 
centrali elettriche rimarran- 
no sotto il controllo delle au- 
torità municipali. Il governo 
raccomanda che le piccole 
aziende nel settore dell’in- 
dustria alimentare con un 
numero di dipendenti fino a 
20 persone vengano vendute 
a singoli acquirenti, mentre i 
punti di ristorazione gestiti 
da singoli individui o da 
gruppi familiari saranno au- 
torizzati a vendere i loro pro- 
dotti ai prezzi di mercato. 

Nel caso di aziende che non 
trovino un acquirente priva- 
to, le «raccomandazioni» go- 
vernative. prevedono una 
possibilità di trasformazione 
in società per azioni. 


dinamento sovietico possa 
essere strutturato per dar vi- 
ta ad un libero mercato delle 
assicurazioni». 

L'Ina, in proposito, si dice 
sostanzialmente ottimista: 
«Sebbene possa accadere 
che il processo di avanza- 
mento in Urss verso un'eco- 
nomia di mercato subisca 
una battuta d'arresto, non 
esiste il rischio di una inver- 
sione di tendenza. Pertanto, 
possono variare solo i tempi 
di attuazione di una effettiva 
liberalizzazione del merca- 
to». Inoltre, «sotto il profilo 
economico, l'alta propensio- 
ne al risparmio delle fami- 
glie sovietiche (dovuta alla 
scarsezza di beni di consu- 
mo) è già canalizzata nelle 
polizze vita», mentre «stante 
l'attuale limitato sviluppo 
qualitativo del mercato so- 
vietico, molti rami danni so- 
no tuttora praticamente sco- 
nosciuti e pertanto vi è una 
grande opportunità di svilup- 
po. 


Pressione 
fiscale 


PARIGI — Vento di cam- 
biamento per la pressio- 
ne fiscale nei Paesi occi- 
dentali. Dopo un lungo 
periodo di costante au- 
mento, la tendenza si sta 
invertendo ed evidenzia 
una modifica delle strut- 
ture tale da favorire l’im- 
posizione delle persone 
fisiche a detrimento del- 
le imposte sui consumi. 
E' quanto risulta dall’ul- 
timo rapporto dell'Orga- 
nizzazione per la coope- 
razione e lo sviluppo 
economico (Ocse) sugli 
«sviluppi del livello e 
delle strutture della fi- 
scalità» nei Paesi mem- 
bri, secondo cui tra il 
1987 e il 1988 la fiscalità ‘ 
è diminuita in 14 Paesi 
ed è aumentata in altri 
10, tra cui l’Italia. 


Hersant 
i acquista 


BUDAPEST — Dopo te- 
deschi, inglesi e austra- 


liani, anche i francesi 
entrano nel mercato del- 
la stampa nell'Ungheria 
post-comunista. E’ stato 
annunciato ieri che il 
quotidiano «Magyar 
Nemzet» già organo del 
«Fronte patriottico popo- 
lare», sarà ceduto per il 
50 per cento all’editrice 
parigina «Hersant». 

Una ‘settimana fa la 
«Bertelsmann» tedesco- 
occidentale, proprietaria 
di «Stern» e «Spiegel», 
ha acquistato il 45 per 
cento dell’ex organo del 
Partito comunista 
«Nepszabadsag». 


Assemblea 
«formale» 


MILANO — L'assemblea 
di Enimont in calendario 
oggi si profila ormai co- 
me una formalità, come 
era prevedibile dopo gli 
ultimi avvenimenti e l’in- 
vito del ministro delle 
Pp.Ss. Franco Piga a 
«Soprassedere  all’esa- 
me degli argomenti al- 
l'ordine del giorno». L'o- 
rientamento di Foro Bo- 
naparte . sembrerebbe 
infatti volto in questa di- 
rezione. 


CONSOB RISOLVE UNO DEI NODI CHE IMPEDIVA L’ARRIVO DI GRUPPI ESTERI 
Borsa, gli stranieri dovranno solo dichiarare 
la partecipazione in società non quotate o srl 


ROMA — La Consob sembra 
aver risolto Uno degli ultimi 
nodi che impedivano Ja quota- 
zione in borsa di gruppi e so- 
cietà straniere. Con una re- 
cente comunicazione la com- 
missione ha stabilito infatti 
che le società straniere quota- 
te in futuro alla borsa italiana 
non dovranno comunicare a 
via Isonzo UNa parte del loro 
portafoglio estero: quella rela- 
tiva a partecipazioni in società 
non quotate 0 a responsabilità 
limitata. È 

‘A differenza di Quanto previsto 
per i loro colleghi italiani, gli 
stranieri potranno cioè evitare 
di dar notizia di partecipazioni 
rilevanti all'estero, superiori 
al 10% del capitale di società 
non quotate. er gli: stranieri 
varrà soltanto l'obbligo di di- 
chiarare le Partecipazioni in 
società non quotate a srl italia- 
ne. Società italiane e straniere 
saranno invece equiparate per 
quanto riguarda l'obbligo di 
comunicare partecipazioni su- 
periori al 2% di qualsiasi so- 
cietà quotata in Italia, a pre- 


scindere dalla sua nazionali- 
tà. 

Il documento di via Isonzo su- 
pera le perplessità manifesta- 
te dalla commissione stessa 
anche nell'ultima relazione 
annuale presentata in Parla- 
mento qualche mese fa. 

In ambienti Consob si tende a 
non enfatizzare la portata di 
una decisione che sblocca-di 
fatto l'ammissione dei gruppi 
stranieri ai borsini italiani. A 
via Isonzo si fa infatti presente 
che si tratta di «un'interpreta- 
zione regolamentare» dell'ar- 
ticolo 1/5 della legge istitutiva 
della commissione del '74 e si 
sottolinea la necessità di mo- 
dificare comunque la norma 
con una legge. L'articolo im- 
pone appunto che «la comuni- 
cazione dovrà essere resa 
dalle società con azioni quota- 
te in borsa per le loro parteci- 
pazioni, in Italia e all’estero, 
sia dirette che indirette, in so- 
cietà con azioni non quotate in 
borsa o in società a responsa- 
bilità limitata, se di entità su- 
periore al 10 p.c. del capitale 


La decisione 


sblocca di fatto 
l'ammissione 


ai «borsini)) 


di queste ultime. La comunica- 
zione riguarda tutte le parteci- 
pazioni inItalia e all’estero». 
Proprio nella relazione sull’at- 
tività ‘89 la Consob osservava 
ché «questo adempimento in- 
formativo non trova riscontro 
in ordinamenti stranieri». Ra- 
gion per cui, «per favorire l’ac-. 
cesso di titoli esteri alla nostra 
borsa», si auspicava «che la 
legge consentisse alla Consob 
di autorizzare gli emittenti 
stranieri a derogare alle pre- 
scrizioni in materia». E la com- 
missione concludeva ritenen- 
do opportuna l'adozione di un 


simile provvedimento «attra- 
verso l'inserimento in uno dei 
disegni di legge in materia fi- 
nanziaria all'esame del Parla- 
mento». Nell'attesa che i dise- 
gni di legge su sim, opa e «in- 
sider trading» prendano il lar- 
go alle Camere, la Consob ha 
proceduto autonomamente in- 
terpretando la legge 416. 

Nella comunicazione firmata 
dall'ex presidente Franco Piga 
e pubblicata sull'ultimo bollet- 
tino, la Consob fornisce i chia- 
rimenti richiesti da una società 
non specificata. Il meccani- 
smo dell’«interpretazione» 
prende spunto dall'osserva- 
zione che l'obbligo di comuni- 
cazione di partecipazioni su- 
periori al 2% del capitale vale 
per «tutti coloro che partecipa- 
no in una società con azioni 
quotate in borsa o ammesse 
alle negoziazioni nel mercato 
ristretto». A questo punto la 
commissione osserva che «il 
chiaro tenore onnicomprensi- 
vo» della norma non consente 
di escludere i gruppi stranieri, 
sia in forma di persone fisiche 


residenti all’estero sia di per- 
sone giuridiche estere. 

La deroga può valere invece 
per la norma che generica- 
mente, e senza usare l'agget- 
tivo «tutti», stabilisce l'obbligo 
di comunicazione per parteci- 
pazioni superiori al 10% in so- 
cietà non quotate. «Il legislato- 
re — aggiunge la Consob — 
quando ha inteso riferirsi an- 
che a soggetti di diritto estero, 
lo ha previsto espressamente 
(come nel caso di richieste di 
notizie sui soci)». 

D'altra parte, via Isonzo ag- 
giunge che sarebbe inutile ne- 
gare l'esenzione ai gruppi 
esteri, considerato che la so- 
spensione del diritto di voto o 
altre sanzioni previste in caso 
di mancata comunicazione 
possono essere applicate sol- 
tanto nell'ordinamento italia- 
no. E, infine, la Consob ritiene 
che le agevolazioni agli stra- 
nieri non pregiudicano la pos- 
sibilità di chiedere a tali socie- 
tà ulteriori notizie sul loro por- 
tafoglio. 


FINANZIAMENTI AGEVOLATI E LEGGE ANTIMAFIA: DECIDE LA CORTE DEI CONTI 


| Mediocrediti aspettano 100 miliardi 


— La palla passa alla 
j conti: sarà la magi- 
Corte dS entabile dello Stato 
stratilra se i contributi do- 
a chiari inistero dell’Indu- 
ja agli istituti. di credito 
stria. fe per i finanziamenti 
SPSCSA erogati da questi 
SULLO possono essere con- 
ultimi oppure no. Per il mo- 
cessi *j contributi, che solo 
mento ediocredit regionali 
T rontano secondo stime 
dibili a circa 100 miliar- 
atteni he dovevano pervenire 
di e dini giorni di luglio, ri- 
nei Mn bloccati. Il motivo 
ensione dei paga- 
i sh ricercare nell'in- 


terpretazione della legge 
Antimafia, sui cui obblighi 
ministero dell'Industria pri- 
ma e presidenza del Consi- 
glio poi hanno diramato cir- 
colari contrastanti, tanto da 
spingere l’Assireme (l’asso- 
ciazione dei Mediocrediti) a 
chiedere ufficialmente a chi 
dei due si dovesse dar ragio- 
ne. 

La pubblicazione della lette- 
ra Assireme ha portato l’in- 
dustria a prendere posizio- 
ne: il ministero ha fatto sape- 
re di accettare l’interpreta- 
zione della Presidenza del 
consiglio sulle norme Anti- 
mafia, ma ha anche aggiunto 


che i mandati di pagamento 
dovranno ottenere il vaglio 
dell'organo di controllo, cioè 
la Corte dei conti. L'Assire- 
me, però, non ha ancora 
avuto una risposta ufficiale 
dal ministero e lunedì ha in- 
viato, via telex, una nuova ri- 
chiesta di chiarimenti. 

Nel telex inviato al ministero, 
alla presidenza del Consi- 
glio e alla Corte dei conti, 
l'Assireme, in relazione al 
mancato incasso delle rate 
di contributo dovute al 30 
giugno, ha rinnovato la ri- 
chiesta di chiarimento. L'As- 
sociazione non ha mancato 
di sottolineare come il ritar- 


do nei versamenti possa 
avere riflessi negativi sul 
conto economico dei singoli 
istituti. Ministero dell’Indu- 
stria a parte, ilvero scoglio è 
ora rappresentato dalla Cor- 
te dei conti, i cui magistrati, 
secondo l'Assireme, «nutro- 
no perplessità sulla circola- 
re presidenziale per quanto 
riguarda la presentazione 
del certificato Antimafia per 
le operazioni in essere». 

Sembra che la Corte dei con- 
ti intenda riunire il proprio 
ufficio di coordinamento per 
le varie rappresentanze del- 
la Corte «per adottare — 
sempre secondo l’Assireme 


— univoci comportamenti in 
ordine all'applicazione della 
circolare presidenziale». Il 
problema del mancato ver- 
samento delle rate di contri- 
buto è stato sollevato dai 
Mediocrediti regionali, ma 
riguarda tutto il sistema de- 
gli istituti di credito speicale. 
Come sembra che anche al- 
tri ministeri che concedono 
agevolazioni sui crediti nu- 
trano le stesse perplessità 
manifestate a suo tempo dal-, 
l'industria. In sostanza, tutto 
il complesso meccanismo‘ 
che regola il credito agevo- 
lato rischia di essere com- 


promesso. : Ì 


boim..(23) 
10.00 Santa Barbara (258). Telefilm, 


10.45 «MATTINO DI PRIMAVERA» (1957). Film. 


Regia di G. Solito. 
12.00 Tgi Flash. 
12.05 Hooperman. Telefilm. 


12.30 Zuppa e noccioline. Un viaggio attraver- 
so l'America con il cinema dei grandi co- 


mici. 
13.30 Telegiornale. 
14.00 Ciao fortuna. + 


14.15 L'America si racconta. Viaggio nel cine- 
ma hoollywoodiano di ieri è di oggi. «IL 
PRIMO RIBELLE» (1939). Film. Regia di 


W. A. Seiter. Con John Wayne. 


16.00 Big estate. Cartoni e notizie dal mondo 


dei ragazzi. 


16.55 La freccia nera (5). Con Loretta Goggi, 


: Aldo Reggiani. 
18.15 Atlante. L'Universo, la natura; la Terra. 
18.45 Santa Barbara (259). Telefilm. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.40 Storie del west. «POKER ALICE». Tv mo- 


vie. Con Elizabeth Taylor. 
22.20 Telegiornale. 


22.30 Mercoledì sport. Sestriere, meeting in- 


ternazionale di atletica leggera. 


.24.00 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 
0.10 «Notte rock special» Bob Marley. 
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9.00 Le 32 sonate per pianoforte di L. van 
Beethoven eseguite da Daniel Baren- 


9.00 Lassie. Telefilm. Ha 
9.25 L'avventura delle piante. Documentario. 
9.50 Barbapapà. Cartoni animati. 

10.00 Cartoni. Thundercats. 

10.40 Il gobbo e il ciccione. Telefilm. 


11.05 Monopoli {3.0 episodio). «Rifugio politi-! 


co». 

11.55 Capitol (349). Serie Tv. 

13.00 Tg2 Ore tredici. Meteo 2. 

13.30 Beautiful (53). Serie Tv. 

14.15 Saranno famosi. Telefilm. 

15.00 Ghibli, i piaceri della Vita. 

16,15 Mr. Belvedere. Telefilm. 

16.40 Lo schermo in casa. 1945-1965: venti an- 
ni di sogni in 35 mm. «LA DONNA PIU? 
BELLA DEL MONDO» (1955). Regia di.R. 
Z. Leonard. Con Gina Lollobrigida, Vitto- 
‘rio Gassman. 

18.30 Tg2sportsera. 

18.45 Le strade di San Francisco. Telefilm. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2Losport. 

20.30 «Pietro il Grande». Sceneggiato in quat- 
tro puntate tratto dal libro di Robert K. 
Massie. Con Maximilian Schell, Vanessa 
Redgrave, Omar Sharif, Lawrence Oli- 
vier. 

22.05 In diretta da Sarnano, Il nuovo Cantagiro. 
Direttore di gara Andy Luotto. . 

23.00 Tg2 Stasera. 

23.10 Il nuovo Cantagiro (2.a parte). 

0.15 Tg2 Notte. Meteo 2. È 

0.30 Cinema di notte: «GUEULE D'AMOUR» 
(1937). Film drammatico. 


I 


12.20 «TRENO POPOLARE» (1933). Film. Regia 
di Raffaele Matarazzo. Con M. Spada, L. 
Genhar, C. Zoppetti. 


13.20 Un mito del nostro secolo. Gienn Gould, 
il genio del pianoforte. Musiche di R. 
Strauss e di J. S. Bach. 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 


14.10 La vita sulla Terra. Di David Attenbo- 
rough 

15.10 Vita col nonno. Telefilm. 

16.00 Fuori orario. 


16.45 Un mondo di donne. «PRIMO AMORE». 
(1935). Film. Regia di G. Stevens. Con K. 
Hepburn, F. Stone. 


18.20 Videobox. 

18.45 Tg3 Derby. 

18.55 Meteo3, 

19.00 T93. 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
19.45 Schegge. 


20.00 «Splendore selvaggio». Di Frederic Ros- 
sif. 

20.30 | professionals. Telefilm. 

21.25 Tg3 Sera. 


21.30 «DISTRETTO 13: LE BRIGATE DELLA 
MORTE» (1976). Film. Regia di John Car- 
penter. 


23.00 Il nero e il giallo. 
24.00 Tg3 notte. 
0.30 «Italia in guerra». Tre città in guerra. 


‘ TELEPORDENONE 


Radiouno D 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.05, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.56, 22.57. 

Giornali radio, meteo: 6,7,8,10, 12, 13, 
15, 17, 19,21, 23. Ù 
6: Ondaverde; 6.40: Dse: Cinque minuti 
insieme, «Un libro un pensiero...»; 
-6.45: leri al Parlamento; 7.30: Quotidia- 
no del Gr1; 9: M.P. Fusco e M. Catalano 
presentano: Radio anch'io agosto; 11: 
Bella idea; 11.25: | grandi della rivista; 
12.04: Via Asiago Tenda estate; 13.20: 
Musica ieri e oggi; 13.45: La diligenza; 
15: Gr1 Business; 15.03: Un milione di 
anni a tavola; 16: Il paginone estate; 
17.30: Radiouno jazz ‘90; 17.55: Onda- 
verde camionisti; 18.05: Obiettivo Eu- 
ropa; 18.30: Musica sera, musica del 
nostro tempo; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Audiobox; 20.20: Mi racconti una 
fiaba?; 20.30: La storia dei Borgia; 
21.01: La radio è mobile; 21.30: «Colo- + 
ri» con Dina Luce; 22.10; La redazione 
è momentaneamente assente; 22.49; 
Oggi al Parlamento; 23.08: La telefona- 
ta di Gaio Fratini; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30: Gr1 scuola; 16.30: 
Gri in breve; 18.56: Ondaverdeuno; 19: 
Gri sera, Meteo; 21.30: Gr1 in breve; 
21.82, 23.59: Stereodrome; 22.57: On- 
daverdeuno; 23: Gr1 ultima edizione, 
Meteo, chiusura. : 


Radiodue 

Ondaverdedus, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 


» 13.30 Oggi. Telegionale. 
13.45 Diadorim, telefilm. 


15.00 Pomeriggio al cinema: «TI 


RICORDI SILVER CITY?». 
16.55 Snack, cartoni animati. 


18.00 Provaci ancora Lenny, tele- 


film. 

18.30 Segni particolari: genio, te- 
lefilm. 

19.00 Redazionale Rta. 

18.15 Tele Antenna notizie. 

19.30 Rta sport. La vela fa spetta- 
colo. li giro d'Italia a vela, 

20.00 Tmc News. Telegiornale. 

20.30 Cinema Montecarlo: «VER- 
TIGINE», poliziesco. 

22.10 Shakatak. 

23.00 «Il Piccolo» domani. Tele 
Antenna notizie. 

23.20 Stasera sport. 

24.00 Il film di mezzanotte: «LA 

FORZA INVISIBILE», dram- 

matico. 


Alberto Sordi (Rete 4, 20.30) 


Giornali radio, meteo: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 


6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Un poeta, un attore, poesia 
dell’amor sacro e dell'amor profano; 
8.05: Radiodue presenta; 8.45 «Dos- 
sier Gloengessy», originale radiofoni- 
co; al termine (9.10 circa) Taglio di Ter- 
za; 9.33: Italian Magazzino srl; 10: Spe- 
ciale Gr2; 10.30: Pronto estate, com- 
Menti a caldo per chi parte e per chi 
resta; 12.45: Alta definizione, parole 
crociate a premi tra Radiodue e ‘gli 
ascoltatori; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15: Memorie d'estate (1.a parte), 
«Paesi tuoi» di Cesare Pavese; 15.30: 
Gr2 Economia, Media delle valute, Bol- 
mare; 15.45: Memorie d'estate (2.a 
parte); 16.40: Non è mai troppo F.o.f.; 
17.40: «Andata e ritorno» di Tommaso 
Landolfi; 18: Sound Track; 18.35: Gran- 
di romanzi, grandi sceneggiati «Una 
diga sul Pacifico» (3); 19.50: Colloqui 
anno terzo, conversazioni private con 

‘| gli ascoltatori:nelle lunghe sere d’esta- 
te; 22.19: Panorama parlamentare; 
22.36: Felice incontro, parole e musi- 
che nella notte in ‘compagnia di Felice 
Andreasi; 23.23: Bolmare; 23.58: Chiu- 
sura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 Ap- 
puntamento flash; 16.05; FP magnifici 
dieci, dischi in cerca della Hit parade; 
18.05: Long playing hit; 19.26: Ondaver- 


8.00 Telefilm: Simon Templar. 
9.00 Telefilm: Marcus Welby. 
9.55 Telefilm: Un dottore per tut- 
ti. 
10.30 «Forum»: condotto da Rita 
Dalla Chiesa. 

11.15 Quiz: «Doppio slalom». 
11.45 Quiz: «Ok, il prezzo è giu- 
sto». 

12.45 Musicale: 
Show story. 

13.45 Film: «VACANZE PER 
AMANTI»... Con. Clifton 
Webb, Jane Wyman. Regia 
di Henry Levin. (Usa 1959). 
Sentimentale. 

15.40 Telefilm: Mannix. 

16.40 Telefilm: Diamonds. 

17.40 Telefilm: Mai dire sì. 

18.40 Telefilm: Top secret. 

19.35 Show: Dire, fare, baciare, 
lettera o testamento alla 

scoperta del pianeta bambi- 


ni. 

19.50 Quiz: «Quel motivetto...». 
Presenta Raimondo Vianel- 
lo. 


20.30 Miniserie: «ANNA», Con Sil- 
via Seidel, Patrik Bach, Mi- 
lena Vukotic. Regia di Frank 
Strecker (1.a puntata). 

22.20 Telefilm: Charlie's angels. 

23.10 Maurizio Costanzo show 
estate. 


amma radio c/e mu 


Superclassifica 


dedue; 19.30: Gr2 Radiosera, Meteo; 
19.50: Stereodueclassic; 21: Gr2 Ap- 
puntamento flash; 21.02, 23.50: Gr2 e 
Radiodue presentano Stereosport, in 
studio C. Busti e G. Panno; 22.27: On- 
daverdedue; 22.30: Gr2 Ultime notizie, 
Meteo, chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Leggere il De- 
camerone; 10.45: Concerto del mattino 
(2.a parte); 11.50: Antologia operistica; 
14: Compact club; 15: Novant'anni di 
musica italiana, 1971-1980; 15.45: Orio- 
ne, osservatorio quotidiano di informa- 
zione e cultura della musica; 17.30: 
C'era una volta, fiabe irlandesi; 17.50: 
Scatola sonora (1.a parte); 19: Terza 
pagina; 19.45: Scatola sonora (2.a par- 
te); 21: Dalla sala grande del conserva- 
torio Giuseppe Verdi di Milano, Milano 
‘90, direttore Vladimir Delmar; 22.30: 
«Robinson Crusoe» di Daniel Defoe, 
lettura a più voci diretta da G. Simon- 
celli; 23.15: Blue note; 23.35: Il racconto 
di mezzanotte; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 
Raistereonotte, musica e notizie per 


chi vive e lavora di notte; 23.31: Dove il 


9.00 Telefilm: Ralphsupermaxie- 
roe. 
10.00 Telefilm: Boomer cane in- 
telligente. 
10.30 Telefilm: Skippi il canguro. 
11,00 Telefilm: Rin Tin Tin. 
11.30 Telefilm: Flipper. 


12.00 Telefilm: 

dams. 

12.30 Telefilm: Benson. 

13.00 Telefilm: Tre cuori in affitto. 

13.30 Telefilm: Appartamento in 

tre. 

14.05 Telefilm: Starsky and Hutch. 

15.00 Situation comedy: Giorni 

‘d'estate. 
15.20 Musicale: Deejay beach in 
Ibiza. 

16.00 Bim, bum, bam (cartoni). 

18.00 Telefilm: Batman. 

18.30 Telefilm: Supercopter. 

19.30 Telefilm: Casa Keaton. 

20.00 Cartoni: Alvin rock'n'roll. 

20.30 Film: «IL NIDO DELL'AQUI- 

LA». Con Rutger Hauer, 
Kathleen Turner. Regia di 
Philippe Mora. (Italia 1984). 
Avventura. 

22.25 Telefilm: | Robinson. 

22.55 Telefilm: Cin cin. 

23.30 ‘Sport: Ai confini dello sport. 
0.00 Sport: Catch (14.a puntata). 
0.30 Sport: Campionati mondiali 

di basket, Brasile-Italia. 


La famiglia Ad- 


sì suona; 24: Il giornale della mezza- 
notte, Ondaverdenotte, Musica e noti- 
zie; 0.36: Intorno al giradischi; 1.06: 
Medioevo e rinascimento; 1.36: Italia 
graffiti; 2.06: Il primo e l'ultimo; 2.36: 
Applausi a...; 3.06: Lirica e sinfonica; 
3.36: Rock italiano; 4.06: Fonografo ita- 
liano; 4.36: Solisti celebri; 5.06: Fine- 
stra sul golfo; 5.36: Per un buongiorno; 
5.45: Il giornale dall'Italia, Ondaverde- 
notte, Notturno. italiano, programmi 
culturali, musicali e notiziari, Ondaver- 
denotte, notiziari in italiano: 1, 2,3, 4,5. 
In inglese: 1.03; 2:03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1:33, 2.33, 3.33; 
4.33, 5.33. 
=—meééi 
Radio regionale 

7.20: Onda verde regione; 7.30: Giorna- 
le radio; 11.20: | cercatori di perle; 
12.35: Giornale radio; 14.30: Un rac- 
conto per l'estate; 15: Giornale radio; 
18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: La voce dî Alpe 
Adria. 

Trasmissioni in lingua slovena: 7; Gr.; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notizia- 
rio; 8.10: Viaggio nell'Europa delle mi- 
noranze; 9.10: L'angolino dei ragazzi; 
9.35: Solisti strumentali; 10: Notiziario; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e del- 
l'opera lirica; 11.30: Il folklore sudame- 
ricano; 12: Intervista; 12.40: Musica co- 
rale; 13: Gr.; 13.20: Melodie a voi care; 
13.40: II cielo tinto di rosso; 14: Notizia- 
rio; 14.10: Mosaico estivo; 16.30: Pot 
pourri; 17: Notiziario; 17.10: Album 
classico; 18: Fra cielb e terra; 19:.Gr, 


8.25 Telefilm: Bonanza. 

9.25 Film: «SENZA FAMIGLIA». 
Con L. De Ambrosis, Ermi- 
nio Spalla. Regia di Giorgio 
Ferroni. (Italia 1944). Senti- 
mentale. 

11.00 Teleromanzo: «Aspettando 
il domani». 

11.30 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

12.00 Telefilm: Lou Grant. 

12.45 Cartoni animati: Ciao ciao. 

13.40 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.30 Telefilm: Falcon Crest. 

15.30 Telenovela: Amandoti. 

17.00 Telenovela: «Andrea Cele- 
ste». F 

18.30 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

19.00 Teleromanzo: General ho- 
spital. 

19.30 Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 

20.30 Film: «IL VIGILE». Con Al- 
berto Sordi, Vittorio De Sica. 
Regia di Luigi Zampa. (Italia 
1960). Brillante. 

22.30 Film: «ED ORA PUNTO E A 
CAPO». Con Burt Reynolds, 
Jill  Glayburgh. Regia _ di 
Alan J. Pakula. (Usa 1979). 
Brillante. 

0.35 Telefilm: Cannon. 

1.35 Telefilm: Barnaby Jones. 
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ODEON-TRIVENETA 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


TELEFRIULI 


TELECAPODISTRIA 


10.30 Vultus 5, cartoni. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 Uomo tigre,"cartoni. 

114.30 Ape Maga, cartoni. 

15,00 Voltron, cartoni. 

15.30 Starzinger, cartoni. 

16.00 Don Chuk, cartoni. 

17.00 Cyborg, cartoni. 

17.30 Vultus 5, cartoni. 

18.00 | Ryan, telefilm. 

19.00 Fantasma bizzarro, car- 
toni animati. 

19.25 Speciale «Corriere. di 
Pordenone»... domani si 
legge. 

19.30 Tpn cronache, prima 
edizione; telegiornale. 

20.30 Mountain bike, speciale 
ciclismo da montagna. 

21.30 Sprint, speciale  cicli- 
smo. 

22.55 Speciale «Corriere di 
Pordenone»... domani si 
legge. 

23.00 Tpn cronache, seconda 

; edizione, telegiornale. 

23.45 «L'UOMO CHE DIPINSE 

LA MORTE», film. 


TVM 


18.45 «Cow boy», telefilm. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «SENZA CROCI», film. 

22.00 «Orson Welles», tele- 
film. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «PESCECANI», film. 


13.00 Fantazoo, cartoni. 

14.00 Heidi, telefilm. 

15.00 Interbang, telefilm. 

115.30 Film: «CAPITANI. CO- 
RAGGIOSI», (1937) con 
Spencer Tracy, Freddie 
Bartholomew, regia Vic- 
tor Fleming. 

17.00 Gli inafferrabili, telefilm. 

18.00 Lottery, telefilm. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Ghostbusters, telefilm. 

20.00 Flash Gordon, telefilm. 

20.30 Film: «ERCOLE CON- 
TRO MOLOCK». (1963). 
Con Gordon Scott, Artu- 
ro Dominici, regia Gior- 
gio Ferroni. 

22.30 Film: «NINOTCHKA» con 
Greta Garbo, Melvyn 
Douglas, regia Ernst Lu- 
bitsch. 

0.30 Chic, magazine. 


CANALE 55 


13.15 Il film delle tredici. 
18.00 | cartonissimi di Canale 


19.20 Ch 55 News. 

20.15 Mare News. Telegiorna- 
le tedesco. 

20.30 Estate sport, conducono 
Nazzareno Loreti e Da- 
rio Perosa. 

21.30 Ch55 News. Ì 

22.00 Giochi sull’acqua (5). 

23.00 Non solo mare (4). 

24.00 Ch55 News. 


8.00 Goldie Gold, cartoni. 

11.30 Brothers. telefilm: 

12.00 Lucy show, situation co- 
medy. 1 

12.30 Samba d'amore, teleno- 
vela. 

13.00 Una spada per un cava- 
liere, cartoni. 

13.30 Rambo, cartoni. 

14,00 Amore proibito, teleno- 
vela. 

15.30 Peyton place, 
manzo. 

16.00 Samba d'amore, teleno- 
vela. 

17.30 Il fantasma dello spazio, 
cartoni. 

18.00 Goldie Gold, cartoni. © 

18.30 La regina dei mille anni, 
cartoni. 

19.00 Rambo, cartoni. 


telero- 


‘19.30 Baretta, telefilm. 


20.30. «EUTANASIA DI UN 
AMORE», film, regia di 
Enrico Maria Salerno, 
con Ornella Muti e Tony 
Musante. 

22.30 Le altre notti, analisi se- 
miseria delle notti ame- 
ricane e non. 

23.00 Fish eye, obiettivo pe- 
sca. 

23.30 «SOS NAUFRAGIO NEL- 
LO SPAZIO», film, regia 
di Byron Haskin, con 
Paul Mantee e Victor 
Lundin. 

1,15 Colpo grosso ’90, rive- 
diamole insieme. 


13.30 Film: «A SUD DI PAGO- 


PAGO». Con Victor Me 


Lagen, regia Alfred E. 
Green. 
15.00 Telefilm, I giorni di Brian 


(n). 

15.30 Telefilm, Il brivido e l'av- 
ventura (r). 

16.00. Telefilm, Police News 


(n. 

17.00 Cartoni animati, Belfy e 
Lillibit. 

17.30 Cartoni animati, La prin- 
cipessa Zaffiro. 

18.00 Cartoni, Capitan Jet. 

18.30 Telefilm, L'albero delle 
mele. 

19.00 Telefilm, Riuscirà la no- 
Stra carovana a... 

19.30 Telefriuli sera. 

20.00 Voglia d'estate. 

20.30 Dibattito. 

21.30 Telefilm, Hagen. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Telefilm, | giorni di 
Brian. 


MONITOR TV 


10.00 Immagini dal mondo; 
programma di informa- 
zione turistica. 


19.00 Quattroruote, curiosità, : 


tecnica, sport dal mondo, 
dei motori. 

20.00 L'Italia vista dal cielo, 
programma di informa- 
zione turistica. 

22.30 Conoscere l'energia (re- 
plica). 


13.45 Tennis, Torneo di Wim- 
bledon '90, finale singo- 
lare. maschile: Stefan 
Edberg (Svezia)-Boris 
Becket (Germania) (re- 
plica). 

17.30 «Fish eye», obiettivo pe- 
sca (replica). A 

18.00 Basket, campionato 
mondiali, in diretta dal 
Palazzo dello sport della 
Sociedad Alemana de 
Gimnasia di Villa Balle- 
ster (Argentina): Usa- 
Grecia, gruppo «C» del- 
la serie preliminare. 

20.00 Odprta meja. 

20.15 Tg- Punto d'incontro. 


20.30 Calcio, amichevole pre- 
campionato, in diretta 
dallo stadio «Mario Ri- 


gamonti» di Brescia 
Mompiano: Brescia-Mi- 
lan. 


22.20 Telegiornale. 

22.30 Calcio, campionato te- 
desco Bundesliga ‘90- 
'91, prima giornata, in 
differita: Borussia Dort- 
mund-Stoccarda. 


TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e commenti. 

20.00 Appuntamento con la 

/ parola. E 

22.55 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


drisatta 


® 


tografiche. 


Alle 12.20 su Raitre è possibile rivedere un film'sentimentale 
di Raffaele Matarazzo, «Treno popolare» e alle 16.45, per il 
ciclo «Un mondo di donne», la commedia di George Stevens 
«Primo amore» con Katherine Hepburn. Alle 16.40 Raidue 
propone «La donna più bella del mondo» con Gina Lollobrigi- 
da, Vittorio Gassman e Robert Alda. Aile 0.30 sempre su Rai- 
due va in onda «Gueule d'amour» in versione originale sotto- 
titolata. Intreprete del dramma, diretto da Jean Gremillon, è 


Jean Gabin. 


La programmazione di Raiuno prevede alle 14.15 l’avventu- 
roso «Il primo ribelle» con John Wayne e Claire Trevor, e alle 
20.40 «Poker Alice» film per la tv diretto da Arthur Allan Sie- 
delman con Elizabeth Taylor e George Hamilton, in cui una 
accanita giocatrice di poker di New Oleans, Alice, accompa- 
gnata da un suo avventuroso cugino, si reca nel West, dove 
Vince al gioco una casa di piacere. Ne segue una serie di 


divertenti equivoci. 
Sulle reti private 


Carpenter esordì 


Da «Vertigine» al «Nido dell'aquila» 


ll ventaglio di proposte delle reti private è ampio e consente 
parecchie scelte. In prima serata i film più interessanti vanno 
in onda su Tme e Retequattro, entrambi alle 20.30. Il primo è 
«Vertigine» di Otto Preminger, con Gene Tierney, Dana An- 
drews e Clifton Webb: un giallo a fosche tinte, che parte dal- 
l'assassinio di una donna bellisima, il cui fascino misterioso 

‘ aleggia anche oltre la morte. Più tardi si scoprirà che la vitti- - 
ma non è la donna in questione. Il secondo è la commedia 
firmata da Luigi Zampa «Il vigile» con Alberto Sordi graffiante 
e comico nella prima parte, amaro e disilluso nel finale quan- 
do, a causa del suo zelo, sarà tasferito da Roma a Milano. 

| Segue alle 22.30, sempre su Retequattro, «E' ora: punto e a 
capo» un film brillante diretto da Alan Pakula e interpretato 
da Burt Reynolds nel ruolo di un uomo divorziato che riesce a 
riempire la sua solitudine incontrando una nuova compagna 
(Jill Clayburgh). Canale 5 propone un film sentimentale alle 
13.45 con «Vacanze per amanti» con Clifton Webb e uno 
«d'avventura» all'una dopo mezzanotte con «Kurussu, la be- 


stia delle Amazzoni» . 


Temi cari agli ambientalisti e agli amanti della natura in ge- 
nere sono affrontati da «Il nido dell'aquila» di Philippe Mora, 
in onda su Italia 1; alle. 20,30. Rutger Hauer è un veterano del 
Vietnam proprietario di un'isola su cui si erge la vetta dove 
nidifica la rara aquila calva. Un collezionista vorrebbe appro- 
priarsi delle sue uova e per ottenere il suo scopo ingaggia 
uno. scalatore. Ma Hauer glielo impedirà. 


Raidue, ore 22.05 


| nel Distretto 138 


E' certamente «Distretto 13: le brigate della morte» l'appunta- 
mento più interessante della serata cinematografica Rai. In 
onda alle 21.30 sulla terza rete, il film, del ‘76, rappresenta 
l'esordio alla regia di John Carpenter. La trama, ispirata a 
quella di «Un dollaro d'onore», racconta la storia di un di- 
stretto di polizia di un sobborgo malfamato di Los Angeles, 
dove un tenente di colore, insieme a due ispettrici e quattro 
detenuti, vengono stretti d'assedio da una banda di teppisti, 
proprio alla vigilia della chiusura del distretto, considerato 
troppo esposto alla violenza del quartiere. «Distretto 13: le 
brigate della morte» è uno dei titoli cardine della cinemato- 
grafia della violenza urbana, un film carico di angoscia e 
suspense, create da un sapiente uso delle tecniche cinema- 


von 


Raimondo Vianello e la gradese Luana Colussi sono i 
conduttori di «Quel motivetto...», il gioco a quiz che va 
in onda tutti i giorni alle 19.50 su Canale 5. 


TV/RAITRE 

Mino Damato resta orfano 
di «Alla ricerca dell’arca» 
ROMA — Mino Damato non rifarà «Alla ricerca dell'ar- 
ca». Raitre, infatti, ha deciso di non inserire la trasmis- 


sione nel palinsesto dei programmi per il 1990-91. La 
scenografia è già stata smontata. Nello Studio 3 di via 


' 


Teulada a Roma, dove è andata in onda l’ultima edizio- 


ne del programma di Mino Damato, probabilmente sarà 
ospitata la nuova edizione di «Samarcanda», che ri- 
prenderà a ottobre. 

La decisione di non proseguire la serie di «Alla ricerca 
dell'arca», dopo tre anni di programmazione al sabato 
in prima serata, è stata presa dal direttore di Raitre, 
Angelo Guglielmi. 


«Avevamo l'esigenza di cambiare alcuni programmi — 


Settima tappa del «Nuovo Cantagiro» 


E' giunto alla settima tappa il «Nuovo Cantagiro» di Ezio Ra- 
daelli, la gara musicale itinerante riportata quest'anno in vita 
da Raidue che la trasmette il mercoledì sera alle 22.05. Nella 
puntata odierna in diretta dallo stadio comunale di Sarnano 
(Macerata) Ramona Dell'Abate, Flavia Fortunato e Andy 

‘ Luotto proporranno nuove sfide canore e un ospite straniero: 
il batterista dello'Zaire Red Kiandinga. 


Telecapodistria, ore 18 


ha Spiegato Guglielmi — e ci serviva la serata di sabato 
per collocare una nuova trasmissione, di cui non posso 
ancora anticipare niente. Secondo le nostre intenzioni, 
'Alla ricerca dell’arca' avrebbe dovuto diventare un 
contenitore permanente; în onda tutto l’anno. Male est 
genze di sgomberare lo Studio 3 hanno reso impratica- 
bile questo progetto». 

Il contratto di Mino Damato con la Rai è scaduto a luglio. 
Guglielmi, comunque, ha tenuto a precisare che questa 
coincidenza non c'entra assolutamente con la decisione 


di sospendere «Alla ricerca dell'arca». Tanto più che, 


Basket su Telecapodistria e Italia 1 
Telecapodistria e Italia 1'trasmetteranno i campionati mon- 


diali di basket in programma in Argentina da oggi fino al 19 ce». 


agosto. Oggi si comincerà con due partite: alle 18in diretta su 
Telecapoditria Usa-Grecia; alle 0.30 in differita su Italia 1: 
Italia-Brasile. Quest'ultima partita verrà trasmessa in replica 
da Telecapodistria domani alle 13.45. 


TV 
Ricordando 
Bob Marley 


ROMA — «Notte rack 
special» non poteva di- 
menticare Bob Marley. 
La puntata in onda que- 
sta sera su Raiuno, alle 
0.10, ricorderà il grande 
profeta del reggae, 
stroncato nel 1981 a 36 
‘anni dal cancro, mentre 
stava vivendo il momen- 
to più fulgido della sua 
breve carriera di musici- 
sta. 

La trasmissione ripro- 
porrà i momenti salienti 
della vita di Bob Marley. 
Ci sarà spazio per la mu- 
sica, con i filmati del fa- 
moso concerto «Smile 
Giamaica» con canzoni 
come «No woman no 
cry» e «Get up stand up», 
ma anche per la vita pri- 
vata. Verrà documenta- 
to, ad esempio, il miste- 
rioso attentato in cui ri- 
mase coinvolto Marley. 
Verranno trasmesse in- 
terviste con la madre di 
Marley e con la moglie, 
Rita Anderson, da molti 
contestata per come si è 
comportata dopo la mor- 
te del marito. Sarà ripro- 
posta anche una conver- 
sazione con Peter Tosh, 
ex componente del grup- 
po dei Wailers, diventato 
lui stesso una star e uc- 
ciso tre anni fa da miste- 
riosi killer in un attenta- 
to. Si vedrà pure l'ultima 
intervista rilasciata da 
Marley poco prima 
morire. 

Lo «special» proporrà 
anche un filmato dell'in- 
coronazione di Hailè Se- 
lassi& a imperatore d'E- 
tiopia, avvenuta in Gia- 
maica. Selassiè era con- 
siderato dalla religione 
Rasta, alla quale appar- 
teneva Bob Marley, il 
rappresentante di Dio in 
terra. 


< ostacoli che sembrano ! 


. mondo in seguito 


TV/CANALES5 


Danzare per vivere 


Inizia stasera il serial «Anna» di Max Strecker 


Silvi idel (nella foto a destra) è Îlerina che subi ; 
Nel serial «Anna», Silvia Sei £ oh ‘a) è una ba rina che subisce, 
lesioni in un incidente. Milena Vukotic (a sinistra) la aiuta a guarire. P 


È P uò anche superare gli 
ROMA— Nella vitasi P'insormontabili. ESE 


i i con sacrificio, Impegno e Perseve- 
Serra. Questo è il messaggio che contiene 
«Anna», un film in tre parti, prodotto da Retei- 
talian e dalla Taurus Fi mM, inonda da stasera 
su Canale 5 alle 20.30. E' la storia di una ra- 
gazza quindicenne, Anna, che allieva di un 
corso di danza è costretta & lasciare quel 
ta di a una lesione vertebrale 
riportata durante un incidente causato da 
suo fratello Stefan, L'inabilità fisica la porta 
HE disperazione. La giovane, ormai demot” 
vata, si chiude in sé. Però, come nelle favo! 
anche il film riserva unlieto fine. ie, An- 

rante la sua permanenza in sped Gato 
na conosce Rainer, un coetaneo SE proprio 
Per tutta la vita alla sedia a Peo NINA 
lo sfortunato ROSEO DEI dNTSSDI. 
ri joi vi 7 Sl 
fap e POE aaa rie- 
sce a riacquistare Ganbigrmel Loai 0 degli 
arti inferiori. E, in'brevo, Tesona vallare an: 
cor più ‘appassionatamente d'una volta, Si af- 
fida quindi alle lezioni di un'ex ballerina di 
fama mondiale, Kralowa, che la porta ben 
presto a solcare i palcoscenici dei più grandi 


l'anno scorso, ii programma ottenne ottimi indici di 
ascolto, anche quando andò in onda in contemporanea 
con «Il caso Sanremo» di Renzo Arbore e Lino Banfi. 
Soltanto nell'ultima fase calò vistosamente |’ «audien- 


Nellè prossime settimane, Angelo Guglielmi annuncerà 
il titolo e i contenuti della trasmissione che prenderà il 
posto di «Alla riterca dell’arca». 


teatri. 
Regista della miniserie, ch 


KraloWzpazia dal te, 
ce Cc d 
Ch 


ralisi, reazione che avevo a scuola al mo= - 


‘mento dell'interrogazione. Poi, invece, reci- 
re è diventato naturale. Davanti alla mac- 
china da presa mi sento più libera, dimentico 
il mondo circostante. Mi muovo e basta. lo, 
che sono molto timida, ho perfino baciato 
senza arrossire il mio partner nella serie». 


più riuscite, vanno ricordati i film: «Giuliet-* 
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Mercoledì 8 agosto 1990 


TEATRO: TAORMINA 


Spettacoli 


| Festa senza piacere 


Fredda acco glienza per il nuovo spettacolo di Memè Perlini 


Re letteraria di «Donna di piacere» 
bai di Alberti, ha imprigionato e costretto 
creativa del regista, che ha privilegiato 
i narrazione «antitéatrale» al dialogo, cosicché 
a Sostanza stessa del dramma non prende vita. 
le interpreti sembrano senza vero sentimento, 
Senza nemmeno un po” di cattiveria e vitalità... 


la 


j P) Lucio (che gia, 


rn 


TAORMINA — Memò Perlini, 
Una delle figure più rappre- 
Sentative dell'avanguardia 
romana degli anni Settanta, è 
tornato a firmare uno spetta- 
colo a Taormina Arte, «Don- 
na di piacere», adattamento 
di Barbara Alberti dal suo 
Omonimo romanzo. La so- 
Stanza letteraria del testo ha, 
però, imprigionato e costret- 
to.la vena creativa del regi- 
Sta, la fantasia delle immagi- 
ni e delle atmosfere sulla 
quale ha sempre costruito le 
sue cose migliori. E' chiaro 
del resto che, scegliando, di 
mettere in scena una vicen- 
da ambientata la sera di 
martedì grasso in un casino 
di provincia a cavallo del se- 
colo, proprio certe immagini 
e atmosfere dovessero aver- 
lo attratto. 
Sei ragazze e la tenutaria, 
_ Madame Goullon, si prepa- 
rano alla festa, ognuna con 
sue personali aspettative, 
che sempre più saranno evi- 
denti ‘a mano a mano che se 
he rivelerà l'illusorietà. 
Quella sera, infatti, per la 
Prima volta, non verrà nes- 
Suno. II maschio tanto atteso, 
odiato o idealizzato, è come 
SParito e si rende concreto 
solo il desiderio, vive solo la 
Parola divisa tra carne e spi- 
tito e intrisa di sesso, di 
esperienza e mestiere, di 
perversioni grandi e piccole, 
di vizi inventati per eccita- 
zioni contingenti e prezzola- 
te. 
C'è Giolli (Maria Teresa Via- 
nello), che con un abito bian- 
co nella valigia attende Ovi- 
dio, che nelle sue frequenti 
visite ha promesso di portar- 
la via e di sposarla, ma an- 
che lui sparito. In questo 
amore lei ha dimenticato 
_Rannusia_ (Francesca Tra- 
sci), sua collega ed ex aman- 
te, la quale non si dà pace e 
si vendica con feroci scherzi 
(travestita da uomo per un 
attimo farà credere di essere 
Ovidio, finalmente arrivato). 
Poi Elvira (Elena Fannucci), 
Lisetta (Rita Falcone), la ra- 
gazzona di campagna Nichi- 
lina (Simonetta Goezi) e 
Gantilena (Viviana Fedeli 
Andri), vecchia piegata in 
due e tutta nascosta sotto 
lunghi capelli, che, lascian- 
do un materasso pieno di 


soldi, morirà in scena con 
una sorta di trasfigurazione 
sulle note della «Morte del 
cigno’ di Ciaikovski. 

Con loro, infine, la serva 
Chiara (Isabella Martelli), 
sempre con secchio e strac- 
cio in mano, che ha lasciato 
il bel marito per inseguire, 
attraverso la degradazione 
nel bordello, una sua via alla 
santità e redenzione. Sot- 
trarrà così dalla furia delle 
donne Emilio (Giuseppe Tor- 
res), Un giovane omosessua- 
le che il padre ha portato lo- 
ro per un'iniziazione violen- 
ta, sorta di essere innocente 
dal cui martirio mancato ver- 
rà la salvezza per la pura 
Chiara. Per le altre, esauste 
e assatanate, arriverà attra- 
verso la tormenta di neve un 
orso, simbolo dell’animalità 
maschile, che uccideranno, 
dopo che questi avrà azzan- 
nato e sfigurato Giolli come 
votata al sacrificio nel suo 


. abito nuziale. - 


Tutto questo è purtroppo co- 
struito in maniera assoluta- 
mente narrativa, antiteatra- 
le. Ogni cosa è raccontata, 
un personaggio riferisce sto- 
rie e sentimenti di un altro 
senza che tra loro vi sia qua- 
si mai comunicazione diret- 
ta, eludendo sempre il dialo- 
go. E la sostanza stessa del 
dramma non riesce a pren- 
dere vita. 

La lingua letteraria, talvolta 
ritmata su alcune semplici ri- 
me, si apre all'uso improvvi- 
so di espressioni basse per 
nominare organi genitali e 
ogni genere di rapporti ses- 
suali. Allo stesso modo l’a- 
zione, piuttosto statica e 
Spesso «silenziosa», ha 


‘scarti improvvisi d'effetto, di 


cui non sempre è chiaro il 
senso. E il formalismo di 
queste scelte non crea hatu- 
ralmente tensione. Così an- 
che le interpreti sembrano 
senza vero sentimento e nei 
loro racconti non c'è nem- 
meno la cattiveria e vitalità 
del pettegolezzo reciproco. 
Appena appena si avverte 
qualche vibrazione nel mo- 
Nnologo del sogno della Chia- 
ra di Isabella Martelli. Anche 
l'accoglienza del pubblico è 
stata, ‘quindi, generalmente 
fredda. 


[p.p.] 


MUSICA / RASSEGNA 


Un «Asino» con i fili Vandelli scopre il futuro 


L’ex voce dell’Equipe 84 questa sera canta all’Arena di Lignano 


Il dramma di Barbara Alberti, presentato dalla compagnia Le Maschere a Taormina 


- 


Arte per la regia di Memè Perlini, è ambientato la sera di martedì grasso in un 
casino di provincia a cavallo del secolo. Nella foto Le Pera: Maria Teresa Vianello 


A Montepulciano, nuova versione di Apuleio 


SIENA — Al cantiere interna- 
zionale d'arte di Montepul- 
ciano è arrivata la tenerez- 
za. L'hanno portata un grup- 
po di studenti della Scuola 
per marionettai della Bien- 
nale di Monaco di Baviera e 
Un musicista italiano, Paolo 
Arcà. A farli incontrare ha 
pensato Apuleio, scrittore 
Sensibile del Secondo seco- 
lo dopo Cristo, che ci ha la- 
a fiabe come «L'asino 
», S È 
‘Ossiona, celta per questa oc 
| Uno s_accade ogni volta che 
MenpPettacolo è dichiarata- 
Siti Volto ai bambini, gli 
Caiesenti dei 
MonteRttadga Nella sala del- 
titi moipiSiang&racciano di 
conta lavi mo, i Sono diver- 
ù Jabe rac- 


nell'originale, Sf 
l'allestimento. qej 
un contadino luca 
non brilla per voglia gi She 


è affascina o 
rare,ma ito dal ve? 


TRIESTE — L'Associazione «Promusica» qj 
lieste, in collaborazione con la «Cappella ji 


IVica» î Î icale «Città di 

Trono, coni Premio mise ne au. CNEdUi etnesienalo a Composizioni ma 
- Poma Friuli-Venezia Giulia, ha bandito Il | nO:solo dessit 1) 1a con ovianno avere i se- 
compogio Giulio Viozzi 1990», un concorso di — Cutore, senza rggte scritta peruo oe 
Ì, ri A . , ai la a, 
pe Adria one riservato alle Regioni dell'Al- ©, I dimensioni © di altri mezzi acustici 
iù brani, Der Un brano organistico e uno 0 avere le caratteristiong e! linguaggio, dovrà 

coi Per coro femminile e organo. Messa, di durata comprati UN «finale, aut 
val eSO è dotato di due premi di due mi- ti: 2) la composizione pepaa ra iS ei Sme 
ci ca i si aggiungerà l'esecuzione, che essere scritta su testo latino. © organo deve 
nelle calla Cappella Civica e che av- dal «Proprium Missae» di una EazIO, tratto 
di fepalledrale di San Giusto durante tempo «per annum». Deve avere dimeoa del 

ament Taio 1991. e linguaggio ragionevolmente Proporzicioni 
Ciazione che può essere richiesto alla destinazione liturgica e potrà ess SIR 
SATO «Promusica», casella po- stituita da una 0 più parti. L'organico d a 

I +0 Trieste, indirizzo a cui poi n coro femminile, organo ed 


La Prevede che possano par- 
iopcorso compositori appafte- 
Ni dell'Alpe Adria, senza limiti 


lo degli uccelli che vorrebbe 
imitare. 

Una notte, nella casa della 
sua giovane innamorata, Lu- 
cio sente dei rumori e scopre 
il laboratorio della maga Fi- 
lomena. La donna si spalma 
un unguento miracoloso, di- 
venta un uccello e vola via. 
Lucio non resiste alla tenta- 
zione di fare altrettanto, ma 
sbaglia unguento e diventa 
un asino dorato. Le sue peri- 
pezie sono infinite, viene 
preso da un contadino e poi 
rapito da una banda di ladri. 
Quando i banditi sequestra- 
no la moglie del contadino, 
partecipa alla lotta per libe- 
rarla. Finisce poi a tirare la 
macina del grano, ormai 
quasi senza speranza. 
Comprato da un circo, e co- 
Stretto a esibirsi, il povero 


, asino, che ha conservato la 
Sensibilità del giovane Lu-. 


ci H i di 
iO, cade poi nelle mani di 


Son gj 
Aichiarate mire sessuali. 


d'età, e 


prevedere U 
eventualmen 


n: 1 
9 megera che lo acquista - 


te uno o due solisti. i 
La scadenza per l'invio delle opere è fissata 
al 30 novembre 1990. 


La danza della donna vor- 
rebbe essere seducente e' 
l'asino Lucio deve prenderla. 
a calci per liberarsi di lei e 
fuggire. Il lieto fine arriva 
quando Lucio sogna l’inter- 
vento di Santa Lucia e, tro- 
Vandosi in un paese dove si 
svolge una processione in 
onore della santa, le si pre- 
senta incontro e viene tra- 
sformato di nuovo in un uo- 
mo. 3 x 

Che Santa Lucia abbia preso 
il posto della dea Iside, scel- 
ta originariamente da Apu- 
leio, ha poca importanza, ne 
ha molta di più la passione e: 
l'indiscutibile maestria di- 
mostrata dai ragazzi della 
Scuola per marionettai di 
Monaco. La tecnica è quella 
classica, ma i giovani tede- 
schi hanno saputo introdurre 
elementi divertenti, come un 
piccolo furgoncino «Ape» 
che trasporta lietamente le 
marionetti 


inu n 
Concorso HO nos o entrambe le categorie. 


‘(Giolli) e Francesca Trasci (Rannusia) in una scena di «Donna di piacere», 


MUSICA / CONCERTO 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


LIGNANO — Se al truce revi- 
val va riconosciuto un solo 
merito, ebbene, non ci sono 
dubbi di sorta: è quello di 
averci fatto risentire la gran 
voce e rivedere la simpatica 
faccia di Maurizio Vandelli. 
Sì, proprio l'ex cantante del- 
l'Equipe 84, che canta questa 
sera all'Arena Alpe Adria di 
Lignano Sabbiadoro, con ini- 
zio alle 21.30. 

Fino all'anno scorso si pen- 
sava a lui come a un illustre 
«desaparecido» della canzo- 
ne italiana degli anni Ses- 
santa. L'Equipe si era rifor- 
mata, oltre che senza infa- 
mia e senza lode, anche sen- 


za di lui, senza quella sua ‘l'Italia, © 


splendida e. inconfondibile 
voce, che aveva segnato il 
miglior beat italiano. 

A quattordici anni dal suo ab- 


.bandono, e a ventidue dall’u- 


scita di «29 settembre», Van- 
delli sembrava infatti non 
aver nessuna voglia di ribut- 
tarsi nella mischia, di andare 
a spremere le ultime gocce 
di un limone che altri avreb- 
bero sfruttato ancora a lun- 
go. Preferiva starsene a la- 
vorare nel suo studio di regi- 
strazione, o continuare a 
produrre show televisivi per 
una società di Freddy Nag= 
giar (fra i suoi lavori: «Il mi- 
lionario» e «Conto su di te», 
di Jocelyn). 

Poi Red Ronnie ha fatto «o 
miracolo». Ha capito che for- 
se il problema era rappre- 
sentato dalla poca voglia che 
il nostro aveva di riunirsi ai 


vecchi compagni. E allora lo, 


ha convinto a partecipare da 
solo, dopo l'assaggio rap- 
Presentato dal programma 
«Vent'anni dopo», alla prima 
edizione di «Una rotonda sul 
mare». Luî vi ha portato «lo 


‘ho in mente te» e «29 settem- 
bre», due cavalli di battaglia 
dell'Equipe, @ ancora due 
splendide canzoni. Risultato: 
entrambe finaliste, e [a se- 
conda vincitrice assoluta 
della gara televisiva. 
A quel punto, tanto valeva 
continuare, dev'essersi det- 
to l'uomo. ECCO allora un al- 
bum, che non Poteva che in- 
titolarsi «89 Settembre 89», 
con la riproposta di quelle 
canzoni alle Quali gli anni 
passati Avevano sottratto 
quasi nulla. ANZI, riascoltar- 
le vestite di nUOVi abiti musi- 
cali non faceva che confer- 
mare la grande modernità di 
quelle melodie. 
Lo ‘spettacolo che ora Van- 
delli sta portando in giro per 
che, EE arriva 
; fone, Si intitola anche 
UR, settembre». Ci sono 
tutti quei frammenti di me- 
moria che il nome Equipe 84 
richiama alla nostra memo- 
ria: le prime trasgressioni 
erotiche di «Pomeriggio ore 
GIA ‘solitudine metropolita- 
na di «Tutta Mia la città», 
«Bang ban” «Nel ristorante 
di Alice»; ancora. «lo ho in 
mente te». E anche «Casa 
mia» («torno acasa, siamo in 
tanti sul ren9-») e «Nel cuo- 
fe e nell'anima», con le quali 
Vandelli sta partecipando in 
fe settimane alla secon- 
1 "fizione di «Una rotonda 


sul mae tate l'artista arriva 
Dopo! “zi con il suo nuovo 
nei nedesavolta il passato 
alburi rna, la canzoni sono 
non ra jove: E non è detto 
(LS yello spilungone dai 
che 17 ‘precocemente bian- 
cape. ci riservi qualche al- 
chi noli "osa. Perchè nel ca- 
ra sol rizio Vandelli revi- 
so di M vjol dire soltanto «ri- 
Gi | vecchi tempi», ma 
o minciare tutto daccapo. 


CINEMA 


«Viaggio d'amore» 
di Lea Massari 
dietro a una poesia 


L'attrice aveva detto 
che si sarebbe dedicata 
a difendere gli animali. 
Ma ha cambiato idea: 
«Mi hanno proposto 
di girare un nuovo film 
che valeva la pena». 


Intervista di 
Elena G. Polidori 


ROMA — Una storia semplice 
semplice, con solo quattro 
personaggi, condita di, buoni 
sentimenti, quasi del tutto pri- 
va di azione e con sceneggia- 
tura tratta da una poesia. «Po- 
trà mai funzionare un film co- 
me questo?», si erano chiesti i 
produttori, scettici davanti ad 
un copione che apparente 
mente non destava il minimo 
interesse. Ma il regista Ottavio 
Fabbri, dopo anni di dura lotta, 
ha vinto la sua battaglia: 
«Viaggio d'amore», con Omar 
Sharif e una rediviva Lea-Mas- 
sari, presentato qualche gior- 
no fa a Taormina nella sezione 
\«Finestra sul cinema italiano», 
è probabilmente la prima pel- 
licola italiana che sia stata 
ispirata da una poesia. E i ver- 
si sono di quel Tonino Guerra 
che per anni ha curato le sce- 
neggiature dei film di Fellini e 
Antonioni. Ottavio Fabbri gli 
chiese di trasformare il suo 
poema in dialetto romagnolo, 
«Il viaggio», nella sceneggia- 
tura di unfilm. 

Le parole si sono fatte immagi- 
ni. Appaiono dalla nebbia di 
una-campagna solitaria della 
Bassa padana, i colori, i tor- 
renti e tutti gli oggetti della 
quotidianità contadina che so- 
no i canoni classici della poe- 
sia di Guerra. 

Girato interamente alle spalle 
di Santarcangelo di. Romagna, 
nei pressi di Petrella Guidi, 
sulle rive del fiume Marecchia, 
«Viaggio d’amore» (prodotto 
dalla Paravalley in collabora- 
zione con Berlusconi) segna 
anche il ritorno di Lea Massa- 
ri, un'attrice schiva, da anni 
lontanta dal set perché, come 
lei.tessa ammette, «la profes- 
sioe non mi ha riservato che 
amarezze». 

Sì diceva.che lei avesse decì- 
so di ritirarsi definitivamente 
dagli schermi. Perché ha ac- 
cettato di tornare sul set con 
questo film? 

Dopo vent'anni, mi è stato pro- 
posto un copione di un film che 
valeva la pena fare. Per molto 
tempo ho atteso inutilmente 
che qualcuno mi presentasse 
un testo «pulito», che toccasse 
le corde dei sentimenti più inti- 
mi e nascosti della gente, che 
facesse ritornare alla mente i 
valori della realtà contadina». 
Nel film è Zaira, una donna più 


Maurizio Vandelli (nella foto durante un'esibizione a 
«Fantastico», nel dicembre scorso) è tornato 
prepotentemente alla ribalta canora, anche grazie al 
successo del suo album «29 settembre ’89». 


Oggi alle 15.15 «Jazz Club 
Regione», il programma ra- 
diofonico curato da Giorgio 
Berni ed Euro Metelli, sarà 
interamente dedicato al Mo- 
dern Jazz Quartet a Trieste. 


A Gorizia 

Musica giovane 

Oggi alle 21 al Teatro Tenda 
del Castello di Gorizia serata 
di musica giovane «Heavy 
Metal Night» con i gruppi 
«Lovelance» e «Immortal 
Enemy». 

A Muggia 

Due spettacoli 


anziana di lei. E' stato difficile 
interpretare un personaggio 
tanto lontano dal mondo d'og- 
gi? 

«E’ un personaggio che ho do- 
vuto costruire con molta diffi- 
coltà, sottoponendomi a ore di 
trucco per invecchiarmi e im- 
parando il dialetto romagnolo 
che non avevo mai parlato pri- 
ma. Zaira è una donna di circa 
settant'anni, una contadina 
che ha passato metà della sua 
esistenza accanto a un uomo 
che ama profondamente (Rico, 
interpretato da Omar Sharif) e 
che solo lei sa capire e tran- 
quillizzareconla pazienza e la 
bonarietà dettate da una sag- 
gezza antica. Lo segue in tutto, 
anche nelle pazzie. E' lui, in- 
fatti, a decidere di fare una lu- 
na di miele dopo quarant'anni 
per andare a vedere insieme il 
mare, a piedi. Non l'hanno mai 
visto, come del resto i loro 
nonni. Passo dopo passo, sen- 
tiero dopo sentiero, scoprono 
di amarsi ancora. Ma non rie- 
scono a coronare il loro so- 
gno. Quando arrivano al mare 
un nebbione fitto fitto lo na- 
sconde ai loro occhi». 

Come si è trovata a lavorare 
con Omar Sharif? 

«Fino a oggi lo consideravo 
solo un uomo del gran mondo, 
che accettava di fare tutto ciò 
che gli si chiedeva, anche ruoli 
poco simpatici. Per questo mo- 
tivo, nonostante l'amicizia che 
ci lega, non l'ho mai conside- 
rato molto dal punto di vista 
professionale. Dopo "Viaggio 
d'amore’ ho in parte cambiato 
idea. Non prevedevo di poter 
lavorare con Sharif con sere- 
nità e letizia, come invece è 
‘accaduto». 

Secondo il regista Fabbri, do- 
po «Viaggio d'amore» per lei 
si apre una nuova carriera, 
con possibilità interpretative 
impensate. E’ d'accordo con 
questo giudizio? 

«Credo che il giudizio sia da 
riportare a Fabbri, che è un re- 
gista giovane, di grande talen- 
to. Il cinema non mi interessa 
più. Ho smesso di fare qusto 
mestiere per dedicarmi intera- 
mente ai diritti degli animali e 
per lottare contro la vivisezio- 
ne. Ho lavorato solo per que- 
sto, negli ultimi dieci anni. E 
credo fermamente che gli sfor- 
zi per migliorare la vita degli 
animali valgano molto di più 
della mia carriera cinemato- 
grafica». 


Oggi alle 21 a Muggia doppio 
spettacolo: in piazza Marco- 
ni «I commedianti» presenta- 
no «Il vento della steppa rac- 
conta...» di Danilo O. Disset- 
te, che ieri non è andato in 
scena causa il maltempo, 
mentre alla stessa ora sul 
sagrato della chiesa di San 
Francesco il Gruppo «Grado 
Teatro» presenterà. «Stri- 
ghissi» di Giovanni «Stiata» 
Marchesan. Regia di Tullio 
Svettini. 


A Lignano Sabbiadoro 
Mike Applebaum 


Domani alle 21.30 all'Arena 
Alpe Adria di Lignano Sab- 
biadoro, per la rassegna 
«Arena blues», concerto del 
trombettista Mike . Apple- 
baum. 


A Grado 
Fiaba 


Oggi alle 17.30 nel Parco del- 
le Rose di Grado l'Azienda 
| regionale di promozione tu- 
| ristica e lo Studiogiallo pre- 
senta (in tedesco) lo spetta- 
colo di burattini «| musicanti 
di Brema», dalla celebre fia- 
ba dei fratelli Grimm. 
Interpreti e burattinai sono 
Enzo Cozzolino e Birgit Her- 
meling. 

Domani lo spettacolo per 
bambini andrà in scena alle 
17.30 (intedesco) e alle 20.30 
(in italiano) nella piazza a 
mare di Lignano Pineta. 


La voce di Alpe Adria 
Parla il principe 


Domani alle 15.15 «La voce 
| di Alpe Adria», il settimanale 
radiofonico di Liliana Ulessi 
i ed Euro Metelli, propone 
| un'intervista con il principe 
| Carlo Alessandro di Torre e 
| Tasso, lo stage di studio di 
| alcuni studenti triestini in 
} Ungheria, il Campo giovani- 
le Alpe Adria a Duino, i cen- 
t'anni dei «Mozartkuegel» e 
una curiosità: il primo servi- 
zio postale in Europa fondato 
| 377 anni fa proprio dalla fa- 
| miglia Torre e Tasso. 


I TRIESTE | 


FESTA de «L’UNITA'» e del DE- 
LO - Ferdinandeo - dall'1 al 9 
agosto. Dibattiti, musica e 
stand enogastronomici. 

MUGGIA - Sagrato Chiesa S. 
Francesco. Ore 21: «L'Armo- 
nia» presenta «Gruppo Grado 
Teatro» in «Strighissi» di G. 
Marchesan. 

CASTELLO DI SAN GIUSTO. 3.0 
Festival Disney. i.a visione 
per Trieste. Ore 21.15: «L'isola 
del tesoro» con Charlton He- 
ston, Oliver Reed e Christop- 
her Lee. Solo oggi. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Chiuso per fe- 


rie. 

EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 

GRATTACIELO. 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Alterazione genetica» 
un film particolare e coinvol- 
gente. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Vergini 
corpi frementi». Sensaziona- 
le! Il raggiungimento dell'or- 
gasmo attraverso qualsiasi 
pratica sessuale. V. m. 18. Do- 
mani: «Esibizioni super eroti- 
che». 

MIGNON. Chiuso. 

NAZIONALE 1. 16.20 ult. 22.10: 
«Le sposine insaziabili». Stu- 
pende ed eccitantissime ra- 
gazze si contendono Rocco il 
superstallone. V.m, 18. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Ho sposato un 
fantasma». Risate sfrenate 
dagli autori di «Harry ti pre- 
‘sento! Sally». Con Steve Mar- 
tin il comico più comico e Lily 
ELI (Premio «Golden Glo- 
e»). 


TRIESTE 
FM 91.800 


GORIZIA 
FM 98.800 


‘ APPUNTAMENTI 


H. 6.45 viabiltà - notizie flash ® H. 7.30 viabilità - notiziario 
@ H.8.30viabilità- notiziario ® H. 10.00 viabilità - notizie flash' 
® H.12.00 notiziario - viabilità - borsa @ H. 15.00 notizie flash- 
Viabilità - borsa @ H. 17.00 viabilità @ H. 18.00 viabilità 
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RADIO 
«Jazz Club. 
Regione» 
dedicato 
al«MJO» 


Arena Ariston 
Prova d'accusa 


Oggi e domani all'Arena Ari- 
ston si proietta il film di Co- 
sta Gavras «Music Box - Pro- 
va d'accusa» con Jessica 
Lange, Orso d’oro al Festival 
di Berlino '90. 


Cinema Nazionale 4 
Film di Milius 
| Debutta venerdì al cinema 
‘ d'essai Nazionale 4 il cult- 
movie di John Milius «Un 
mercoledì da leoni» con Jan- 
Michael Vincent. Nuova edi- 
zione 1990. 


A Lignano 
| Ilgatto intasca 


| Venerdì alle 21.30 all'Arena 
Alpe Adria di Lignano Sab- 
biadoro l’associazione tea- 
trale «Canovaccio» presenta 
la commedia brillante in due 
atti «Il gatto in tasca», scritta 
da Georges Feydeau nel 
1888. 


{A Muggia 
Gli Ex del Toti 


Domani, alle 21 in piazza 
Marconi a Muggia, gli «Ex al- 
lievi del Toti» presentano 
«Amor e barufe in piaza» di 
carlo e Giorgio Fortuna. Re- 
gia di Bruno Cappelletti. 


A Ravascletto 
Mario Cavallero 


Venerdì alle 21 nel capanno- 
ne presso la cabinovia di Ra- 
vascletto, per la rassegna di 
teatro comico «Una monta- 
gna di risate», iltoscano Ma- 
rio Cavallero presenta il suo 
spettacolo «La cavalleria». 
Sabato sera lo spettacolo an- 
drà in scena nella sala del- 
l'Azienda di soggiorno di 
Piancavallo. 


Arena Ariston 
La cosa giusta 


Venerdì e sabato all'Arena 
Ariston, nell'ambito della 
rassegna «Oscar... non 
Oscar», verrà presentato il 
film del regista-attore Spike 
Lee «Fa' la cosa giusta», pre- 
sentato al Festival di Cannes 
'89 e candidato ai premi 
Oscar '90. 


A Lignano Sabbiadoro 
Eros Ramazzotti 


‘ Lunedì 13 agosto alle 21.30 


allo stadio comunale di Li- 
gnano Sabbiadoro è in pro- 
gramma un concerto del 
cantante Eros Ramazzotti. 

Il nuovo album di Ramazzotti 
«In ogni senso» ha sbancato 
il mercato italiano e anche 
quello europeo. ' 


TEATRI E CINEMA 


NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Senza esclusio- 
ne di colpi» (Kickboxer 2). Con 
Van. Damme l'uomo dal k.o. 
più rapido del mondo! Doma- 
ni: «L'astronave di fuoco». 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: Festival del terro- 
re. «Il fluido che uccide» (The 
blob). Dolby stereo. V. m. 14.‘ 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22: 
«Senti chi parla» il film che sta 
avendo il più clamoroso suc- 
cesso piazzandosi al vertice 
della classifica statunitense 
con John Travolta e Kristie Al- 


ley. 
ALCIONE. Chiusura estiva. 
LUMIERE. Chiusura estiva. 
RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Gola 
profonda 3». Il massimo della 
pornografia. V.m. 18. 


ARENA ARISTON. Oscar... non 
Oscar. Ore 21.15 (in caso di 
maltempo proiezione in sala). 
«Orso d'oro» per il miglior film 
al Festival di Berlino ’90, can- 
didato all'Oscar per la miglior 
attrice: «Music Box - Prova 
d'accusa» di Costa-Gavras, 
con Jessica Lange, Armin 
Mueller Stahl, Frederick For- 
rest. Alla ricerca del passato 
nazista di un tranquillo cittadi- 
no americano oriund@ unghe- 
tese: un grande thrilling a 
sfondo storico-politico, un film 
emozionante, teso e dramma- 
tico. Anche domani. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Nightmare 5 - Il. mito». 
L'incubo dei vostri sogni ritor- 
na ancora una volta per terro- 
rizzarvi! 


UDINE 
FM 95.400 


0 


CALCIO /PARLA MAIFREDI 
«La Juve sceglie 
svariati moduli» 


TORINO — Come fa a nascondersi uno così 
grande e grosso? Lui, Gigi Maifredi, a tutto 
pensa meno che a nascondersi. Anche dia- 
letticamente, in modo da propiziare, sussur- 
rano i maligni, titoloni sui giornali. Il che, ca- 
pirete, non rientra proprio nello stile Juve. 
Infatti, c'è già chi insinua che questo matri- 
monio atipico fra l’omone di Orzinuovi e la 
Vecchia Signora sia destinato a finire benis- 
simo o malissimo, non ci sono vie di mezzo. 
Una cosa è certa: al momento opportuno più 
che lo stile entreranno in bazzica i risultati. E 
la Juve deve farli perché quest'anno ha spe- 
so cifre che si aggirano sui 60 miliardi e per- 
ché Zoff ha lasciato la pesantissima eredità 
di due coppe. Ma proprio ieri Omar Sivori, 
sul giornale sportivo torinese, ha attaccato 
.Madama dicendo che la sua difesa è debo- 
luccia, che Julio Cesar è un acquisto medio- 
cre perché i difensori brasiliani non sono al- 
l'altezza del nostro campionato e che vede 
una squadra inferiore al Milan, Inter e Napoli 
e quindi destinata a un mezzo fallimento. 
Noi, per parlare di questo ma anche di altro, 
abbiamo cercato il tecnico bianconero al te- 
lefono di Buochs, la località svizzera dove 
Madama è in ritiro. E la risposta di Maifredi a 
Sivori è netta, senza panegirici: «Ho letto 
quello che ha dichiarato Omar, uno, si sa, 
senza peli sulla lingua. Ma i peli non ce li ho 
nemmeno io: non condivido assolutamente 
ciò che ha detto Sivori. La nostra difesa va 
bene com'è, Julio Cesar è un difensore di 
ottime qualità che abbiamo acquistato dopo 
averlo visto e rivisto all'opera e la Juve, in 
partenza, non è inferiore a nessuno. Lei cre- 
de che avrei accettato di guidare una squa- 
dra incapace di accumulare vittorie?». 


qual'è, che la 


un 4-2-4 simile 


«No, no, qui ci 


cerchiamo lo s 


ne». 


ranno mai né 
stato chiaro?». 


verità sul suo 


Il che significa 


«Proprio così». 


squadra, terzo 


Eppure lei ha dichiarato, da esteta del calcio 


Juve giocherà con Di Canio, 


Haessler, Baggio e Schillaci, ovvero attuerà 


al Brasile '70. Il che fa pensa- 


re che Maifredi cerchi il bel gioco, prima an- 
cora dei risultati. 


sono stati degli equivoci. Noi 


possiamo giocare con il modulo brasiliano 
ma anche con alîri moduli. Una cosa è certa: ‘ 


pettacolo assieme ai risultati. 


Del resto l’uno e gli altri vanno sempre a 
braccetto, non possono assolutamente sepa- 
rarsi in quella che è la mia filosofia del pallo- 


Ci perdoni, Maifredi, ma Tacconi non sembra 
gradire molto i suoi proclami e non sembra 
gradire neanche la rinuncia alla fascia da ca- 
pitano che andrà sul braccio di Marocchi. 

«Le rispondo solo questo: fra me.e Tacconi, 
cioè fra due persone intelligenti, non ci sa- 


malintesi né contrasti. Sono 


E di Baggio che dice? 
«Dico che i giornali hanno sempre scritto la 


immenso valore tecnico ma 


hanno lavorato molto con la fantasia quando 
sostenevano che lui non gradiva la Juve. An- 
zi, in questa squadra ci sembra nato e di que- - 
sta squadra è entusiasta perché è composta 
di grandi valori tecnici». 


che nella Juve può fare ancor 


meglio che nella Fiorentina? 


Come vanno i lavori nel ritiro di Buochs? 
«Benissimo. Primo perché l'ambiente è sere- 
no, secondo perché la società è vicina alla 


perché i giocatori sono parti- 


colarmente determinati». 


[m.d.a.] 


CALCIO / LE IDEE DI SCOGLIO 


Affascinati ma anche diffidenti i tifosi del Bologna 


BOLOGNA — «Mettetevi in te- 
sta che la porta non esiste». 
Per capire cosa Scoglio vuole 
dal Bologna bisogna partire 
da questo concetto che non è 
semplice ma neppure incom- 
prensibile. Il professore cerca 
di spiegarlo: «Nel calcio conta- 
no gli spazi intorno alla porta, 
non quei tre pezzi di legno. 
Tutti guardano là, tutti aspetta- 
No il gol. E siamo d'accordo, in 
gol bisogna arrivarci, ma per 
non essere prevedibili e noiosi 
cercheremo di sfruttare gli 
spazi liberi e il vantaggio del- 
l’idea». 

Quali idee, quante idee? Sco- 
glio ne ha cinque: «Ma potreb- 
bero essere molte di più, an- 
che dieci o quindici. Per que- 
sto Bologna ne ho selezionate 
Cinque; se troveremo una 
squadra in grado di avere una 
contromossa giusta per ognu- 
na delle mie idee, pazienza, 
vorrà dire che perderemo sen- 
za remissione dei nostri pec- 
cati. Ma questo difficilmente 
accadrà, perché le idee sono 
valide, sicure al cento per cen- 
to». 


ORE 18.00 TVKOPER DIR. 
ORE 23.35 ITALIA 1 DIFF. 


ORE 18.00 TVKOPER DIR. 
ORE 21.00 TVKOPER DIR. 
ORE 23.30 ITALIA 1 | DIFF. 


ORE 24.45 ITALIA 1 DIFF. 


Scoglio le.idee le ha elaborate 
studiando il rugby («I fonda- 
mentali della palla ovale ci 
servono per arrivare alla metà 
campo»), studiando il basket 
(«Le nostre accelerazioni; le 
nostre verticalizzazioni devo- 
no essere quelle di una partita 
di basket») e studiando la pal- 
lamano («La circolazione del- 
la palla è una caratteristica ti- 
pica dell’handball»). 

Come convincere la sbalordita 
platea che le idee possono ri- 
baltare i valori.in campo? Con 
un paradosso che il professo- 
re ruba a quello che fa andare 
la tartaruga più forte di Achil- 
le: «Se Scoglio e Carl Lewis 
corrono i dieci metri, Scoglio 
vince di sicuro in un solo caso. 
Quale? Che sia Scoglio a dare 
ilvia. lo vinco perché ho il van- 
taggio dell'idea: do il via quan- 
do Lewis non se l’aspetta e ar- 
rivo prima di lui». Tradotto in 
soldoni: il Bologna arriverà al- 
la metà campo attraverso una 
fitta rete di passaggi che pre- 
vedono anche il ritorno della 
palla al portiere; dalla metà 


ORE 18.00 USA-GRECIA 


campo in poi Detari e compa- 
gni applicheranno i concetti- 
base del calcio «made in Sco- 
glio»: accelerazioni improvvi- 
se in verticale, sfruttamento 
degli.spazi vuoti e delle palle 
morte .@-vantaggio dell’idea 
che significa sapere sempre 
cosa fare sul campo. 

Tuito studiato a tavolino e ap- 
plicato sul campo. Sarà quello 
di Scoglio un calcio fatto di 
schemi sempre uguali? Nean- 
che per sogno: «Cinque idee, 
cioè cinque schemi, più uno 
che è quello dell’estro e della 
fantasia. Tutti i miei giocatori 
possono dare libero sfogo alla 
loro fantasia e inventare quel- 
lo che vogliono. Sempre che 
ne siano capaci». 

Allenamenti duri quelli di Sco- 
glio che fa correre per chilo- 
metri i giocatori del Bologna 
con i giubbotti zavorrati (dieci 
chili di sovrappeso) ma non si 
illude di costruire atleti: «Se 
Mennea ha lavorato cinque 
anni per migliorare di tre deci- 
mi di secondo il suo tempo sui 
200 metri, io non mi posso illu- 


TV KOPER DIR. 
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DIFF, 


«E se la porta non c’è?» 


dere di trasformare in veloci- 
sta un calciatore che non ha 
questa caratteristica, perché 
alla velocità posso dedicare 
due allenamenti alla settima- 
na e non di più. Noi allenatori 
dobbiamo aiutare i calciatori a 
crescere dal punto di vista tec- 
nico e tattico, perché questa è 
la nostra specialità». 

Parla e la platea tace, ma non 
sempre acconsente e lui ne è 
felice: «Mi va bene partire ac- 
compagnato da una buona do- 
se di diffidenza, perché la diffi- 
denza mi stimola, mi aiuta, mi 
carica. Così come mi danno la 
carica quei tifosi che vengono 
a vedere gli allenamenti». | ti- 
fosi vogliono sapere dove può 
arrivare questa squadra: «Con 


un uomo in più, quello a hoc.. 


per il nostro ingranaggio (un 
centrocampista, ndr), il Bolo- 
gna diventa una squadra mol- 
to interessante, che mi con- 
sentirebbe di ripetere la sta- 
gione migliore della mia car- 
riera, cioè Messina, serie B, 
campionato '85-'86». 

[Stefano Biondi] 


Sport 


CALCIO /L’ASSEMBLEA DELL'UDINESE 


Mercoledì 8 agosto 1990 


Le azioni in vendi; 


Fino al 28 settembre restano in carica i reggenti 


UDINE — Sarà un triumvira- 
to a gestire fino al 28 settem- 
bre l'Udinese calcio spa. Sil- 
vano Meneghini, già diretto- 
re amministrativo dell’Udi- 
nese, è stato nominato pro- 
curatore generale della so- 
cietà, il legale Gabriele 
Cianci ha ricevuto invece i 
compiti relativi alla rappre- 
sentanza istituzionale e nei 
confronti della Figc. Infine a 
Marino Mariottini sono stati 
riconfermati i poteri per la di- 
rezione sportiva. 

E’ questo il risultato dell’as- 
semblea dei soci della socie- 
tà dell'Udinese, svoltasi ieri 
nella sede di via Cotonificio. 
A rappresentare gli azionisti, 
ovvero Giampaolo Pozzo da 
una parte e la Fi-Veneta dal- 
l’altra, c'erano  rispettiva- 
mente Silvano Meneghini e 
Gabriele Cianci. Era presen- 
te, poi, il collegio sindacale 
composto da Ferdinando De 
Nordi, Paolo Ciganotto e Re- 
nato Cinelli. L'assemblea dei, 
soci ha rinunciato alla facol- 
tà di nominare un nuovo pre- 
sidente pro-tempore, in 
quanto il prossimo 28 set- 
tembre ci sarà una seconda 
riunione dei soci, durante la 
quale ci potrebbe essere an- 
che il passaggio di proprietà 
dell'Udinese calcio. 

Si susseguono, quindi, gli in- 
contri fra il legale della so- 
cietà Gabriele Cianci e Fer- 
ruccio Saro, presidente del 
comitato di garanzia per il 
passaggio della società. 
«Dopo la sentenza del' Caf, o 
al limite dopo ferragosto — 
ha ‘affermato in quell’occa- 


‘sione l'assessore Saro —, si 


potranno conoscere i nomi di 
chi è interessato a rilevare la 
spa dell'Udinese. E' logico, 
comunque, che chiunque sia 
interessato all'acquisto vo- 
glia anche conoscere come 
andranno a finire alcuni con- 
tenziosi ancora aperti fra 
Pozzo e Mazza». — 

A questo proposito ieri il tri- 
bunale civile di Milano ha ri- 


‘ messo al tribunale di Udine, 


per competenza, l'istanza, 
presentata da Mazza, di se- 
questrare le azioni della so- 
cietà bianconera, ritenendo 
che l'acquisizione delle quo- 
te societarie si sia svolta, tre 
anni fa, in modo del tutto le- 
gale. L'ex presidente Mazza, 
uno dei. piccoli 
«estromessi» poi dalla nuo- 
va società dell'Udinese, ave- 
Va chiesto il sequestro delle 
azioni accusando Pozzo di 
aver commesso un falso in 
bilancio per poter azzerare il 
capitale societario. Sarà 
quindi ora il tribunale di Udi- 
ne a decidere chi, fra i due ex 
presidenti, Pozzo e Mazza, è 
nel giusto. 

[fe.ba.] 


azionari - 


UDINESE /DAL RITIRO 


Gli occhi sul centrocampo 


UDINE — Due giorni di pausa peri giocatori. Due giorni di 
tempo che a Marchesi serviranno per mettere a punto gli 
schemi tattici di questa nuova Udinese formato serie B. 
Dopo i primi quindici giorni di ritiro, dedicati quasi esclusi- 
vamente alla preparazione atletica, lunedì sera il mister 
ha dato il «rompete le righe» fino a domani, quando i bain- 
coneri si ritroveranno a Majano per il secondo ciclo della 
preparazione, improntato sullo studio e sulla ricerca di 
nuovi schemi per far girare a pieno regime l'Udinese. 
L'allenatore Marchesi, domenica sera, dopo la partita con- 
tro il Siviglia è stato esplicito: si aspetta miglioramenti da 
tutti.i reparti di gioco. «I ragazzi — ha affermato il mister— 
sono abbastanza pronti dal punto di vista atletico. Ma molti 
di loro in campo devono ancora trovare la giusta posizio- 
ne. Il nostro gioco, comunque, sarà impostato sulle più 
diverse varianti a seconda dei giocatori che avremo a di- 
sposizione. Certo è che chi dovrà lavorare veramente du- 
ro, nei prossimi 15 giorni sarà il centrocampo e l'attacco». 
Secondo Marchesi, infatti, nel reparto offensivo, assenze 
quali quelle di Balbo e di De Vitis si fanno sentire ancora 
molto. L'argentino già dalla prossima amichevole, fissata 
per giovedì a Majano contro una rappresentativa locale, 
potrà essere utilizzato, ma per «Totògol» i tempi di rientro 
sembrano essere decisamente più lunghi. Il centravanti 
Sta ancora seguendo una preparazione differenziata in se- 


guito all'operazione, grazie alla quale nella passata pri- - 


mavera gli è stato ricostruito il legamento crociato anterio- 


re del ginocchio destro. 


A Marchesi non rimane quindi che lavorare sul «materia- 
le» già a sua disposizione. Primo fra tutti su quel Marrona- 
ro, che domenica nella sua «prima» allo stadio «Friuli» è 


UDINESE / VENERDI? ALLA CAF 


Quattro punti sono tanti... 


BASKET / INIZIANO I MONDIALI IN ARGENTINA 


Torneo dei grandi assenti 


Dall’inviato 
Lorenzo Sani 


ROSARIO — Vestiti da au- 
tunno moscovita, tutti in fila 
come puffi che si squagliano 
ai venti gradi di questo atipi- 
co inverno argentino, il più 
caldo da tanti anni a questa 
parte. Ma le sorprese non 
hanno solo un risvolto me- 
teorologico qui a Rosario, 
città dal sangue italiano, che 
si è subito stretta attorno alla 
nostra nazionale di basket 
con un abbraccio sincero e 
spontaneo. Certo, a rigor di 
logica, è probabile che la co- 
lonna sonora del tifo suoni 
altra musica a Buenos Aires, 
ammesso che per miracolo 
gli azzurri di Gamba, chia- 
mati stasera al debutto con- 
tro il Brasile di Oscar, Israel 
e Marcel scampino l’umilia- 
zione del girone di consola- 
zione, la coppetta del nonno 
che si disputerà dal 13 ago- 
sto nella sperduta e lontanis- 
sima Salta. 

Mancano illustri turisti a 
questo Mundial, l’undicesi- 
mo della storia dei canestri: 
non si è .vista. nemmeno 
l'ombra imponente di: Arvi- 
das Sabonis, inserito da più 
parti nel roster dell’Urss che 
nel cuore della notte (le tre) 
giocherà con l'Argentina, ed 
è ancora da chiarire il giallo- 
Galis, rimasto a casa afflitto 
da una malattia da duecento- 
mila dollari; tanti infatti ne ha 
chiesti alla Federbasket gre- 
ca per interrompere le va- 
canze ed imbarcarsi per 
questa disordinatissima por- 
zione di Sud America, taglia= 
ta fuori del mondo per uno 
sciopero selvaggio dei tele- 
foni di Stato. È 

Il mal comune non restitui- 
sce il sorriso a Gamba, deci- 
mato nella batteria dei lun- 
ghi e prigioniero di scelte 
che in altri reparti della 
squadra possiamo. definire 
quanto meno azzardate (che 


c'entra con la maglia azzur- 
ra. Pinocchietto. Rossini?). 
Ma il buon umore; più delle 
tante e scintillanti assenze, è 
il desaparecido che affratel- 
la i quattro cantoni dei cane- 
stri. { 

Non sta certo meglio Oscar, 
che ha saputo di essere'stato 
scaricato da Caserta nono- 
stante assicurazioni assolu- 
tamente contrarie ed un an- 
no ancora di contratto in ta- 
sca. Marcelletti e Sarti han- 
no invece. concluso. alla 
Summer League americana 
con Steve Johnson, talentuo- 
so ma pazzo cavallo di razza 
targato Portland, e per il cec- 
chino di Rio Grande si sono 
fatalmente aperte nuove pro- 
spettive. Tutte le strade a 
questo punto sembrano por- 
tare proprio a Trieste e al 
vecchio Bodgan Tanijevic: il 
conto in banca di Oscar, che 
ha cinquecentomila dollari 
garantiti dalla Phonola, subi- 
rebbe un sensibile ritocco 
(sette-ottocentomila) tale da 
eliminare anche la concor- 
renza spagnola di Real e 
Barcellona. 5 

Di Italia in senso lato si parla 
anche a Santa Fé nell'alber- 
go della nazionale jugoslava 
frequentato come un aero- 
porto. Dino Radja si trova nel 
bel mezzo del braccio di fer- 
ro tra Messaggero e Federa- 
zione delsuo Paese che con- 
tinua a mettere un robusto 
bastone nelle ruote del tra- 
sferimento del secolo: è ov- 
vio che tanti soldi (diciotto 
miliardi) hanno fatto venire 
l'appetito anche ai dirigenti 
che stanno dall'altra parte 
dell’Adriatico, ma alla fine 
scornato potrebbe rimanere 
solo.il povero Tony Kukoc, 
l’altro gioiello della Jugopla- 
stika che sott'acqua, dopo 
Una dura battaglia tra agenti, 
poteva davvero arrivare su- 
bito a Roma. 

Si dice che Bianchini abbia 
già in un cassetto la firma di 


Michael. Cooper, stella del 
Lakers, ma che stia tempo- 
raggiando proprio per cerca- 
re di arrivare invece al gio- 
Vane plavo. Nori è solo il 
Mercato che ruba le notti dei 
favoritissimi uomini di Dusan 
Ivkovic, accusato di remare 
controcorrente nell’insidioso 
arcipelago delle etnie slave. 
La crociata antitecnico l'ha 
lanciata il centro Franjo Ara- 
povic, uomo-copertina. del- 
l'Unione democratica croata, 
il partito che ha vinto le pri- 
me elezioni in Croazia dal 
dopoguerra. Fa capire di es- 
sere stato escluso dall’alle- 
natore serbo, per la sua ac- 
cesa militanza politica. Con 
lui sono rimasti a casa Vran- 
kovic, che ha improvvisa- 
mente perso otto decimi di 
Vista, Radovic,. Radulovic, 
Danilovic. e Primorac che a 
Zagabria, nell’Eurobasket 
della scorsa estate, non eb- 
bero certo un ruolo di porta- 
tori d'acqua. 

Conilitti etnici, lotte politiche 


‘ intestine che si intrecciano 


così all'ombra dei canestri, 


«anche spingendo l’accelera- 


tore più ad Est, fino al boicot- 
faggio dei giocatori lituani 
perla maglia della nazionale 
sovietica..E' rimasto solo 
Garastas, l’allenatore-fan- 
toccio nelle mani dell'eterno 
colonnello Gomelski. A con- 
solazione la Russia recupe- 
rerà forse Volkov e certa- 
mente il play Sokk che diser= 
tò i Goodwill Games. prefe- 
rendo i mille dollari a partita 
che in America gli garantiva” 
no nel circuito estivo FO 
Lega per atleti meno di Eno 
Anche gli States non ridono. 
La sconfitta con l'Unione so- 
Vietica a Seattle ha scatena- 
to le critiche spietate della 
stampa specializzata che ha 
trovato un comodo bersaglio 
in Mike Kryzewski, l'allena- 
tore di origine polacche che 
con la Duke University è 
sempre arrivato alle finali 


senza mai portare a casa il 
titolo. «Coach K», come lo 
chiamano per dribblare le in- 
sidie del suo impronunciabi- 
le cognome, coadiuvato da 
una coppia di santoni della 
pallacanestro da college (P. 
di Carlesimo e Jim Boehim), 
«ci ha ormai abituati ai se- 
condi posti e non.ci sorpren- 
derebbe se si ripetesse ai 
SUoi massimi livelli», ha sot- 
tolineato con sarcasmo l’au- 
torevole Boston Globe. 
Mentre a Vancouver si sono 
iniziate le Olimpiadi per 
omosessuali che minaccia- 
no di togliere audience a 
questi mondiali argentini, la 
giovanissima spedizione 
americana 
cercando la cura per quei 
mali che si possono riassu- 
mere in una sola parola: ine- 
sperienza. Sì, perché il ta- 
lento di gente come il diciot- 
tenne. Kenny Anderson, 
guardia di Georgia Tech, di 
Mourning o Daye, è fuori di- 
scussione, ma da più parti. 
visto che il basket è Grue 
nella sua prima vera stag! 

î va la con- 
ne open, s'invoca faiass 
vocazione di qualche ETA 
sionista, giusto pe! 
re il titolo c' 


Madrid dalla 
‘o anni fa a 

oo nera Tyrone Bogues e 
da Dave Robinson e per non 
rimediare altre figuracce 

contro i tradizionali nemici, 
«Coach K» dice di A VETRT 
ricetta giusta, Gamba invece 
puran un mezzo miracolo. 
Ri Asterà infatti vincere 
‘ASera col Brasile, alla mez- 
zanotte italiana, ma bisogne- 
rà ripetersi domani alle 18 
con l'Australia del cecchino 
Gaze (quello che portò seton 
Hall lo scorso anno ad un ee” 
nestro dal titolo Ncaa), P! a 
ché la seconda classificata 

del nostro girone SEO sui 
to a sbattere contro gli Jugo- 
slavi, staccando COSì il bi- 
glietto per un «buen» ritorno, 


in silenzio sta’ 


onquistato quai- ‘ 


riuscito a conquistare il cuore dei pochi fedelissimi pre- 
senti sugli spalti e a strappare più di qualche giudizio posi- 
tivo al mister. Anche Dell’Anno, nuovo playmaker dell'at- 
tacco bianconero, atteso a confermare le sue buone doti 
non ha tradito le aspettative dei più, malgrado l'uscita do- 
po soli 25 minuti di gioco per una lieve contrattura alla 


coscia sinistra. 


Si presenta ben più duro, invece, il lavoro che dovrà svol- 
gere nei prossimi giorni il centrocampo, un reparto in cui 
più di un bianconero ha dimostrato domenica sera di avere 
le idee un po’ confuse. «I ragazzi — ammette Marchesi— 
devono ancora adattarsi ai nuovi schemi. Oltretutto dome- 
nica sera capitan Mattei ha dovuto cambiare posizione, 
Uscendo leggeremente sulla fascia esterna, quando Paga- 
no è stato sostituito. Credo comunque che Mattei assieme 
ad Angelo Orlando stiano trovando la loro posizione idea- 
le al centro campo, anche se quest'ultimo sarà sempre 
molto più libero di scattare in profondità, secondo il suo 
estro, rispetto alla posizione invece più ferma del compa- 


gno». 


L’unico reparto che, a giudizio di Marchesi, domenica si è 
meritato la piena sufficienza è quello della difesa, dove si 
è messo di nuovo in evidenza Susic. «Ci servirebbe ancora 
un terzino — confessa il mister — , eppure già stasera 
(domenica sera ,ndr) i giocatori in difesa si sono comporta- 
ti in maniera più che egregia. Se il mercato, però ci offrisse 
la possibilità di trovare un buon mediano e un buon difen- 
sore, allora credo che la squadra potrebbe dirsi pratica- 
mente pronta ad affrontare le lunghe lotte del campionato 


di serie B». 


ROMA — Venerdì prossimo 
con inizio alle 9 del mattino, 
nella sede federale di via 
Po 36, la Commissione 
d’appello federale esami- 
nerà i ricorsi presentati dal- 
l'Udinese calcio, da Giam- 
paolo Pozzo e dal procura- 
tore federale contro la sen- 
tenza della commissione 
disciplinare della Lega na- 
zionale professionisti che 
ha comunicato l’inibizione 
di tre anni a Pozzo e 4 punti 
di penalizzazione: alla so- 
cietà Udinese. 

Nel corso della stessa riu- 
nione la Caf esaminerà an- 
che i ricorsi presentati dal 
procuratore federale av- 
verso le decisioni prese nei 
confronti dell’Afragolese e 
suoi tesserati, e del Marino, 
assolti dalla contestazione 
di illecito sportivo rispetti- 
vamente dalla commissio- 
ne disciplinare della Lega 
dilettanti e dalla disciplina- 


[Federica Barella] 


re del comitato laziale, non- 
ché i ricorsi di tesserati del 
Marino e del Fiuggi. 

La seduta della Caf sarà 
pubblica. Giornalisti e pub- 
blico potranno infatti segui- 
re il dibattito attraverso un 
circuito televisivo interno 
nei locali predisposti dalla 
Figc con ingresso per il 
pubblico da via Tevere n.1 
e per i rappresentanti della 
stampa da via Po 36. 

La commissione d’appello 
federale per la circostanza 
sarà presieduta da Livio 
Paladin (nella foto) coadiu- 
vato dal vicepresidente 
Giuseppe Volpari. Compo- 
nenti: Alberto Barbè, Elio 
Lemmo, Claudio Marchi- 
tiello; rappresentante Aia 
Carlo Bravi. 

La procura federale sarà 
rappresentata dal procura- 
tore Vito Giampietro assi- 
stito dal sostituto Carlo Ma- 
ria Scipio. 


ATLETICA 
Meeting 

di record 
SESTRIERE — AI Se- 
striere (m 2033 di quota) 


non fa freddo, ma spira 
un capriccioso vento che 


si incrocia da due parti. @ 


Per ‘questo gli organiz- 
zatori del secondo mana 
ting atletico hanno dI 
sposto un paravento di 
82 metri per 12- Se supe- 
rasse i due Metri al se- 
condo, gli eventuali pri- 
mati sarebbero invalida- 
ti. E Questo «Gatorade 
Trophy» è intestato ai re- 
cord, 


Lo è anche se il signor 
Carl Lewis se n'è rima- 
Sto a casa rinunciando a 
una ricca prebenda. 
Tant'è dicono che.sia di- 
ventato più nero del soli- 
to per la modesta cor 
trattura a un musco& di 

mediata nel. meedo il 


| nr » Sempre in ra- 
gione dei dollari. 
professionistico «cir- 
cus dei bipedi» ragiona 
Soltanto in questi termi- 
hi. Altrimenti Leroy Bur- 
rell — lo sprinter nerofu- 
mo .del momento che 
punta a detronizzare l'a- 
mico Lewis nel record 
mondiale valido (9''92) o 
anche quello di Ben 
Johnson non valido, 
(9'’83) — non si sarebbe 
sobbarcato una pazza 
trasferta lampo a Mal- 
moe in Svezia per ritor- 
narsene poi in altura e 
sfrecciare sul tartan del 
Sestriere. 


tn 
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(| 


.li avevano già esauriti 
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Per Tomba e per gli atleti azzurri ancora un rinvio. 


Annullato anche lo slalom 


MOUNT HUTT — Nel tentati- 
vo di far disputare più gare 
possibili delle quattro in pro- 
gramma (due speciali e due 
giganti) in Nuova Zelanda, di 
cui però due sono già state 
‘annullate perle avverse con- 
dizioni atmosferiche, gli or- 
ganizzatori della prima pro- 
Va della Coppa del mondo di 
sci hanno annunciato che 
potrebbe anche essere deci- 
so di prolungare le gare fino 
a venerdì prossimo. 

ll nuovo cambiamento di pro- 
gramma — hanno precisato 
tuttavia — non è ancora sicu- 
ro, sebbene sulla proposta 
tutte le squadre presenti si 
sono dichiarate già d'accor- 
do, ma dipende dalla possi- 
bilità o meno di modificare le 
date delle prenotazioni ae- 
ree per il rientro in Europa 
delle rappresentative. Intan- 
to, dopo le due gare già an- 
nullate — il gigante e lo spe- 
ciale — le condizioni meteo- 
rologiche a Mount Hutt resta- 
no ancora proibitive e si pre- 
vede qualche miglioramento 
non prima di domani. 

Molta ‘apprensione tra gli 
sciatori azzurri e tutto lo staff 
per questo nuovo rinvio. Gli 
azzurri sono delusi soprat- 
tutto per l'annullamento del- 
la gara di lunedì in quanto — 
ritengono — le condizioni 
del tempo e della pista non 
erano peggiorate dopo l'ini- 


zio. La gara era stata annul- 


PALLAVOLO / DOPO I SUCCESSI AZZURRI 


Velasco: fino a Barcellona 


Il ct della nazionale pensa di chiudere il ciclo con le Olimpiadi | 


Servizio di 
Paolo Reggianini 


MODENA — Il telefono scot- 
ta. Una voce innocente ri- 
sponde appena la linea torna 
libera: «Sì, passo subito pa- 
pà». La nazionale ricoperta 
tutta d'oro, è rientrata ieri 
mattina da Seattle, reduce 
dal trionfo nei Goodwill Ga- 
mes e il gruppo azzurro si è 
disperso in pochi attimi per 
Un breve periodo di riposo. 
Tutti, a. rilassare-testa-e-mu- 
scoli fino a lunedì prossimo, 
tranne uno: Julio Velasto, il 
tecnico che puntualmente, 
ad ogni trionfo, l’opinione 
pubblica indica come il ma- 
go che ha saputo trasforma- . 
re una squadra di perdenti în 
Uno squadrone, che ora tutto 
il mondo della pallavolo ri- 
Spetta, ma soprattuito teme. 
Velasco ‘risponde ‘dalla sua 
stabile dimora di Modena. 
Una roccaforte dove la palla- 
volo, nonostante le disgrazie 


è della Panini, si mangia anco- 


ra con il pane. Il gaucho dà 
l'impressione di essere com- 
pletamente disteso sul letto 
con gli occhi rivolti verso il 
soffitto a riflettere: «Quando 
riuscirò finalmente ad acqui- 
Stare un telefono senza filo, 
Potrò cominciare a risponde- 
le senza stare seduto. In 
Merica sono arrivato tardi, 
ma 
ora ho un solo pensiero: 
ASpetto che qualcuno mi dia 
notizie della mia valigia vo- 
ST Chissà dove, poi, un po’ 
rà vacanza non.me la neghe- 
Nessuno». 
iaAncora un trionfo, ancora 
Nti elogi. La strada che por- 


ta al mondi 
; ale ser 
unaidiscesa, mbra tutta 


«Credo che l'ar 
COSA per una squadra che 
Deo: .Sla la presunzione. 
quale na vagante contro la 
I ‘core. combattere 
Ogni giorno. 
ì L i 
Ro azzurri del calcio e que- 


leve 
mito 3, ES 
SÌ 


ma più peri- 


«E sufficiente i 
quello che non hai Svre 
vinto. Per essere j ANcar 
uno, non basta aggiudigdeti 
un titolo europeo, la Worki è 


E 

SOMONTON — L'Italia, do- 
Cuba Sonfitte patite contro 
ottenuto VOTea del Sud, ha 


ria, ‘a sua prima vitto- 
Monde Se di misura, al 
seball'#° Canadese di ba- 
ha batt dmonton;, dove 
gua nel Per 8-7 il Nicara- 
ra della Partita di apertu- 

Molto ag.iZa giornata. 

che. è pie'essivo l'attacco 

Quattro py Sito a ottenere 
Uoricamp ti con altrettanti . 
Ning. BaO hei primi tre in- 

Ubani  ialemani, Trinci, 

delle p_carelli gli autori 

Permeggr Ute che hanno 


all’Italia di di- 


BASEBALL/ MONDIALRE= 
La prima vittoria è 
Battuto il Nicaragua per 


League, i Goodwill Games. 
Se non ti aggiudichi un mon- 
diale, per esempio, sarai 
sempre solo un pretendente 
al trono». 

- Meglio un mondiale o un'O- 
limpiade? 

«| Giochi olimpici sono l'api- 
ce per antonomasia di uno 
sportivo. Nel nostro. caso, 
l’obiettivo prefisso all’inizio 
del mio mandato era arriva- 
re ad una medaglia per Bar- 
cellona e fare entrare l’Italia 
in breve tempo.nei. primi sei 
posti allmondo. Direi che co- 
me scadenze ci siamo». 

- Però in Brasile, ad ottobre, 
le quotazioni azzurre saran- 
no altissime. Si andrà per 
vincere. 

«Questo è innegabile, però 
mancano due mesi e tutte le 
squadre cresceranno; alludo 
agli Stati Uniti, che forse ri- 
correranno all'esperienza di 
Dvorak e Ctvrtlik; ai brasilia- 
ni, che in casa.loro saranno 
micidiali, ai sovietici in conti- 
nua crescita». 

- E Cuba... 


Nety 


Simo livello. 


stanziarsi dat Nic 
prima della Parzia[ Sua 
monta degli avversari, "E 
In difesa, discreta la prov, 
di Rolando Cretis sul mon. 
te di lancio. Il Nicaragua, 
dopo aver messo a segno 
soltanto due punti nei primi 
due inning, si è rifatto nel 
finale con quattro punti al- 
l'ottavo e uno al nono. Nel 
complesso 13 battute vali- 
de per il Nicaragua, otto 
per l’Italia. 
Risultati | della seconda 
gciata del torneo: Cuba- 
RA, cb Olanda-Ve- 
-8, Portorico-Ca- 


la | a n 
8-7 Uegli azzurri 
sttita d'attacco 


«E'un punto di riferimento, 
visto che ci ha già battuti due 
volte al tie-break. A Seattle 
non l'abbiamo affrontata, ma 
nel corso dell'estate avremo 
modo di misurarci. Rispetto 
a noi, icubani sono molto più 
forti in difesa ed è in questo 
foridamentale che dovremo 
crescere». 

= Ma il mondo della pallavolo 
quali qualità riconosce agli 
azzurri? 

«Diciamo che il muro e l’at- 
tacco sono.le. armi più.temu- 
te dagli avversari. Ma, so= 
prattutto, la cosa più impor- 
tante è che tutti ci rispettano 
e ci studiano. Una cosa im- 
pensabile 15 mesi fa. Latvei 
giornali di tutto il mondo par- 
lano di noi. Queste vittorie 
servono anche per questo». 
- Restiamo a Seattle. Una vit- 
toria arrivata dopo quasi un 
mese di tournée. i 

«Ho sempre creduto che per 
maturare, occorre soprattut- 
to accumulare esperienza 
internazionale. Soffrire. vuo- 
le dire restare anche lontano 


È ulio Velasco ha portato la pallavolo italiana al 


Nada 2:1, U; n 
T » Usa-Taipei 16-5. 
Sia giornata: Italia-Nica- 
nh Nel girone «A» 
Punteggio pico Suidata a 
due VUSIO da Cuba 
Sol Tie, seguono 

9 suscc 
‘esso 
tf del Su i 
il Messico con pa Ultimo è 
lia e Nicaragua FRANE Ita- 
cato una partita in pIùÙ gio- 
Nel girone «B» è in testa 
Porto Rito (due vittorie); a 
ruota con un successo Usa, 
Canada, Olanda. Ultime 


Taipei e Venezuela. 


Si spera di poter disputare 


almeno due speciali. Disappunto 


fra gli atleti e gli allenatori. 


Zurbriggen conferma l'addio 


lata quando avevano già ga- 
reggiato 33 concorrenti e 
Tomba si era piazzato se- 
condo dopo Furuseth (55.99 
e 55.69 rispettivamente) 
mentre l'esordiente De Gri- 
gnis era al sesto posto. 

Restano ora solo le due op- 


* portunità di gara e date le 


condizioni del tempo, proba- 
bilmnente si disputeranno 
solo i due speciali. Intanto i 
giapponesi, presenti con 
grande spiegamento di atle- 
ti, tecnici, cineoperatori e fo- 
tografi, hanno proposto di 
raggiungere le piste in eli- 
cottero o addirittura a piedi, 
pur di effettuare almeno una. 
gara. ; 

Disappunto e preoccupazio- 
ne per organizzatori e spon- 
sors della manifestazione. E 
questo non solo a causa del- 
le condizioni meteorologi- 
che ma anche, e forse più, 
per la precaria organizzazio- 


da casa per diverso tempo, 
mangiare quello che passa il 
convento, adattarsi a certe 
situazioni. Stare insieme 25 
giorni, significa altresì met- 
tere alla prova tutto il grup- 
po, gli umori, le tensioni, in- 
somma non c'è solo la parti- 
ta. Posso dire che la nostra 
squadra è unita come non 
mai: ci si diverte ma si lavora 
sodo, prestando sempre la 
massima concentrazione al- 
la vigilia di ogni incontro. Ri- 
spetto amoltinostriavversa- 
ri, possiamo dire che siamo 
estremamente compatti. Una 
qualità che ci aiuterà moltis- 
simo nei momenti di difficol- 
tà». 

- Intanto in.Italia tutti parlano 
del fenomeno pallavolo, ma 
ormai senza tanta meravi- 
glia. i 
«E' un momento storico, mi- 
ca roba da ridere. Il volley 
italiano non deve farsi scap- 
pare questa opportunità. Oc- 
correrà consolidare la base 
del lavoro, evitare i luoghi 
comuni in momenti così im- 
portanti, cambiare anche 
mentalità, programmare me- 
glio per aumentare i prati- 
canti. Una vittoria non deve 
essere solo una medaglia». 

- Qualcuno dice che, visti i 
successi, i guadagni di '’cer- 
ti" pallavolisti possono esse- 
re compresi. 

«Ma se vai a dire ad un ope- 
raio che è logico che un gio- 
catore guadagni 800 milioni 
all'anno, forse si arrabbia. 
No, non è così. | prezzi sono 
lievitati solo per un'altissima 
concorrenza tra sponsor. Il 
limite forse è stato oltrepas- 
sato». 3 

Strano tipo Velasco, lui che 
ha guadagnato anche un mi- 
lione al mese in Italia per fa- 
re l'allenatore, ora che 
avrebbe potuto mettere in 
cassaforte il suo bagaglio 
culturale pallavolistico, ha 
scelto ancora di guidare il 
carro azzurro, rinunciando a 
lauti guadagni, dicendo no ai 
club. 

«Ho considerato la nazionale 
come una cima da scalare e 
da raggiungere. Queste af- 
fermazioni confermano che 
ho fatto la scelta giusta. Un 
riconoscimento . alla. pro- 
grammazione, ad  un’im- 
pronta di lavoro che sta bru- 
ciando -le tappe. Ora c'è il 
mondiale, ma penso soprat- 
tutto a Barcellona. Là finirà 
un ciclo. Poi potrò pensare 
anche ad altro». 


ne dei servizi di spalamento 
delle strade. In Europa, e an- 
che nella stessa Australia 
dove si è gareggiato lo scor- 
so anno, dopo una forte nevi- 
cata notturna e un buon ser- 
vizio di spalatori avrebbe 
senz'altro garantito la nor- 
male percorribilità . delle 
strade di accesso alle piste. 
Qui invece le cose sono an- 
date diversamente: troppa 
neve, pochi mezzi per Sg0mM- 
brare le strade (se ne è visto 
uno solo al lavoro) e cid è ba- 
stato per vanificare un’altra 
gara di Coppa del mondo. 

Oggi si tenterà ancora con lo 
slalom speciale. Di quattro 
gare previste inizialmente, 
se tutto va bene se ne dispu- 
teranno due, probabilmente 
due speciali. Forse sarebbe 
opportuno — brontolano at- 
leti e allenatori — che la Fe- 
derazione internazionale sci 
prima di assegnare una ma- 


Coppa ancora al palo 


- Polemiche per i vuoti nell’organizzazione 


nifestazione di importanza 
mondiale chiedesse delle 
precise garanzie di efficien- 
za al Paese organizzatore. 
Con la gara di ieri cancella- 
ta, quasi tutti gli atleti, azzur- 
ri compresi, si sono dedicati 
al golf. 

Ha fatto eccezione lo svizze- 
ro Pirmin Zurbriggen, vinci- 
tore di quattro edizioni di 
Coppa del mondo, che in una 


conferenza stampa ha con-' 


fermato la sua decisione di 
abbandonare definitivamen- 
te l’attività agonistica. Ha 
motivato la decisione con 
impegni familiari: la moglie 
incinta, la possibilità di aiu-, 
tare il padre in un'attività im-; 
prenditoriale e quella di aver! 
accettato di rappresentare la 
ditta italiana Sergio Tacchi-! 
ni, sponsor ufficiale della 
Soppa del mondo di sci '90- 


L'elvetico ha escluso un suo 
futuro ripensamento: «Non 
sono come altri atleti — ha 
detto — che annunciano il ri- 
tiro solo per farsi ulteriore 
pubblicità e cercare il colpo 
a sorpresa di un eventuale 
ritorno alle gare. Mi ritiro e 
basta, ma non abbandonerò 
completamente lo sci: inten- 
do in futuro dedicarmi all’at- 
tività di istruttore, magari 
con un posto di responsabile 
nella nazionale di sci del mio 
Paese». 


CICLISMO /PREMONDIALI 
Coppa Placci: al risparmio 
i candidati per la nazionale 


Vince l’elvetico Gianetti 


L'arrivo solitario di Mauro Gianetti. 


SAN MARINO — Gi si atten- 
deva il successo di uno dei 
big del ciclismo azzurro — 
Bugno, Chiappucci e Fon- 
driest — oppure l’acuto di un 
luogotenente smanioso di 
guadagnarsi Un posto per la 
nazionale e invece sul tra- 
guardo di San Marino della 
40.a Coppa Placci è passato 
per primo lo svizzero Mauro 
Gianetti, al suo quarto suc- 
cesso in cinque anni di pro- 
fessionismo: Gianetti è arri- 
vato da solo, con SO" sui suoi 
più immediati inseguitori, 
Cenghialta e Piovani. 

Lo svizzero era andato in fu- 
ga assieme ad altri nove 
compagni al centesimo chi- 
lometro, vale a dire a metà 
corsa, sulle prime colline in- 
contrate dalla carovana. Il 
gruppo dei dieci fuggitivi ha 
raggiunto anche Un vantag- 
gio di oltre 4 POI negli otto 
giri dell’impegnativo circuito 
finale si è sgretolato. A due 
giri dal termine sono rimasti 
davanti Gianetti, Cenghialta 
e Piovani. 

Lo svizzero Verso la fine del 
penultimo giro ha allungato 
e se ne è andato da solo a 
vincere la corsa. Per Gianetti 
la soddisfazione è stata dop- 
pia: a vederlo PASSare sotto 


IPPICA / MONTEBELLO 


Nuova disfida fra Ligra e Loren Bi sul miglio 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Finita la... sbor- 
nia dei grossi calibri, e tor- 
nata a Roma Jef's Spice, ec- 
co riapparire a Montebello i 
protagonisti di sempre. MI 
convegno di stasera (il via 
alle 20.45), poggia le fonda- 
menta sui rappresentanti 
della generazione 1986 che 
Si cimenteranno, nel Premio 
dei Pittori, in una volata sul 
Uiglio. 
‘@ corsa in questione si pre- 
Sta a una sorta di rivincita fra 
!gra e Loren Bi, aff È 
recentemente su Tontatesi 
© sulla distanza 


chilometro con 
di SaS allora 

ruttare nella vola- 
BrOoiE o siriprovviso errore 
della rivale: Loren Bi, dopo 
quella sfortunata parentesi, 
è andata acercare, e a trova- 


UGO gpnse media distanza 
GOA vista fare fuori sog- 
che, di non poco conto quali 
getti ffoto e La Mecca Park. . 
CO o tutti i presupposti 
Ci SONO vo «match» ad si 

È ueste due otti- 
to livello fo oriana 
me se: di andare in testa, 
i di impostare la corsa a 
proprio uso e consumo come 


del. doppio 
prevalenza 


Modena in una | 


lo striscione finale a braccia 
alzate c'era la moglie More- 
na con il figlioletto Noè di ap- 
pena dieci mesi. Gianetti è 
nato,a Lugano, e abita vicino 
aa Locarno. Nel 1988 ai mon- 
dialì di Renaix ha ottenuto il 
quinto posto. 

Vittoria svizzera a parte, la 
corsa ha offerto buone indi- 
cazioni al ct Alfredo Martini 
per la trasferta in Giappone, 
dove il 2 settembre si corre- 
ranno i mondiali. x 
L'ordine d'arrivo: 1) Mauro 
Gianetti (Svi-Helvetia La 
Suisse) che ha percorso i 208 
chilometri in 5 ore e 16' alla 
media di 39,493 kmh; 2) Bru- 
no Cenghialta  (Geramica 
Ariostea) a 50"; 3) Maurizio 
Piovani (Diana Colnago) sl 
4) Gilles Delion (Fra-Helvetia 
La Suisse) a 1'15"; 5) Gianni 
Bugno (Chateau d'Ax) s.t.; 6) 
Claudio Chiappucci (Carre- 
ra) s.t; 7) Davide Cassani 
(Ceramica Ariostea ) s.t.; 8) 
Emanuele Bombini (Diana 
Colnago) s.t.; 9) Michele Mo- 
ro (Italbonifica Navigare) siti 
10) Roberto Conti (Ceramica 
Ariostea) s.t; 11) Giorgio 
Furlan a 2'56"; 15) Massimo 
Ghirotto a 4'04”; 48) Mauri- 
zio Fondriest a 631". 


ha fatto quasi sempre, Loren 
Bi, dal canto suo, guada- 
gnando al via la scia dell'al- 
lieva di Carlo. Belladonna, 
dovrà giocoforza giocare le 
sue carte forzando i tempi ai 
200 finali. 
Soluzione allo spunto dun- 
que, questa la più probabile 
essenza del clou, al quale 
artecipano anche Lince del 
Nord, Lima Petral e Latzo. 
De Rosa assicura di avere 
Lince del Nord in momento 
di grazia, pronta a sfruttare 
— come ha fatto non poche 
volte — ogni qualsiasi «de- 
faillance» da parte dei rivali. 
Nevebianca è la giovane più 


VELA. Il Re di Spagna, il pre- 
sidente della Fiat e quello di 
Montedison insieme in barca 
a Palma di Maiorca: l'occa- 
sione per questo incontro tra 
Juan Carlos, Agnelli e Raul 
Gardini è stato il varo del 
nuovo Moro di Venezia, il se- 
condo dei prototipi della bar- 
ca che porterà la sfida italia- 
na alla Coppa America. leri 
per la prima volta due barche 
della nuova classe ideata per 
la coppa si sono incontrate in 
regata: il Moro varto nel mar- 
zo scorso a Venezia e il suo 
fratello minore, varato in Spa- 
gna. Alla fine, per pochi se- 
condi, ha vinto il vecchio Mo- 
ro ma nello staff di Gardini c'è 
la certezza, che la nuova bar- 
ca possa essere nettamente 
superiore. 

GIRO. L'equipaggio di Bolo- 
gna ha vinto anche la tappa 
Numana-Rimini e ha consoli- 
dato il suo primato nella clas- 
sifica del giro d'Italia. Prece- 
dendo Desenzano e Napoli ha 
aumentato di uno e di due 
punti il vantaggio sui più di- 
retti avversari in lizza per la 
maglia rosa e maggiormente 
pericolosi per il successo fi- 
nale. E' stata una tappa ricca 
di colpi di scena; inizialmente 
durissima e poi addirittura 
sconcertante e nervosa nella 
fase finale. Piovaschi e colpi 
di vento hanno severamente 
impegnato gli equipaggi dopo 
la partenza avvenuta în matti- 
nata da Numana; nel primo 
pomeriggio non è che le con- 
dizioni atmosferiche fossero 
migliorate. Anzi, si temeva 


È’ in mare 
il Moro 2 


che avarie e incidenti potes- 
sero falsare l'andamento del- 
la regata. Ma passata la bu- 
liana, è subentrata una calma 
di vento che ha praticamente 
rivoluzionato le posizioni del- 
la gara. 

CALCIO. L'affare Mikhalicen- 
ko continua ad agitare le notti 
dei dirigenti e dei tifosi blu- 
cerchiati, complici le voci, in- 
controllate e spesso incon- 
trollabili, che giungono a Ge- 
nova un pò da tutta Europa. Il 
bollettino burocratico legato 
alla concessione del trasferi- 
mento del giocatore della Di- 
namo di Kiev alla Sampdoria 
offre. versioni contrastanti. 
Secondo alcune informazioni 
ufficiose che giungono da 
Mosca, la riunione al vertice 
sarebbe saltata per un riacut- 
tizzarsi di problemi politici in- 
terni legati alla pretesa indi- 
pendeza della Dinamo di Kiev 
Tiseslto alla Dinamo Centra- 


e. 
PALLANUOTO. Jugoslavia fa- 
vorita rispetto a Italia e Ger- 
mania; Ungheria probabile 
quarta semifinalista; Grecia e 
Romania per fare numero. 
Questo il: quadro delle sei 
partecipanti alla Coppa eu- 
roppa di Pallanuoto, qualitati- 
vo torneo di contorno alla 
Coppa internazionale di nuo- 
to e dî attesa in vista dei mon- 
diali di Perth, che si svolgerà 
a Roma da oggi a domenica. 
Germania, Jugoslavia e Italia 
si sono qualificate di diritto 
essendo le prime tre classifi- 
care degli Europei di Bonn, 
mentre le altre hanno supera- 


to un torneo di qualificazione. 
Si tratta comunque della cre- 
ma della pallanuoto europea, 
a eccezione dell’Urss. 

MOTO. La quarta prova del 
campionato italiano Superbi- 
ke e la sesta del trofeo Grand 
prix verranno disputate saba- 
to sulla pista dell'autodromo 
Santa Monica di Misano 


Adriatico. Tra le 15'e mezza- 
notte verranno corse dieci 
gare: due manches della su- 


perbike, due batterie e una fi- 
nale del Supertrophy Tama- 
ha, quattro del trofeo grand 
Prix (80, 125, 250 e open) e 
una riservata al campionato 
italiano Bot. Una giornata 
quindi al quanto intensa che 
sarà preceduta, il venerdì, 
dalle prove di qualificazione 
che cominceranno alle 13 per 
concludersi alle 24. 

TENNIS. Raffaella Reggi non 
ce l’ha fatta. Giunta alla finale 
del doppio degli open di Mon- 
treal la coppia formata dall'i- 
taliana e dalla canadese He- 
len Kelesi ha dovuto cedere 
all’argentina Gabriela Sabati- 
ni e all'americana Betsy Na- 
gelsen, che si sono aggiudi- 
cate il titolo con il punteggio 
di 3-6, 6-2, 6-2. L'incontro era 
stato posticipato di un giorno 
a causa della pioggia. La 
Reggi e la Kelesi, che aveva- 
no giocato insieme già due 
volte, erano state accoppiate 
all'ultimo momento, quando 
Monica Seles, partner abitua- 
le della canadese, era stata 
costretta.a ritirarsi dal tore- 
neo a.causa di una lesione. 


Lo sport in TV 


Montecarlo 


13.45 Capodistria 
18.00 Capodistria 
18.30. Rai2 

;18.45  Rai3 

19.30. Teleantenna 
20.15. Rai2 
20.30 Capodistria 
22.30 Capodistria 
22.30 Rail 
23.20. Montecarlo 
23.30 : Italia1 

0.00) Italia1 

0.30 Italiat 

0:45 Capodistria 


Sport estate 
Tennis, torneo di 
Wimbledon '90 

Basket, campionato 
mondiale 

Tg2 Sportsera 

Tg93 Derby 

Rta sport. Il giro d’Italia a 
vela. 

Tg2 Lo sport 

Calcio, amichevole 
Brescia-Milan 

Calcio, campionato 
tedesco 

«Mercoledì sport» atletica 
leggera 

Stasera sport 

Sport: Ai confini dello 
sport 

Sport: catch 

Sport: campionati 
mondiali di basket 

«Juke box» 


NUOTO / APPUNTAMENTO A ROMA 
Nella Coppa internazionale 
presente l’élite mondiale 


ROMA — Quasi 700 atleti di 39 
nazioni prenderanno parte, da 
domani a domenica prossima, 
alla Coppa internazionale di 
nuoto, manifestazione di car- 
tello della stagione, in attesa 
dei mondiali di Perth, che si 
svolgeranno nel gennaio pros- 
simo. La piscina del Foro itali- 
co ospiterà quindi le gare più 
importanti dopo le Olimpiadi 
del 1960 e gli europei del 1983, 
in un impianto ristrutturato 
perché sede del centro stam- 
pa dei mondiali di calcio. | la- 
vori di adattamento sono stati 
completati a tempo record, co- 
me ha sottolineato il vice pre- 
sidente federale Paolo Barelli, 
presentando la manifestazio- 


ne. 
Negli intenti della Fin, la Cop- 
pa internazionale deve creare 
le premesse per l’organizza- 
zione dei mondiali 1994, per i 
quali verrà presentata la can- 
didatura di Roma. Di buon li- 
vello la presenza degli atleti 
‘anche se la concomitanza con 
i Goodwill Games ha sottratto 
alle gare capitoline molti cam- 


in vista nell'inserto inaugu- 


« rale, mentre nel successivo 


«due giri» di Categoria E, si 
rivede Granada Jet, ritirata 
dall’allevamento e probabil- 
mente non ancora in grado 
di rivaleggiare con Fragoro- 
sa che, a percorso netto, do- 
vrebbe valere qualcosa di 
più rispetto al resto del cam- 
po. Nella «reclamare» per 4 
anni, Leamara, seconda do- 
menica dietro a Lefteri Pro, 
dovrebbe sapersi imporre a 
Libellula San e a Leiston Sir. 
Finalmente con numero in 
prima fila, Freg Bi è il cavallo 
da battere nella «reclamare» 
per anziani, nella quale an- 


pioni. Ma le presenze previste 
sono di tutto rispetto: due cam- 
pioni olimpici (il britannico 
Adrian Moorhouse e la bulga- 
ra Tania Bogomilova), otto ar- 
genti e bronzi olimpici, sei 
campioni europei. AI gran 
completo, con Giorgio Lam- 
berti e Stefano Battistelli, la 
squadra italiana. 

| campionati nazionali della 
scorsa settimana a San Dona- 
to Milanese, considerando la 
particolarità della stagione, 
hanno dato risultati dignitosi. 
Lamberti è in piena forma e 
potrebbe avere riservato a Ro- 
ma un acuto, tanto per ribadire 
le sue ambizioni mondiali. 
Battistelli, che. nuoterà nel 
dorso,.ma non nei misti, trove- 
rà nei 100 i primi tre della lista 
1990: lo statunitense Rouse, lo 
spagnolo Lopez Zubero e il ca- 
nadese Tewksbury. 
L'importanza della manifesta- 
zione è data anche dal fatto 
che sarà l’ultima in cui potran- 
no essere conseguiti i minimi 
per i mondiali. 


che Frisbi Jet, Ghensel e Gi- 
;tano Cb posono farsi valere. 
Pur confinato in seconda fila, 
Malisiano, guidato da Cara- 
no, sembra meglio di Mara- 
nau Bi, Marchesina e Medu- 
sa Mp nella corsa riservata 
agli allievi, la «gentlemen», 
invece, sembra possa con- 
sentire a Gianni Gius (con 
Dario D'Angelo in sulky) di 
ottenere il primn successo a 
Montebello, anche se Edre- 
done RL, Gallipoliss, se non 
romperà, e Gitram Mo, pos- 
sono contare agli effetti del 
risultato. Si può tentare Esox 
nel miglio di minima posto in 
chiusura. 


ATLETICA 
Brumel 
suicida 


MOSCA — Il campione 
olimpico, di salto in alto 
nel 1964, Valeri Brumel, si 
è suicidato nel 1989 a 49 
anni d'età. La notizia è 
stata resa nota solo ieri a 
Mosca e nessun particola- 
re è stato fornito al mo- 
mento sulle circostanze 
che hanno spinto il notis- 
simo atleta sovietico al 
suicidio. 

Nato nel 1941,  Brumel, 
che aveva migliorato per 
ben sei volte il primato 
mondiale della specialità, 
detenendo il record con la 
misura di 2,28 dal 1963 al 
1971, subì nel 1965 un gra- 
ve incidente automobili- 
stico che lo costrinse al ri- 
tiro, E' stato uno degli at- 
leti più rappresentativi 
dello sport sovietico. 


are 


| nostri favoriti: 

Premio Tiziano: Nevebianca, 
Nener Mo. 

Premio Giotto: Fragorosa, 
Fianona, Exodus RL. 

Premio Tintoretto: Leamara, 
Libellula San, Leiston Sir. 
Premio Caravaggio: Frog Bi, 
Frisbi Jet, Ghensel. 

Premio Ippica Nova: Malisia- 
no, Maranu Bi, Marchesina. 
Premio dei Pittori: Ligra, Lo- 
ren Bi, Lince del Nord. DEE 
Premio Leonardo: Gianni 
Gius, Edredone RL, Gallipo- 
liss. 

Premio Michelangelo: Esox, 
Gufo RL, Fantastico Red. 


IL PICC 


OLO 


Mercoledì 8 


agosto 1990; 


CANAZEI 
GOSALDO 
CASTELLO DI FIEMME Val di Non Bellunese LA VALLE AGORDINA 
SENIGALLIA CAVALESE ROCCA PIETORE 
sco ni a correno ga RoDoipa 
ALBA BELLARIA SIROLO VALLADA 
BELLA RIVA TAGLIATA PANCHIA' To Ampezzano TAIBON 
CASA BIANCA TORRETTE DI FANO PASSO ROLLE PASSO D.MENDOLA 
CASAL BORSETTI TORRE PEDRERA PERA DI FASSA ROMENO È brad 
CATTOLICA TORTORETO POZZA DI FASSA ORGA DIICADORE 
CERVIA VALVERDE PREDAZZO SONORE SASIZO Alpago 
CESENATICO VILLA i S. GIOVANNI DI VIGO DI FASSA pe So 
ITANOVA VILLA RO: - 
Ca 19€ SATA Alto Ad ige PIEVE DI CADORE FARRATALEAGO. 
COLONIA SPIAGGIA VISERBA TESERO STUTONICADORE PIEVE D'ALPAGO 
CUPRA MARITTIMA VEFESELA VARENA «Aurina-Badia- SAOICINIRE PUOS D'ALPAGO 
FALCONARA ZADINA PINETA VIGO DI FASSA Vilebi sora MIREDADIGO 
FANO ZIANO DI FIEMME Gardena-Isarco NE a 
FOSSO SEJORE 
GROTTAMMARE* Siusi-Venosta Tse 
GATTEO MARE Ù 
DOMEGGE i 
IGEA MARINA 
pes di pasa BIBIONE Val Rendena COLFOSCO cn iso 
ANTE CAORLE COLLE ISARCO PELOS DI CADORE AMPEZZO : 
LIDO DEGLI ESTENSI CHIGGAA Campigl io CORVARA VAL'ESELLA ARTA TERME 
LIDO DI FERMO cORTELLAZZO FORTEZZA CAMPOROSSO 
LIDO DI GIULIANOVA ; NIGODLORDORE 
CAVALLINO ICADERZONI LA VILLA CAVE PREDIL 
LIDO DELLE NAZIONI I AZONE AVRONZO 
LIDO DI VOLANO PIRAVERDE CARISOLO LONGEGA: POZZALE CERCIVENTO Ì 
LIDO DI POMPOSA SA MADONNA DI CAMPIGLIO ì SUR REANE DI AURONZO COMEGLIANS | 
TRoniaioo GRADO PASSO CAMPO CARLOMAGNO spo i DR VILLAPICCOLA CHIUSAFORTE 
LOSE scAnthi ISOLA VERDE PINZOLO l MERANO S. PIETRO DI CADORE COCCAU 
ORTA JESOLO 8. ANTONIO MAVIGNOLA | NATURNO | S. STEFANO DI CADORE ENEMONZO, 
MAREBELLO IA IIZIRI SPIAZZO RENDENA ORTISEI CAMPOLONGO FORNI AVOLTRI 
MARINA DI RAVENNA LIGNANO STREMBO i PEDRACES SAPPADA FORNI DI SOPRA 
MARINA DI MONTE MARCIANO RINGS MARGHERA TIONE | S,CASSIANO Î CIMA SAPPADA FORNI DI SOTTO 4 
MARINA ROMEA SUNTA SABBICNI | S.CRISTINA SELVA DI CADORE FUSINE VALROMANA 
ROSOLINA MARE 8: GIOVANNI VALLE AURINA FORNO DI ZOLDO Luco 
MARINA PALMENSE DA 3 s44O tI * li Ì 
SOTTOMARINA Il quotidiano della vostra città lo troverete In SILANDRO COLLE S.LUCIA TULA Bi 
MAROTTA MOGGIO UDINESE 
S.MARTINO 
MARCELLI : È . da NEOCI i OVARO 
MONTE MARCIANO Val di Non edicola nelle seguenti località turistiche RA Comelica PAURA 
MAGNA > i Paganella SIUSI Berta. 
VILLA OTTONE PESARIS 
PESARO Località Termali CAMPITELLO PIANO D'ARTA | 
ANDALO y ; 0 ViPITENO 
CIT " MOLVENO Lavarone PERGINE VALSUGANA CANDIDA FONTEREA 
PORTO CORSINI ABANO TERME RONTE ARCHE FIRIEIESNO Val Pusteria SOLE PRATO CADIO 
PORTO D'ASCOLI BATTAGLIA TERME d HAS: BERTOLDI-LAVARONE TONER ha PADOLA RRURBtBTO 
PORTO GARIBALDI GALZIGNAGO TERME CHIESA-LAVARONE S. CRISTOFORO AL LAGO , io SOR 6 Ì 
PORTO POTENZA PICENA MONTEGROTTO TERME ae DI FOLGARIA > BRESSANONE i RIGOLATO | 
PORTO RECANATI OLGARIA BRUNICO © pi RESIUTTA ù 
PORTO S. ELPIDIO GIONGHI-LAVARONE Val di Sole CAMPO TURES Agordino SUTRIO dI 
cen SERRADA È GIORIO di Dosso TARVISIO i 
7 CLES MARAI TIMAU 
CSO Trentino pgaano. inè Gia MONGUELFO ROGO i . TOLMEZZO 
RIMINI FOLGARIDA MOso TREPPO CARNICO 
ROSETO DEGLI ABRUZZI Valli Fiemme ES BASELGA DI PINE" MARILLEVA PERCA ARREDO SOCCHIEVE 
ARAAZZIONE S.MARTINO DI CASTRI Valsugana CENTRALE DI BEDOLLO DIMARO RIO PUSTERIA OREBLE UGOVIZZA n 
RIVABELLA MT Asa IOZZA È : CAMPOLONGO DI PINE' MEZZANA RISCONE SACRA VALBRUNA | 
RIVA VERDE È 9 MIOLA MALE' SAN CANDIDO FERCENIGUE VILLA SANTINA i 
8. BENEDETTO DEL TRONTO ALBA CANAZE) TRANSAQUA sinti MONTAGNAGA PEIO PONI SAN LORENZO RESSE ZOVELLO È i 
8, GIULIANO MARE BELLAMONTE : SERRAIA DI PINE' ; TESIDO zUGLIO 3 4 
uso Nani EINE CALDONAZZO VALDAORA i 
È CASTEL TESINO VILLABASSA 3 
SCERNE ; 3 3 nat È 3 
; Ss va. Ba EMES È LEVICO - 5 IS i 
i - STUDIO commercialista cerca IMMOBILIARE CIVICA, ‘affitta FI 
Impiego e lavoro impiegata esperienza plurien- Vendite Appartamenti e locali appartamento centralissimo, 2 Case, ville, terreni‘ 
Richieste nale contabilità generale e Iva d’occaslone Richieste affitto stanze, stanzetta, cucina, ser- Acquisti | 
| IIPEIIRETIIENE DOES MIETTA PRIN IRTNNE SCIA RATIO ENT POSI ORTONE STATI ETIAM III EST NI METTA TIT] 


MINIMO 10 PAROLE 


GII avvisi sl ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA'EDITORIALE S.p.A. ; 
TRIESTE: sportelli via Luigi El- 
naudì 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18,30, tutti | giorni ferla- 
lì, GORIZIA: corso Italia 74, tel 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829, POR- 
DENONE: Corso Vittorio Ema- 
nuele, 21 /G, tel. 0434/520137- 
522026. UDINE: piazza Marconi 
9, telefono 0432/506924. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, Pa- 
lazzo B 10, 20094 Assago, tel. 
/87577.1; sportelli via Cornalia 
117, telefono 02/6700641. BERGA- 
MO: viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono _035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel, . 
051/ 379060. BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026. Fi- 


RENZE: v.le Giovine italla 17, te- 
lefoni 055/2343106-7-8-9, LODI: 
corso Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 039/360247-367723. NAPOLI: 
via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PADOVA: 
piazza Salvemini 12, telefoni 
049/30466-30842 » Fax 664721, 
PALERMO: via Cavour 70, tel.’ 


' 091/583133-583070., ROMA: via: 


G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI. | 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 

011/512217, TRENTO: via Cavour 

939/41, tel. 986290/80, BOLZANO: 

via L. Da Vinci 10, tel. 

0471/973323, 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
Vognardani la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 


ti p posticipati a.seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
‘ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

La domenica gli avvisf vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni. per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
Santo applicando la tariffa pre- 
vista. 


PERSONA matura, attivissima, 
buona cultura, esperienza atti- 
vità ricreative sportive agresti 
esaminerebbe proposte colla- 
borazione. Disponibile ovun- 
que subito. Sanremo Fermo 
Posta pat. CN2216288T. (G475) 


) 


CUOCO giovane volonteroso 
serio cercasi per ristorantino 
pesce zona Monfalcone altro 
per ristorante carne sul Carso, 
Scrivere a Cassetta n. 6/A Pu- 
blied 34100 Trieste, (A4069) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e 


PERSONA sola cerca collabo- 
ratrice domestica 2 volte alla 
settimana. Monfalcone 
0481/480945. (C285) 


per appuntamento telefonare 
ore ufficio 0481/45360. Aste- 
nersi se prive requisiti.(C388) 


Lavoro a domicllio 
Artigianato 


A.A.A,A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. Tele- 
fonare 040/811344, (A4040) 


A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti telefo- 
nare 040/811344. (A4040) 


SGOMBERIAMO rapidamente 
valutando rimanenze abitazio- 
ni, cantine, soffitte. Telefonare 
040/365722 - ‘1040/394391, 
(A59961/6) 


1 SGOMBERO tutto con rapidità 
.@ reciproca convenienza. Tel. 
040/370258. (A60049) 


. (A4041) 


VENDO. singolarmente. tutto 
l'arredo mia villa veneta anti- 
ca, 34 lampadari, 47 tappeti, 
mobili, pianoforte. 0424-24217, 
(G336) 


n] 


ACQUISTIAMO mobili piano- 

forti quadri tappeti antichità di 

ogni genere eventualmente 

sgomberando. Telefonare 

040/366932-415582. (A60050) 
cicli 


let. 


AUTODEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dote sul posto. Tel. 040821378. 


Mobili 
e planoforti 


Auto, moto 


SOCIETA Aeronautica nazio- 
nale con sede in Ronchi d.L., 
‘ricerca per proprio dirigente 
‘appartamento in affitto, mq 
150-180, preferibilmente: vici- 
nanze  aeroporto.Telefonare 
ore ufficio al n. 0481/778044- 
474479. (G389) 


A. UFFICI arredati, recapito te? 
‘lefonico, postale, telex, fax, 
‘domiciliazioni società. Trieste 
‘1040-390039. (A099) 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
| appartamento zona VIALE, re- 
| ferenziati 1 stanza, stanzetta, 
cucina, doccia, S. Lazzaro n. 
| 10 tel. 040/61712, (A4072) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


e 


vizi, S. Lazzaro 
(040/61712. (A4072) 


IMMOBILIARE CIVICA, affitta 
GRETTA vista mare, 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, ascensore, central- 
nafta. S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A4072) 


Capitait 
Aziende 


a 


A.A.A.A.A. A.A, ASSIFIN finan- 
ziamenti: piazza Goldoni 5, 
040/773824, ‘es. 6.000.000 36 
rate da 214.500, (A4054) 


A.A. PRESTITI a tutti senza 
cambiali in settimana. Telefo- 
no 040/361591. (A4059) 


A. SERIETA e trasparenza Cl- 
TIFIN gruppo citibank, prestiti 
assicurati gratis, bollettini po- 


stali, esito 48 ore, 
(AAO7A) 040/7832411, 


10, tel, 


i — as 

La nostra sfida contro il cancro dura da 25 anni. Infatti dal 1965, grazie alla fiducia e al- aaa E CES s i 
‘l'impegno costante dei nostri soci, abbiamo aiutato la ricerca sul cancro ad ottenere risul- I Ho deciso di ve 7272 
tati concreti: oggi il 50% dei malati guarisce. Ma per debellare completamente la malat- LD sul c/c postale 3074” i 
na -mPaane VELLaG insieme a tutto il mondo, perché è una sfida che riguarda tutti. | 0) con assegno bancario allegato 
essuno è escluso. ì vo Socio I + 
Puoi aderire all'Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro come: I - Dna tessera m. | L] I 
# SOCIO AGGREGATO minimo L. 6.000 SOCIO ORDINARIO minimo. 50.000! ; OME I y 
# SOCIO AFFILIATO minimo L. 10.000 # SOCIO SOSTENITORE minimo L. 500.000 | COGN i i 
# SOCIO ANIMATORE — minimo L. 25.000 I] Ì 
Resta inteso che come socio hai diritto alla tessera e all'abbonamento al Notiziario- : i 
Fondamentale per conoscere come l'A.I.R.C. ha impostato la sua sfida in questi 25 anni I 1 
e come continuerà a farlo. | LOCAUITÀ 7 
; Tagli ta chiusa d' 
Aderisci all'Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. ; pie e petra ini 2° gl 
È .C. n 
0432/21371 prio Corridoni, 7 - 20122 Megna 

A.I.R.C. - COMITATO FRIULI VENEZIA GIULIA: 33100 UDINE - Via Pola, 14 - Tel. Ci ninni è 


— 442.000.000. (A014) 


ACQUISTO casetta anche de 
ristrutturare con giardino in 
Gorizia o periferia. No agenzie” 
0481/534858. (8002) i 
CERCO in acquisto apparta” 
mento in Trieste 40-60 mq 0. 
mansarda stessa metratura 
pago contanti inintermediari 
telefonare Tr'este‘040/7631 
CERCO salone. tre/quattri 
stanze cucina servizi pag! 
mento contanti telefonar@ 
040/774470. (A09) | 
_—————————€—eme@_@tm&@m4# 
Case, ville, terreni 
Vendite - 
RABINO 040-762081 libero re: 
cente signorile appartamento 
in villa Gretta (via Castelmon: 
te) vista golfo salone due car 
mere cucina doppi servizi ter: 
razzo mansarda al grezzo 
mq giardino. proprio 300 m4 


